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Scandire e archiviare i biglietti da visita 
► Le playlist "intelligenti" di iTunes 
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Scrivere Wikipedia 
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informatico 

Una compilation di scherzi 
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che abbiano un PC p.68 
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Portable GP08 

Un masterizzatore 
a misura di netbook p.15 
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OpenOffice 3.0 

Ora compatibile anche con 
Microsoft Office 2007! p.18 




• w* 



20 PAGINE DI IDEE 
E SUGGERIMENTI 



Scandire e archiviare i biglietti da visita __ . . p 

► Le playlist "intelligenti" di iTunes OlSPONIBILC 



eE 




Disturbi 
della visione 

Sufnd. riprodurre; un video 
diventa impossibile P < 



SEMPLI 



.in edicola ogni 15 giorni 



A 




TTO 



L'ANNO 



T 



nei 



negozi nei prossimi 



ALL'INTERNO 



Scrivere Wikipedia 

Contribuite anche voi 
all'enciclopedia più consultata 
al mondo p.62 

Burle da 
informatico 

Una compilation di scherzi 
da fare ad amici o colleghi 
che abbiano un PC p.68 



Giochi 

Fallout 3 

Dead Space 

Need for Speed 
Undercover 



O" 




p.76 



^ACACIA 
Edizioni 



LG Slim 
Portable GP08 

Un masterizzatore 
a misura di netbook p.15 



OpenOffice.org 



OpenOffice 3.0 

Ora compatibile anche con 
Microsoft Office 2007! p.18 



DA GENNAIO IN EDICOLA LA NUOVA RIVISTA 



Segreti nella Storia e nell'Attualità 

Esiste una Storia che non è scritta sui libri e che affonda le radici in un tempo ancestrale, 

in grado di sconvolgere gli equilibri politici e culturali del mondo moderno. Archeologia, geopolitica 

e scienza raccontano la storia dei popoli tra veleni, intrighi e straordinarie invenzioni. 

"CRONOS - segreti nella Storia e nell'Attualità" seguirà per voi quel filo rosso per scoprire 

come il passato sia un vulcano dormiente ma pronto a esplodere in tutta la sua potenza dirompente. 
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A data da 
destinarsi 




È più o meno 
da dieci anni, 
ovvero da 

quando la Rete ha acquisito una rilevanza 
sociale, che ogni governo che si è succeduto 
alla guida del nostro Paese ha messo l'in- 
formatizzazione della società e la diffusione 
della cultura digitale ai primi posti del pro- 
prio piano programmatico. Che si trattasse 
delle famose "3 1" (Inglese, Internet e 
Impresa) del 2001 o della più ampia e gene- 
rica promessa di rivoluzione tecnologica del 
2005, non c'è stato un esecutivo, di qualun- 
que colore fosse, che abbia resistito alla ten- 
tazione di fare della diffusione di Internet 
e della conoscenza del computer una delle 
bandiere del proprio progetto politico. 
A circa due lustri di distanza dalla prima 
volta in cui furono formulate ufficialmente 
queste promesse, l'Italia si rivela una delle 
nazioni "meno connesse" d'Europa. 
Secondo Eurostat, l'Italia è quartultima 
in Europa per numero di collegamenti a 
Internet, salvata dall'onta della posizione 
di fanalino di coda soprattutto dall'allarga- 
mento strumentale dei confini europei 
(Bulgaria e Romania vengono infatti dopo 
di noi). Ma - fatto ben più drammatico - 
l'Italia è anche l'unico Paese europeo (avete 
letto bene, l'unico!) in cui il numero di colo- 
ro che si connettono alla Rete cala anziché 
crescere: tra il 2007 e il 2008 il numero delle 
famiglie italiane che si connettono ad 
Internet è passato dal 43% al 42%, laddove 
la media europea è pari addirittura al 60%. 
In altre parole, mentre il resto del continen- 
te accelera, noi, alla faccia di progetti alti- 
sonanti e belle promesse, freniamo e ci fac- 
ciamo sorpassare praticamente da tutti. 
Perfino dalla Lituania. 
Se poi ci confrontiamo con il Nord Europa 
(Olanda, Danimarca, Svezia o Germania) 
scopriamo di essere stati letteralmente 
doppiati. La Grecia, con la cui arretratezza 
tecnologica siamo soliti consolarci da sem- 
pre, è sì dietro di noi: ma mentre l'Italia ha 
scalato la marcia, gli Elleni hanno guada- 
gnato la bellezza di 8 punti percentuali in 
un anno. 

Prima nel 2001, e ancora nel 2005, era di 
moda sostenere che l'Italia fosse un Paese 
all'avanguardia nelT e-government e nella 
informatizzazione della pubblica ammini- 
strazione. Può darsi che allora lo fosse real- 
mente, oggi non lo è di sicuro: appena un 
16% dei cittadini utilizza efficacemente i 
siti delle PA. D'altronde, come potrebbe 
essere diverso se mancano cultura e infra- 
struttura? Anche l'elemento catalizzatore 
che avrebbe potuto rivoluzionare il rappor- 
to tra singolo e Stato - la famosa, oramai 
famigerata, carta di identità elettronica - 
è rimasta una promessa rigorosamente non 
mantenuta. La sua storia farebbe ridere se 



non facesse piangere... La travagliatissima 
sperimentazione comincia nel 2001, con un 
continuo stop and go fatto di velleità, disor- 
ganizzazione e cronica mancanza di fondi. 
Nel 2005 il Ministro Lucio Stanca, con il 
suo "Codice dell' Amministrazione 
Digitale", stabilisce che il 31 dicembre 2007 
sarà l'ultimo giorno in cui i cittadini 
potranno usufruire dei servizi erogati in 
rete dalle PA senza la carta d'identità elet- 
tronica (o la Carta dei Servizi). Tradotto: 
"con la fine del 2007 ogni italiano dovrà 
avere il suo documento d'identità elettroni- 
co". Ma, in prossimità della fatidica data, 
il Governo Prodi relega la promessa di 
Stanca nel decreto "milleproroghe": e la 
nuova scadenza diventa, magicamente, 
quella del 31 dicembre 2008. 
Mentre scrivo, poco prima di Natale, 2008, 
la chimera elettronica è stata inserita anche 
nel nuovo milleproroghe: l'appuntamento 
con la "carta fantasma" parrebbe rimanda- 
to al 31 dicembre 2009. Io mi sentirei pron- 
to ad accettare scommesse per il futuro... 
In materia di Internet e nuove tecnologie, 
oltre alle promesse non mantenute, ci sono 
anche quelle... mantenute troppo. 
Fra queste va annoverato il controverso 
Decreto Pisanu. I più attenti ne ricorderan- 
no l'apparizione strategica nel bel mezzo 
dell'estate del 2005, sull'onda dell'emozione 
generata dagli attentati terroristici alla 
metropolitana di Londra. Il decreto istitui- 
va, in via del tutto straordinaria e urgente, 
una serie di gravi restrizioni alla privacy e 
alla libertà dei cittadini: un allungamento 
abnorme del periodo previsto per la conser- 
vazione dei dati dei navigatori, l'obbligo di 
registrazione in questura per chi offrisse a 
terzi un servizio di connettività e l'obbligo 
di identificazione personale per tutti coloro 
che ne usufruissero. 

Privacy e libertà a parte, questo decreto 
è tutt'oggi considerato come uno dei più 
grossi ostacoli alla diffusione di Internet 
nel nostro Paese e, più specificamente, 
allo sviluppo del Wi-Fi libero sul territorio: 
insomma una botta micidiale alle soluzioni 
di connettività condivisa, a basso costo 
e alta penetrazione. 

Nel 2007 la validità del Decreto Pisanu 
venne estesa fino al dicembre 2008. Mentre 
scrivo, il Governo - indovinate un po' - si 
appresta a prorogare nuovamente il decreto 
straordinario, fino al dicembre del 2009! 
Mi auguro (e vi auguro) che un colpo di 
scena dell'ultimo secondo smentisca perlo- 
meno questo scenario e faccia apparire 
datate queste ultime righe, alle quali manca 
il "senno di poi". 

Intanto mi domando per quanto tempo 
un Paese possa rimandare il proprio futuro 
a data da destinarsi. 

Andrea Maselli 
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Angolo del tecnico 
Disturbi della visione 

Tutti, prima o poi, si sono trovati di 
fronte un filmato balbettante, un 
video capovolto, immagini a scatti, 
colonne sonore associate a video lati- 
tanti. ..Vi aiutiamo a risolvere i più 
comuni problemi relativi alla visione 
di un video con il computer. 



62 Internet 

Condividete 
il vostro sapere 

La moda del Web 2.0 ha contagiato 
anche il mondo del sapere: 
Wikipedia è ormai la più grande 
enciclopedia multimediale del 
mondo. Ogni giorno utenti di 
ogni dove danno il proprio contribu- 
to, inserendo nuove voci o miglio- 
rando quelle esistenti. 
Voi cosa aspettate? 



Vita al PC 

Scherzi 

da informatico 

Se non sopportate più l'atmosfera 
grigia e noiosa che si respira in uffi- 
cio, ravvivate l'ambiente con un bello 
scherzetto! Quando il collega è dis- 
tratto, mettete mano al suo PC per 
creare fìnti errori, collegamenti fasul- 
li, automatismi improbabili. Poi gode- 
tevi lo spettacolo... 
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Il futuro che verrà 

Ci siamo lanciati in una scommessa intrigante: 
prevedere quali saranno i prodotti "hof'dei prossimi 
mesi, quali software e quali componenti hardware 
troveremo nei negozi. Dai Netbookai nuovi processori, 
dalle novità di casa Microsoft ai nuovi smartphone: 
seguiteci... nel futuro! 
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Un browser full optional 

La forza di Firefox sta nella possibilità 
di ampliarne le funzionalità, grazie a 
plug-in e componenti aggiuntivi 

vii Non perdete 
quel biglietto! 

Niente più biglietti da visita smarriti: 
scanditeli e salvateli nel PC 

vili II mio primo Netbook ' r "" 

Prendete confidenza con Eee PC, il vostro 
nuovo ultraportatile. Anche se monta Linux, 
non spaventatevi 

xii Divide et impera 

Frazionare un disco fìsso consente di gestire meglio 
lo spazio, mantenendo in ordine i file. Senza contare che 
migliora le prestazioni del computer! Vediamo come si fa 
con Partition Manager 

xvi TuttiGusti! 

iTunes crea automaticamente le compilation musicali 

xvn Quattro passi nell'antica Roma 

Avete visitato Roma, iresti del Colosseo, dei Fori Imperiali, 
del Circo Massimo? Ora, grazie a Google Earth, potete 
vedere com'erano quei luoghi all'epoca del massimo 
splendore dell'Impero 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 




Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer ldea,Via Balduccio da Pisa 7, 
201 39 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste dì arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 




^^\ Educazione 
\ -ialla legalità 

Cari amici di Computer Idea, 
vorrei integrare i soliti compli- 
menti che ricevete, farvi un elo- 
gio particolare. Vorrei ringra- 
ziarvi per l'educazione alla lega- 
lità di cui fate un punto fermo 
nella vostra rivista. 
Riuscite sempre a sommini- 
strarcela a piccole dosi, senza 
invadenza, né ossessiva reitera- 
zione. In modo efficace e 
costruttivo, quindi. Impegno 
encomiabile, vi fa onore. 
Apprezzo inoltre anche la pub- 
blicità culturale, come per 
esempio la rivista Classic Voice, 
nonché quella umanitaria e infi- 
ne, ciliegina sulla torta, quel 
prezzo sempre bloccato che ci fa 
respirare ed acquistare volentie- 
ri la rivista. 

Maurizio Parmiciano 

Gentile Maurizio, 

che dire? Grazie a te per le parole 

di stima. 

^^71 II mio primo 
V— — 'Computer Idea 

Cara redazione, 

quella che segue non è una lette- 
ra di argomento tecnico, ma ho 
voluto inviarvela ugualmente. In 
un giorno imprecisato del mag- 
gio 2001, mi trovavo a La 
Spezia, a un capolinea dell'auto- 



bus numero 3. Lì vicino c'era un 
cestino dei rifiuti, dal quale 
spuntava una rivista che non 
conoscevo. 

La presi: era il numero 31 di 
Computer Idea. Oggi ho ritrova- 
to quell'esemplare, riordinando 
l'archivio. Da allora non ne ho 
più perso un numero. 
Saluti. 

Augusto Buonafalce 

Grazie Augusto per la tua testimo- 
nianza. Piuttosto vorremmo sapere 
chi, nel maggio 2001, si permette- 
va di buttare nel cestino la nostra 
rivista! :-) 

^^/\Bye bye 
V— — * Facebook 

A proposito dell'articolo riguar- 
dante Facebook pubblicato su 
Computer Idea N. 225, vorrei 
proporre un'integrazione. 
Dopo varie ricerche, aiutato 
anche da un video scovato su 
YouTube, ho scoperto come si 
può eliminare definitivamente 
un account. 

Per farlo bisogna però cambiare 
lingua, passare a "English(US)". 
A questo punto bisogna fare clic 
su "Help", in basso a destra. 
Tra le "Top searches" sulla 
destra dovrebbe esserci anche 
"Delete". Un che su questo link 
apre una pagina dove sono indi- 
cate le modalità per cancellare 
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Primo piano 

Netbook sì o 
netbook no? 



T^^/\ Cara redazione, 
U -*da qualche numero 
parlate spesso dei cosiddetti 
ultraportatili, i netbook. Io, sin- 
ceramente, non ho ancora capi- 
to se valga la pena comprarne 
uno o no. Del resto, alcuni 
notebook di fascia bassa (come 
per esempio Dell Studio 15) 
costano solo cento euro in più 
di un Eee PC, ma sono macchi- 
ne decisamente più complete. 
Forse chiedo troppo: potete 
farmi una sorta di bilancino 
con prò e contro riguardo l'ac- 
quisto di un ultraportatile? 
Grazie infinite. 

Luca 

Gentile Luca, 

eccoti accontentato. Di seguito 
trovi prò e contro relativi ai net- 
book. Cominciamo dai "prò". 
I vantaggi di un ultraportatile, 
come per esempio il celebre Eee 
PC, sono evidenti: estrema por- 
tabilità, costo ridotto, program- 
mi essenziali inclusi nel pac- 
chetto. A questi si affiancano 



altre qualità meno manifeste, 
come tempi di avvio contenuti, 
velocità e resistenza. Molti di 
questi computer (non tutti eh!) 
sono infatti dotati di un disco 
allo stato solido (come fosse 
un'enorme chiavetta USB), 
quindi rispetto a portatile "nor- 
male" consuma meno energia 
ed è più resistente agli urti. 
Un disco allo stato solido non 
ha una testina o altri elementi 
mobili: proprio per questo 
garantisce una maggiore durata 
della batteria, nonché tempi di 
accesso ai dati più rapidi, che si 
traducono in una maggiore velo- 
cità generale del sistema. Alcuni 
netbook hanno anche altri acces- 
sori di serie come Web cam e 
microfono (ideale per l'uso con 
Skype, preinstallato su alcuni 
modelli Eee PC) mentre in alcu- 
ni modelli si trova addirittura un 
trackpad "multitouch", che per- 
mette di ingrandire o rimpiccio- 
lire foto e documenti con il serri- 



mi po' di tutto: tra le altre cose, 
anche l'account. Definitivamente! 
Cordiali saluti 

Paolo Gargioli 

Gentile Paolo, 

verificheremo senz'altro il meto- 
do da te proposto e siamo sicuri 
che molti lettori ti saranno grati. 
Dopo il boom di Facebook, qual- 
cuno si sta ponendo domande 
sulla privacy, altri sono diventati 
dipendenti e desiderano uscire dal 
tunnel, altri ancora non vogliono 
più essere sommersi da informa- 



zioni sui cambiamenti di status, 
sui commenti e i tag delle foto, da 
inviti ad aggiungersi a questo o 
quel gruppo (più o meno serio). 
Insomma, inizia la prima fase del 
riflusso... 

Pv^\Non è tutta 
V-- — 'colpa di Libero! 

Gentilissima redazione, 
sono un vostro affezionatissimo 
lettore. Tralasciando tutti i com- 
plimenti che vi meritereste, 
passo subito al mio piccolissimo 
problema. 
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plice movimento delle dita. 



Veniamo al rovescio della 
medaglia, i "contro". Nelle 
dimensioni ridotte si nascondo- 
no anche alcuni difetti, ovvero 
una tastiera molto piccola e un 
trackpad dai tasti a volte troppo 
rigidi. Se avete intenzione di 
usare un netbook come compu- 
ter principale, consigliamo 
vivamente di munirvi di una 
tastiera USB e di un monitor 
standard. Tra gli altri limiti 
segnaliamo lo scarso spazio a 
disposizione per l'archiviazio- 
ne dei file (variabile in base 
alle configurazioni, ma sempre 
limitato) e un tempo di carica 
della batteria piuttosto lungo 
(3/4 ore per una carica comple- 
ta). Gli ultraportatili sono quasi 
sempre privi di lettore 
CD/DVD (e quindi di maste- 
rizzatore) e hanno una risolu- 
zione ridotta (generalmente di 
1024 per 600 pixel). Per alcuni 
utenti anche la presenza di 
Linux potrebbe essere un 
deterrente, ma in fondo basta 
farci l'abitudine. Molti nuovi 
netbook, comunque, sono ven- 
duti con Xp preinstallato. 



Mi rifaccio alla lettera di 
Vincenzo Cobio (Computer 
Idea N.225; il lettore lamentava 
la lentezza della connessione di 
Libero, ndr). Siamo proprio 
sicuri che tutta la colpa sia di 
Libero? Anch'io sono nelle con- 
dizioni di Vincenzo e, come noi, 
anche molti altri utenti che 
hanno "ripudiato" Telecom. 
Vi spiego perché. 
Fino a sei/sette mesi fa, ero 
ancora un utente Telecom per la 
telefonia, usavo Wind e Libero 
per Internet. Dopo aver mollato 






l'analogico, sono passato 
all'ADSL a consumo (2 Mega) 
di Libero, continuando a pagare 
il canone Telecom. Mai avuto 
problemi, fino a quando mi fu 
proposto di passare a un piano 
tariffario "tutto incluso" con 
ADSL a 7 Mega e fonia. 
Lontano da Telecom, sono 
iniziati i problemi. Attualmente 
la velocità di connessione varia 
dai 120 ai 240 Kbps . Ho fatto 
tutti i controlli possibili e imma- 
ginabili. Solo grazie ad alcune 
conoscenze, sono venuto a sapere 
che Telecom non permette ai tec- 
nici di altri provider di "lavorare 
sulle centrali". Il servizio assi- 
stenza Infostrada mi ha detto 
che, in effetti, sto pagando un 
servizio che non ho. Mi hanno 
detto che l'unico modo per poter 
"viaggiare" decorosamente è 
quello di ripassare a Telecom, 
perché la mia zona è considerata 
"chiusa". Eppure io non ho nes- 
suna intenzione di mollare 
Libero e darla vinta a Telecom. 
Ho già scritto alla Federconsu- 
matori, e sto pensando seriamen- 
te di scrivere anche all'Authority 
per le Telecomunicazioni. 
Saluti. 

Massimo Stellato 

Gentile Massimo, 
t'invitiamo caldamente a contatta- 
re associazioni dei consumatori e 
Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni. Ovviamente 
aspettiamo di sapere cosa ti 
risponderanno e l'esito della 
vicenda. 

r^7\MP3 

V— *e vinili 

Ciao amici di Computer Idea, 
ormai vi definisco come tali, con- 
siderato che vi seguo dal lontano 
numero 2 (non manca neanche il 
numero 1 che custodisco sul 
vostro DVD di qualche tempo 
fa). Sulla rivista avete spesso 
trattato di diritti d'autore e di 
file sharing; il mio dilemma è 
questo: posseggo dei vecchi 
dischi in vinile a cui tengo molto 
ma che non posso ascoltare in 
quanto non dispongo più del 



caro e vecchio "piatto" (come si 
soleva chiamare il giradischi). 
Fino a quando mi sarò procura- 
to un nuovo impianto stereo in 
grado di farmi risentire gli scop- 
piettìi dei miei dischi, avrei 
intenzione di scaricare gli stessi 
titoli con un programma di P2P. 
In questo modo violerei i diritti 
d'autore oppure i file scaricati 
potrebbero essere considerati 
quale "copia di riserva", visto 
che i miei doveri nei confronti 
della SIAE li ho già assolti una 
volta acquistati i brani su sup- 
porto LP? 

Un grosso "in bocca al lupo" per 
il vostro impegno e arrivederci 
al prossimo numero di 
Computer Idea! 

Vincenzo Semeraro - Eboli (SA) 

Gentile Vincenzo, 
il tuo discorso non farebbe una 
grinza (visto che hai assolto i tuoi 
doveri nei confronti della SIAE), 
ma la legge non è dalla tua parte. 
Anche se la versione MP3 dei tuoi 
brani fosse stata registrata da vinile 
(e non dal CD), non potresti scari- 
carli legittimamente: la legge pre- 
vede che la copia privata (a fini di 
backup) sia effettuata da chi detie- 



ne i diritti dei brani. Un'idea 
potrebbe essere quella di affittare 
un giradischi per convertire i tuoi 
dischi in MP3: soluzione scomoda, 
ma certamente legale. 
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I classici 
in Blu-ray 



La mia domanda riguarda i 
titoli in alta definizione, i film in 
Blu-ray. Se le ultime novità, così 
come i titoli degli ultimi anni, 
possono essere rieditati in alta 
definizione, com'è possibile che 
escano edizioni in BD anche dei 
classici? Sono semplicemente 
dei DVD riversati su "disco 
blu"? Non capisco proprio. 

Piero 

Gentile Piero, 
il mistero è presto svelato. 
Per realizzare un titolo in alta 
definizione non si parte dal 
master DVD (o peggio della 
VHS), ma dall'originale in 35 
millimetri. Questo ha una risolu- 
zione "fotografica", decisamente 
superiore a quella dell'alta defini- 
zione: 4.000 per 3.000 punti oriz- 
zontali (ovvero 4 K), la stessa 
risoluzione dei moderni proiettori 
digitali da cinema. 



.. 



Mandateci i vostri scatti! 



Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7, 

20139 Milano, oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 



. 
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Chip nVidia: problemi 
anche sui MacBook Pro 

CUPERTINO (Usa) - Stando alle lamentele di molti utenti, i portatili della linea MacBook 
Pro equipaggiati con i processori Geforce 9600M di nVidia sono soggetti a crash di sistema 
e a errori durante l'esecuzione di giochi e applicazioni multimediali. A causare tali malfun- 
zionamenti dovrebbero essere le saldature difettose del chip sulla scheda madre. Questo 
stesso problema aveva afflitto in precedenza anche i processori 8400M e 8600M montati sui 
laptop di Apple, Dell e HP. Le saldature dei 9600M sono state infatti realizzate principal- 
mente in piombo (un materiale che 
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non consente un raffreddamento 
uniforme) e non in stagno, un ele- 
mento che invece avrebbe reso la 
giuntura stabile nel tempo. Dal 
canto suo nVidia ha negato che i 
problemi grafici dei MacBook Pro 
siano da imputare alle saldature 
difettose dei processori 9600M, ma 
si è anche rifiutata di fornire ulte- 
riori chiarimenti sull'origine del 
malfunzionamento. 



■■• 






— 7F= „- 


|^S*^^?S? 


tB 



^LlnvasionedeifahiDS 

fisicamente gli utilizzatori. 
_ g _Minirfrfmu<t/med/fl//. 7 



DopoilrainisWéellaPamcalstruzme, 



Mariastella 
ni VmiTube 

innovazione Renato Brune» 
'àaresfoggiodelk^abBàconi^ 



Jconten^armna^^ 
vulcanico ministro per..- ^.^ó] social net- 
pubblicato unvideo su 



< Sicurezza > 




Allarme cloni 
su Facebook 

MILANO - Il fenomeno dei falsi profili di 
personaggi famosi su Facebook sta assu- 
mendo dimensioni preoccupanti. Il proble- 
ma sta nel fatto che i sedicenti, ma falsi, 
VIP aggiornano queste pagine e addirittura 
rispondono alle e-mail degli ignari utenti 
che sono convinti di dialogare con un cele- 
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bre attore o con una soubrette di una trasmissione 
televisiva, e non con un impostore. In questo modo 
i truffatori riescono ad attrarre molti navigatori e 
ad accedere così a indirizzi e-mail (da rivendere 
agli spammer) e a informazioni personali che pos- 
sono essere utilizzate per scopi illeciti. L'attore 
Carlo Verdone, per esempio, ha scoperto che qual- 
cuno, spacciandosi per lui, aveva creato una pagina 
di Facebook tramite la quale intratteneva una fitta 
corrispondenza con molti utenti. Inoltre gli uffici 
stampa di Alessandro Gassman e di Giorgio Pasotti 
hanno dovuto smentire, con un comunicato ufficia- 
le, che gli artisti rispondessero a migliaia di 
"Amici" attraverso la loro pagina sul portale, e 
hanno reso noto che chi si dilettava in questa atti- 
vità era in realtà un truffatore... 
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Il telefonino 
di Valentino 

MILANO - Per promuovere il suo ingresso nel settore della telefonia 
mobile, Fastweb ha lanciato un cellulare battezzato FW46 e griffato da 
Valentino Rossi. Si tratta di un terminale che 
supporta i sistemi di comunicazione UMTS e 
HSDPA e che, grazie alla chiavetta-modem 
USB acquistabile separatamente a 19 euro al 
mese con le offerte NavigaMobile o 
NavigaOvunque, può essere utilizzato anche per 
accedere a Internet tramite il computer di casa. 
Per quanto riguarda le caratteristiche del dispo- 
sitivo, il cellulare ha una fotocamera integrata 
da 2 Megapixel e un display da 2 pollici ed è 
equipaggiato con un sintonizzatore radio FM 
e un lettore per schede di memoria microSD. 
LFW46 è venduto al prezzo di 129 euro con 
SIM Fastweb/H3G o a 249 euro nella versione 
che non prevede alcun vincolo di operatore. 
Per informazioni www.fastweb.it 
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Il "nuovo" Ch rome 



MOUNTAIN VIEW (Usa) - Dopo 
qualche polemica di troppo e ben 14 
aggiornamenti, il browser di Google 
abbandona la fase beta e giunge alla 




prima edizione stabile. Con la nuova 
versione di Chrome (la 1 .0) sono stati 
risolti molti dei bug che affliggevano il 
funzionamento del software. Tra le 
migliorie introdotte la più importante è 
senza dubbio la maggiore compatibilità 
programma con i plug-in necessari 
per visualizzare in streaming i contenuti 
audio e video presenti in Rete. Inoltre 
è stata semplificata la procedura per 
importare nel browser i bookmark 
memorizzati in un altro program- 
I ma di navigazione ed è stato poten- 
ziato il motore JavaScript, che per- 
mette ora di caricare le pagine 
Web più rapidamente. Il software 
può essere scaricato al link 
www.google.com/chrome. 
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Il Pulitzer anche per il Web 

NEW YORK (Usa) - Anche gli articoli e i giornalisti dei quotidiani disponibili 
esclusivamente in Rete potranno d'ora in poi essere selezionati per il "Pulitzer" a 
condizione che i siti di informazione siano on-line dalla settimana antecedente al 
giorno della premiazione. Lo ha deciso la Columbia 
University di New York, 
l'ente che amministra l'as- 
segnazione della celebre 
onorificenza. Le categorie 
per le quali viene assegnato 



IN BREVE... 



Yahoo! licenzia 

SUNNYVALE (Usa) - La crisi 
si abbatte su Yahoo!. Per fron- 
teggiare le difficoltà economi- 
che, il portale non ha al 
momento trovato niente di 
meglio da fare che dismettere 
il 10 % della sua forza lavoro 
in modo da risparmiare circa 
400 milioni di dollari. 
La società ha così inviato ben 
1520 lettere di licenziamento, 
spedite per la maggior parte 
ai lavoratori della sede statu- 
nitense del portale. 




il premio sono 2 1 e non riguardano solo il 
giornalismo ma anche la narrativa, la saggisti- 
ca, la musica, la poesia e il teatro. Tra i vinci- 
tori del Pulitzer nelle categorie non giornali- 
stiche si ricordano il cantante Bob Dylan, gli 
scrittori Cormac McCarthy, Michael Chabon 
e John Steinbeck e la poetessa Sylvia Plath. 
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Tutti vogliono 
un netbook 

NEW YORK (Usa) - 1 netbook - i mini portatili caratterizzati 
da dimensioni ridotte, una configurazione hardware dedicata 
alla navigazione Internet e da un prezzo di vendita abbordabile 
- stanno riscuotendo un crescente successo tra i consumatori. 
Lo ha evidenziato anche la ricerca che per la prima volta ha 
monitorato l'andamento del settore. Secondo lo studio realizza- 
to da Display Search, infatti, le vendite mondiali di netbook 
sono aumentate nell'ultimo trimestre del 160% rispetto ai 3 
mesi precedenti. Stupisce anche 
il fatto che la quota di mercato 
più alta (38,3%) sia appannag- 
gio di Acer (grazie al successo 
dell' Aspire One) e non di Asus 
(che comunque con un buon 
30,3% si piazza al secondo 
posto). Sul podio è anche Hp 
(5,8%) seguita a ruota da 
MSI (5,7%) e poi da 
Dell (2,8%). 
Ancora mar- 
ginali sono 
le percentuali di 
penetrazione dei 
netbook di Lenovo 
(0,7%) e di Toshiba 
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Intel a forza 32 

SANTA MONICA (Usa) - Entro la fine dell'anno esordiranno sul 
mercato i primi chip a 32 nanometri di Intel realizzati tramite wafer (la 
striscia di silicio utilizzata nel processo di produzione) a 300 millimetri. 
Il passaggio dalla tecnologia a 32 nm permetterà all'azienda 
americana di creare chip ancora più efficienti. La potenza dei 
processori dipende infatti dal numero dei transistor in essi presenti: più 
piccole sono le dimensioni dei transistor, maggiore sarà la quantità di 
questi componenti che potrà essere inserita in un chip. Dopo 

l'introduzione del 
processo produttivo a 
32 nanometri Intel si 
dedicherà allo 
sviluppo di una nuova 
architettura, 
successiva a quella 
sulla quale sono 
basati i chip Core i7, 
per poi concentrarsi 
sulla produzione dei 
processori a 22 nm. 
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I primi 40 anni 
del mouse 

MENLO PARK (Usa) - In un settore come il mercato 
high-tech nel quale la longevità dei prodotti è ridotta 
al minimo, fa eccezione il mouse, che ha festeggiato 
i primi 40 anni di vita. Era infatti il 9 dicembre 1968 
quando Douglas Engelbart presentò in una conferen- 
za stampa il primo "puntatore" realizzato in collabo- 
razione con Bill English. Si trattava di un prototipo 
rudimentale, costituito da una scatoletta di legno 
dotata di un unico pulsante di colore rosso e da una 
ruota per far scorrere il dispositivo sulla superficie di 
un tavolo. Grazie alle innumerevoli trasformazioni 
nel design, al supporto di tecnologie wireless e all'in- 
troduzione del sistema di riconoscimento ottico per la 
rilevazione dei movimenti, il mouse è sopravvissuto a 
molte generazioni di computer. Resta da vedere se 
riuscirà a resiste- __ _^___ 



Causa collettiva contro Skype 



SEATTLE (Usa) - Presso la corte distrettuale dello stato di Washington è stata avviata una causa 
collettiva contro Skype. Lobiettivo della class action è contestare la pratica dell'operatore VolP di 
appropriarsi dei crediti degli account "dormienti", quelli cioè che non hanno fatto registrare alcuna 
attività negli ultimi 180 giorni. Secondo i consumatori, Skype avrebbe l'obbligo di restituire il denaro 
non utilizzato e non avrebbe il diritto di appropriarsene. Non è la prima volta che al provider VolP del 
gruppo eBay è stata contesta l'illegittimità di questa pratica. Già nel 2006 un tribunale tedesco (l'Alta 
corte regionale di Monaco di Baviera) aveva annullato le clausole che prevedevano l'appropriazione 
da parte di Skype del denaro disponibile negli abbonamenti inutilizzati da tempo. Nonostante infatti 
l'azienda abbia sede in Lussemburgo e il contratto di utilizzo del servizio stabilisca che questo sia 
soggetto alla sola giurisdizione dei tribunali di questo stato, l'Alta Corte tedesca ha dichiarato illegit- 
time alcune disposizioni contrattuali grazie al Regolamento comunitario n. 44 del 2000 che discipli- 
na la competenza giurisdizionale in materia di acquisti on-line nella Comunità Europea. Tale norma- 
tiva prevede infatti che l'azione legale del consumatore contro l'altra parte del contratto (l'azienda) 
possa essere proposta non solo davanti ai giudici dello stato nel cui territorio è domiciliata la socie- 
tà, ma anche davanti ai giudici del paese in cui risiede l'utente. 



< Telefonia > 



re alla diffusione 
delle tecnologie 
"multitouch", che 
permettono di 
interagire con un 
dispositivo diret- 
tamente attraver- 
so il display 
impartendo 
comandi con le 
dita e con il 
movimento delle 
mani. Ma è pro- 
babile che ce la 
faccia... 
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I video 
su Flickr 

SUNNYVALE(Usa)- 
Per fare concorrenza a 
YouTube, il portale di condi- 
visione di foto di Yahoo! 
permette ora di pubblicare 
anche brevi video. La nuova 
funzione è disponibile anche 
su rn.flickr.com, la versione 
del sito dedicata a cellulari e 
dispositivi mobili, ma solo 
per l'iPhone e l'iPodTouch 
di Apple. 




L'assalto degli Android 



NEW YORK (Usa) - Dopo un 
avvio in sordina, il 2009 dovreb- 
be essere l'anno della consacra- 
zione di Android. Al momento 
infatti sono ancora pochi (il GÌ di 
HTC e i telefoni Agorà dell'au- 
straliana Kogan) i terminali com- 
patìbili con il sistema operativo 
del gruppo Google, ma molti pro- 
duttori hanno annunciato che nel corso del- 
l'anno renderanno disponibili i telefoni che 
avranno installato questo software open sour- 
ce. In prima fila c'è Motorola, che ha già pre 
sentato il prototipo di un cellulare ancora 
senza nome che dovrebbe essere commercia- 
lizzato entro il terzo trimestre del 2009. 




Uscirà invece in prossimità del- 
l'estate il telefono di Sony 
Ericsson equipaggiato con 
Android: secondo alcune indi- 
screzioni dovrebbe trattarsi di un 
terminale appartenente alla linea 
degli smartphone Xperia. Anche 
Huawei ha fissato per giugno il 
lancio del suo primo "Google- 
phone" probabilmente distribuito in esclusiva 
da Vodafone. Mancano all'appello ancora 
Samsung, Toshiba, LG Electronics e Asus che 
fanno parte del consorzio che ha sviluppato 
Android ma che, al momento, non hanno 
ancora annunciato l'uscita di un prodotto 
compatibile con questo sistema operativo. 
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La UE vuole il caricabatteria universale 



BRUXELLES (Bel) - La Commis- 
sione europea sta valutando la possi- 
bilità di introdurre uno standard 
unico per quanto riguarda i carica- 
batterie in modo che entro il 2010 
tutti gli alimentatori per dispositivi 
portatili adottino un solo formato: 
probabilmente basato sul connettore 
mini USB. Lo ha dichiarato il vice 
presidente della Commissione 
Europea, Gunther Verheugen rispon- 
dendo a un'interrogazione del parla- 
mentare italiano Marco Cappato che 



aveva denunciato l'assenza di intero- 
perabilità tra caricabatteria di telefo- 
ni di marche diverse. Secondo 
Verheugen i produttori di cellulari 
si sono sempre rifiutati di trovare un 



dei terminali adducendo come scusa 
i rischi legati al sovraccarico delle 
batterie in seguito all'utilizzo di ali- 
mentatori che non rispettano deter- 
minati livelli di sicurezza. Forse que- 



formato di riferimento per la ricarica sta è la volta buona. . . 
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Tv locale 
"faidate" 

ROMA - Si chiama llaliaonline 
(www.italiaonline.trf 

il primo portale dedicato alla 
creazione di Web-TV locali. A 
fronte del pagamento di un 
canone mensile di 60 euro, il 
servizio mette a disposizione 
uno spazio per veicolare 
contenuti in streaming, 
avendo a disposizione un 
forum, un'area riservata alla 
news e tutti gli altri strumenti 
necessari per favorire la 
nascita di una community di 
utenti interessata alle 
informazioni e ai contenuti 
che riguardano una 
particolare località. 
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Nuova versione 
per l'Eee Box 

MILANO - Da Asus arriva una nuova versione del celebre mini-PC. La novità 
principale dell'Eee Box B203 è il fatto che il nettop non ha più il processore 
Intel Atom a 1 ,6 GHz, ma il più economico Intel Celeron C220 a 1 ,2 GHz. 
Nonostante l'inferiore velocità di clock, il nuovo chip dovrebbe garantire 
performance superiori a quelle offerte dal modello della serie Atom. Per quanto 
riguarda il resto delle caratteristiche hardware, la capacità del disco fisso parte da 
un minimo di 80 Gb e arriva fino a un 
massimo di 160 Gb, mentre la quantità 
di memoria RAM va dai 5 1 2 Mb 
dell'edizione base ai 2 Gb della versione 
top di gamma. Per quanto concerne 




< Musica > 



invece la connettività, il nuovo Eee Box 
supporta il sistema di comunicazione 
Wi-Fi ed è dotato di 4 porte USB, una 
Ethernet e un'uscita DVI. Asus non ha 
ancora reso noto il prezzo di vendita. 
Per informazioni www.asus.it. 




Novità per 
Windows Live 



MILANO - La casa di Redmond ha rinnovato Windows 
Live, l'insieme dei servizi dedicati alla comunicazione on- 
line e alla condivisione di contenuti sulla Rete. 
Le novità maggiori sono rappresentate dalla nuova interfaccia, una 
sola finestra che permette di gestire tutti i contenuti, e dalla possibilità 
di importare sul servizio di Microsoft i propri contatti di Facebook 
e Linkedln. È stata inoltre aumentata a 25 Gb la capacità di memoria 
dello SkyDriver, il disco fisso virtuale che consente di archiviare 
on-line documenti e file di ogni genere. Per quanto riguarda Windows 
Live Messenger, la nuova versione permette di condividere e 
commentare fotografie durante le sessioni di navigazione e dispone 
della funzione "Novità": si tratta di un feed che consente di 
visualizzare in un colpo solo tutti gli aggiornamenti relativi al proprio 
network di amici. Per informazioni http://home.live.com . 



A Dada non piace il DRM 

MILANO - Dada Music Movement, il Jukebox italiano specializzato nella vendita di 
brani musicali privi di protezione DRM, allarga la sua offerta. Dopo aver raggiunto 
accordi con EMI, Sony-BMG e Warner, l'azienda ha raggiunto un'intesa anche con 
Universal in modo da rendere disponibile sul portale anche il catalogo degli artisti 
che fanno parte della scuderia di questa major. A differenza dei servizi concorrenti, 
Dada Music Movement permette di acquistare brani solo stipulando degli 

abbonamenti fiat che, a fronte del pagamento del relativo 
canone, consentono di effettuare un determinato numero 
di download. La formula "Non Solo Celi" dà la possibilità 
di scaricare sette brani ogni sette giorni pagando un 
canone settimanale di 3 euro, mentre quella "Un mondo di 
MP3" prevede il download di 30 canzoni al mese e un 
canone di 9,90 euro ogni 30 giorni. Entrambe le tariffe 
permettono di ascoltare in streaming tutti i brani 
disponibili nel catalogo del Jukebox. Per informazioni 
http://it.dada.net/store. 
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Benvenuto in Windows Live 
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< Hardware > 



Il "baby portatile" 
di Toshiba 



MILANO - È disponibile anche nel 

nostro Paese il primo netbook di 

Toshiba, il portatile NB 100-1 OY. Questo 

mini-laptop monta una batteria che 

assicura un'autonomia (pari a circa 180 

minuti) superiore a quella proposta da molti 

prodotti concorrenti ed è disponibile in due 

versioni: la prima con Windows Xp (in vendita a 399 

euro) e la seconda con sistema operativo Linux nella 

distribuzione Ubuntu Netbook Remix (al prezzo di 299 

euro). Per quanto concerne le caratteristiche hardware, il netbook ha un display 

con una diagonale da 8,9 pollici e 1 Gb di memoria RAM, mentre all'interno 

dello chassis si trova l' immancabile processore Atom N270 a 1 ,6 GHz. 

Il laptop è compatibile con il sistema di comunicazione Wi-Fi e supporta lo 

standard wireless Bluetooth. 

Per informazioni www.toshiba.it. 




21 gennaio 2009 



11 
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DISTRELTHE RIPPER 



Un salto indietro nel tempo 



The Ripper può essere considerato una versione moderna del vecchio 
radioregistratore di audiocassette. Questa radiosveglia memorizza 
infatti le canzoni veicolate dalle proprie stazioni preferite. 
I brani possono essere salvati nelle smartcard SD, MMC o MicroSD 
inserite nell'apposito lettore presente nel prodotto oppure nella 
memoria interna del dispositivo. The Ripper è inoltre compatibile 
con la tecnologia PopCatcher che permette di eliminare i commenti 
dei dee jay e la pubblicità dalle registrazioni. 
Per informazioni www.distrel.it 



PIQUADRO P-MOBILE 



149 
euro 




ANTEC SKELETON 



Il cellulare"stiloso 



// 




Il P-Mobile è il primo cellulare targato Piquadro. 
Questo telefono, realizzato con tecnologia 
Sagem, è caratterizzato da un elegante design e 
da un buon comparto multimediale. 
All'interno della scocca del terminale sono 
infatti alloggiati un lettore per schede microSD, 
una fotocamera da 3,2 megapixel e una memoria 
flash di 54 Mb. Grazie al supporto per lo standard 
di comunicazione HSDPA e alla presenza 
del browser Opera Mini, il dispositivo può 
anche essere utilizzato per navigare in 
Internet. Il P-Mobile è distribuito in 
esclusiva da Tim. Per informazioni 
www. piquadro. com 



POLAR RS800CX MULTI 



Cuore e polmoni 



Questo orologio Polar è un minicomputer da 
polso dedicato a sciatori, ciclisti, amanti del 
footing e appassionati dello sport in genere. 
Oltre ad analizzare la cadenza della pedala- 
ta o del passo, TRS800CX Multi indica il 
chilometraggio effettuato, consente di 
memorizzare il percorso svolto e, grazie 
al sensore GPS G3 integrato, di visualiz- 
zarlo sui più noti programmi di mappe on- 
line (come Google Maps). Il cardiofre- 
quenzimetro in dotazione permette in ogni 
momento di controllare la propria frequenza 
cardiaca a seconda dell'intensità dell'allena- 
mento. Per informazioni www.polaritalia. 
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euro 




Il case... nudo 



Si tratta di un originalissimo case dedicato 
a tutti gli appassionati del modding. 
Il tratto distintivo di questo cabinet è 
costituito dal curioso telaio aperto e dalla 
presenza di due ventole. La prima (una 
TriCool da 250 mm a tre velocità) è 
collocata nella parte superiore ed è 
dedicata al raffreddamento del processore 




e delle schede, mentre l'altra, più piccola, è 
alloggiata in basso ed è destinata a regolare 
la temperatura dei dischi fissi. Lo Skeleton 
permette di ospitare quattro lettori (o ma- 
sterizzatoli) ottici e tre schede video. 
Il case è compatibile con le motherboard 
ATX Standard e Micro e con le Mini ITX. 
Per informazioni www.antec.com 
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HYUNDAI PETIT € 449 



L'attacco 
dei cloni 



L'hardware dei netbook si somiglia sempre di più 
E i produttori trovano altri modi per distinguersi 



Su due computer venduti in Italia, 
uno è un netbook. Questo dicono le 
prime statistiche relative al 2008. In 
effetti, quando a metà dell'anno è 
esploso il "fenomeno Asus EEE 
PC", è apparso chiaro a tutti i pro- 
duttori che se non mettevano in 
catalogo almeno un netbook, la loro 
quota di mercato ne avrebbe soffer- 
to. Chi si era mosso per tempo ha 
potuto progettare un proprio model- 
lo e farlo arrivare nei negozi dopo 
l'estate; altri hanno preferito guar- 
dare cosa offriva il mercato OEM 
(ovvero dei produttori "in conto 
terzi") per dotarsi rapidamente di un 
hardware collaudato. È questa la 
strada seguita da Hyundai 
MultiCav, azienda che fa parte di un 
grande conglomerato industriale 
coreano. Il suo Petit, da poco pre- 
sentato nel nostro Paese da Hyundai 
Digital Italia, è a tutti gli effetti un 
gemello del popolare MSI Wind 
100, uno dei primi netbook con 
schermo da 10" a essere annunciato 
in Italia. Difficile scorgere fra le due 
macchine differenze che vadano 
oltre la finitura estetica: la scocca 
del Petit è in plastica color avorio 
(la targhetta sulla scatola lo defini- 
sce sbrigativamente "bianco"), sia 
all'esterno che a macchina aperta, 



tastiera compresa. Le differenze, di 
fatto, riguardano il cosiddetto "post- 
vendita": lo Hyundai è coperto da 
garanzia internazionale "pick-up 
and return" (ovvero, se si rompe lo 
vengono a prendere ovunque siate e 
ve lo riportano riparato. . .) di due 
anni estendibili a 3, e il produttore 
mette a disposizione un numero 
verde per l'assistenza dove chiedere 
lumi per qualsiasi esigenza o pro- 
blema dovesse presentarsi. Il Petit 
misura 26x18 cm (e da 1,9 a 3,1 di 
spessore), quindi è un po' più gran- 
de dei primi EEE PC Asus. Questo 
ha permesso di montare un display 
da 10" (1024x600 pixel), retroillu- 
minato a LED, e una tastiera molto 
vicina per dimensioni a quella di un 
notebook. Il "feeling" del computer 
è piacevole: la tastiera ha il giusto 
ritorno, le cerniere dello schermo 
sono ben ammortizzate, e persino 
"torcendo" il Petit chiuso non si 
avvertono particolari scricchiolii o 
deformazioni, indice di una costru- 
zione robusta a dispetto del peso 
dichiarato (appena un chilo). Le 
connessioni sono per la maggior 
parte allineate sul fianco destro, 
dove troviamo due porte USB 2.0, il 
lettore di memorie flash 4-in-l, 
ingressi e uscite audio, porta VGA e 
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▲ Sul lato destro trova posto la maggior parte delle connessioni. 
Laltro lato ospita solo una presa USB, quella di alimentazione e le feritoie 
di areazione, oltre all'antifurto meccanico 




Petit 

Contatto Hyundai Digital Italia 

Web www.hyundaimulticav.it 
Prezzo 449 euro 



Facilità d'uso 
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Funzionalità 
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Prestazioni 
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Qualità/prezzo 
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PRO Alta portabilità, 
connettività completa, buona 
offerta di servizi post-vendita 
CONTRO Autonomia miglio- 
rabile, trackpad troppo piccolo 



Voto 8 



Ethernet 10/100. Il fianco sinistro 
ospita invece due ulteriori USB e la 
presa di alimentazione: a separarle, 
le feritoie di areazione destinate a 
ventilare la scheda madre. 
Quest'ultima ospita il processore 
Intel Atom a 1,6 GHz, che può van- 
tare un consumo di soli 3 Watt - 
consentendo un'autonomia di circa 
2,5/3 ore con la batteria a tre celle 
di serie. La memoria RAM è di 1 
Gb, mentre quella di massa è costi- 
tuita da un disco fisso magnetico da 
80 Gb: una soluzione che consente 
di disporre di buona capacità a costi 
bassi, con l'inconveniente ovvia- 
mente di ritrovarsi nel computer un 
dispositivo meccanico intrinseca- 
mente meno resistente agli urti 
rispetto a un disco a stato solido. 



A completare la dotazione di serie, 
una Web cam da 1,3 Mpixel, il 
microfono, e la connettività Wi-Fi 
(b/g) e Bluetooth (2.0+EDR). 
Il sistema operativo è il classico 
Windows Xp Home, ma questa 
macchina è nota fra gli appassionati 
per essere in grado di far girare, con 
un po' di "fai da te", varie distribu- 
zioni Linux e anche qualche Unix 
molto titolato. Nell'uso con Xp, 
comunque, il Petit ha mostrato una 
discreta fluidità di funzionamento, 
migliore di quanto ci aspettassimo 
da un sistema con Xp Service Pack 
3. Anche la grafica è sufficiente- 
mente reattiva, a patto di non chie- 
dere grandi prestazioni in 3D: i gio- 
chi di ultima (e penultima) genera- 
zione sono decisamente fuori porta- 
ta, per il chipset 945GSM. 
Alla fine, l'unica cosa realmente 
scomoda è il trackpad, piccolo e 
"apparentemente" dotato di un sin- 
golo tasto (però si può fare che a 
destra e a sinistra). E ovviamente ci 
sarebbe piaciuto un pizzico di riso- 
luzione in più sul display, fermo ai 
valori tipici degli 8,9". 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

ASUS EEEPC1000H €449 

È un po' più pesante, ma ha una batteria 

di capacità doppia. 
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LGGP08NU10 €74,90 




da viaggio 

Il masterizzato re portatile di LG non è solo piccolo: incorpora un 
sistema di protezione che rende davvero difficile il furto dei dati. 



Il boom dei netbook ha creato un 
vero e proprio indotto: quello 
degli accessori "a misura di ultra- 
portatile". E fra gli accessori più 
venduti c'è sicuramente il maste- 
rizzatore, assente nella quasi tota- 
lità dei netbook per problemi di 
ingombro ma ancora indispensa- 
bile alla maggior parte degli uten 
ti, almeno fino a quando reti dav- 
vero capillari (o il Wi-Max) non 
renderanno un giorno inutili i 
supporti ottici... 
Il modello GP08 di LG è nato 
curiosamente prima del boom dei 
netbook, ma la sua popolarità è 
andata alle stelle da quando i pic- 
coli PC hanno invaso il mercato. 
Con 380 grammi di peso e 
156x165x21 mm di ingombro, il 
GP08 è sufficientemente mini- 
malista da trovare posto nella 
borsa del netbook di qualsiasi 
guerriero della strada. 
Oltretutto non ha bisogno di 
un alimentatore, dato che 
sfrutta un secondo cavo 
USB (oltre a quello necessa- 
rio per la connessione dati) 
per ricavare energia sufficiente al 
suo funzionamento direttamente 
dal PC. Dal punto di vista esteti- 
co, il masterizzatore si presenta 
con forme leggermente bombate e 
superfici superiore e inferiore in 
plastica bianca, mentre tutto 
intorno al dispositivo corre una 
fascia nera lucida che nasconde il 
cassetto porta disco ad apertura 
frontale. Il pulsante di attivazione 
è sul frontalino del cassetto stes- 
so, affiancato dal LED che segna- 



la il funzionamento e dal forellino 
del meccanismo di estrazione for- 
zata del disco (capita. . .) da azio- 
nare tramite la classica graffetta. 
La parte superiore del masterizza- 
tore ospita, oltre al marchio di LG 
e a quello della linea "Slim" cui 
appartiene la periferica (e al nome 
completo che è "External Super 
Multi DVD Rewriter"), tutta una 
serie di loghi che indicano la 
compatibilità con vari tipi di 
memorie ottiche. Ma il logo più 
interessante è l'ultimo, che indica 
la compatibilità SecurDisc: si 



caso Nero Express, fornito con il 
masterizzatore) che fra le opzioni 
comprende appunto anche la regi- 
strazione in formato SecurDisc. 
Basterà selezionare i file da pro- 
teggere, scegliere una password e 
il programma provvederà a 
masterizzare i dati in modo codi- 
ficato. Non solo: è anche possibi- 
le utilizzare una firma digitale per 
criptare e certificare i dati, oppure 
applicare un sistema di protezione 
dalla copia (questo però solo con 
documenti in formato PDF). I CD 
masterizzati con SecurDisc posso- 



tratta di una tecnologia hardwa- 
re/software sviluppata congiunta- 
mente da Nero e da HLDS (l'a- 
zienda posseduta da Hitachi e 
LG, specializzata nella produzio- 
ne di memorie di massa) che con- 
sente di masterizzare dischi ottici 
in modo protetto, codificando i 
dati e registrandoli mediante un 
formato proprietario. Per scrivere 
i dati protetti occorre dunque un 
apposito programma (in questo 



no essere letti direttamente solo a 
condizione di conoscere la pas- 
sword e di usare un lettore di CD 
compatibile con lo standard. Se 
invece si sta usando un masteriz- 
zatore non predisposto, sarà il CD 
stesso a far comparire una finestra 
sul video che invita a collegarsi al 
sito www.securdisc.net per 
scaricare gratuitamente un pro- 
gramma (InCD Reader 5) attra- 
verso il quale poter accedere ai 



GP08NU10 

Contatto LG 

Webwww.lge.it 
Prezzo 74,90 euro 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Poco ingombrante, non 
necessita di alimentatore, scrive 
tutti i formati ottici, compatibile 
SecurDisc 

CONTRO Richiede due prese 
USB, manca un software di 
masterizzazione Linux in 
dotazione 
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dati. L'uso del formato SecurDisc 
ha anche un altro vantaggio colla- 
terale: grazie al maggior impiego 
di codici di controllo e alla mag- 
giore ridondanza nella registrazio- 
ne, i dati si recuperano più facil- 
mente in caso di lievi danni fisici 
al supporto: niente di miracoloso, 
ma a volte può servire, soprattutto 
se i dischi vengono maltrattati, 
come capita spesso nell'uso "su 
strada". Nell'uso pratico, l'LG si 
è ben comportato: è più robusto 
di quanto non sembri, ed è prati- 
camente... onnivoro! Masterizza 
CD e CD-RW a 24X, DVD 
+R/RW e -R fino a 8X, -RW e 
doppio strato a 6X. Non solo: 
è anche compatibile con i 
DVD-RAM, con velocità di 
scrittura fino a 5X. A dire il 
vero le stime di velocità sono 
un po' ottimistiche, ma la sicu- 
rezza di funzionamento compen- 
sa abbondantemente qualche 
secondo di attesa in più. Peccato 
solo che, con un prodotto perfetto 
per i netbook, non sia stato forni- 
to anche un software di masteriz- 
zazione per Linux. 

R.Z. 

UN'ALTERNATIVA... 

PLEXTOR PX-608CU€ 129 

Se preferite la configurazione 
con apertura dall'alto. 
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IMATION APOLLO 320 GB € 1 30 MEMOREX TRAVELDRIVE ESSENTIAL 320 GB € 1 1 



Dati da taschino 



Oggi la parola d'ordine è"mobilità"Ma nessuno vuole rinunciare a 
portarsi appresso il suo patrimonio di dati... 



Il guerriero della strada viaggia leg- 
gero, si sa. Ma non può certo lascia- 
re a casa i suoi dati, che spesso sono 
davvero molti. Troppi per i piccoli 
dischi "a stato solido" montati da 
gran parte dei netbook. A volte, non 
è sufficiente nemmeno il ben più 
corposo disco dei notebook "regola- 
ri". La soluzione tipica, in questi 
casi, è portarsi nella borsa un disco 
USB esterno da 2,5". Negli ultimi 
mesi, grazie a nuove tecnologie di 
registrazione, la capacità di questi 
dispositivi è aumentata parecchio, le 
prestazioni pure, e i prezzi sono 
scesi fino a livelli che non spaventa- 
no più nessuno (pur rimanendo 
circa doppi o tripli rispetto ai 
modelli da 3,5" in termini di costo 
per Gb). Abbiamo provato, fra le 
decine di prodotti sul mercato, due 
apparecchi che, pur portando mar- 
chi diversi fanno capo allo stesso 
produttore: Imation, da sem 
pre specialista nella 
registrazione. 
L'azienda ha in 



listino una linea, l'Apollo, costituita 
da dischi esterni piuttosto sofisticati: 
3 modelli con capacità massima di 
500 Gb e velocità di 5.400 giri 
minuto. Gli Apollo sono caratteriz- 
zati da un'estetica sobria e profes- 
sionale, con chassis nero in plastica 
(128x81x17 mm, 140 grammi di 
peso) circondato da una cornice 
cromata, sulla quale spiccano solo il 
LED azzurro di funzionamento e la 
presa mini USB che porta sia i dati 
che l'alimentazione (tramite l'ormai 
usuale cavo da connettere a due 
prese USB, necessariamente conti- 
gue vista la scarsa lunghezza del 
collegamento). Manca l'interruttore 
di alimentazione: il disco parte 
appena collegato al PC. 
Gli Apollo sono 




Contatto Memorex 

Web www.memorexlive.com 
Prezzo 110 euro 
(versione da 320 Gb) 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Software di backup per 
Mac e Windows, cavo USB 
adatto anche a prese non 
contigue 

CONTRO Programma per 
il backup memorizzato 
direttamente sul disco, chassis 
non particolarmente robusto 
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forniti prefor- 
mattati, e quindi sono 
subito operativi. A bordo, 
una cartella contiene un softwa- 
re di backup, nelle due versioni per 
Windows e Macintosh (cosa piutto- 
sto rara). Total Media Backup, que- 
sto il nome del programma, offre 
due diverse modalità di funziona- 
mento, rivolte l'una ai principianti e 
l'altra ad un'utenza più esperta. I 
primi potranno limitarsi a definire 
soltanto la tipologia dei file da sal- 
vare e la volontà di effettuare un 
salvataggio completo oppure una 
copia dei soli file modificati dopo 



l'ultimo backup eseguito. La 
modalità avanzata consente 
invece di selezionare 
manualmente i file e le 
cartelle da proteggere, 
programmando 
anche salvataggi 
automatici con 
una frequenza 
giornaliera, setti- 
manale o mensile. 
Durante la prova pratica 
(condotta sul 320 Gb) l'Apollo si è 
rivelato silenzioso e affidabile, e 
non ha evidenziato problemi di sur- 
riscaldamento anche dopo un uso 
intenso. Le prestazioni sono nella 
media (20 secondi per copiare 200 
Mb), posto che con i nuovi dischi 
SATA ormai il collo di bottiglia è 
l'interfaccia USB 2.0. Chi non ha 
necessità di capacità elevatissime, e 
può sopravvivere con "soli" 250 o 
320 Gb al seguito, può rispar- 
miare orientandosi sul model- 
lo Memorex TravelDrive 
Essential. Come dice il 
nome, è una periferica 
essenziale": chassis in pla- 
stica grigia piuttosto leggera, unico 
accessorio presente il cavetto USB 
"a due teste" (questa volta lungo, 
permette di collegarsi a prese USB 
lontane fra loro); sullo chassis si 
nota solo la presa mini USB, men- 
tre la spia blu di 
funzionamento/accesso è dissimula- 
ta in uno dei fregi plastici "a carrar- 
mato" che decorano i lati del case 
(con pura funzione estetica, non 
ammortizzano urti o cadute). Per 
quanto essenziale, anche questo 
disco è fornito con lo stesso softwa- 
re di backup del fratello maggiore, 
anche qui in versione per Windows 
e Mac. Tuttavia, durante il test ha 
dato l'impressione di essere meno 
adatto all'uso un po' ruvido tipico 




Apollo 

Contatto Imation 

Web www.imation.it 
Prezzo 130 euro 
(versione da 320 Gb) 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Disponibile in tagli fino a 
500 Gb, software Total Media 
Backup per Mac e Windows in 
dotazione 

CONTRO Programma per il 
backup memorizzato diretta- 
mente sul disco, cavo doppio 
USB con connettori troppo 
ravvicinati 



Voto 8 



dei netbook, o a quello intensivo 
tipico degli applicativi multimediali. 
Coloro che non richiedono presta- 
zioni esasperate, e trattano le pro- 
prie periferiche con un minimo di 
riguardo, troveranno nell'Essential 
un buon sistema di backup, compat- 
to e leggero, venduto a prezzo con- 
correnziale. R.Z. 



UN'ALTERNATIVA... 

IOMEGA P0RTABLE HARD DRIVE 

200 GB €79,90 - Dispone di doppia 
interfaccia USB e FireWire 
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OPENOFFICE.ORG 3.0 Gratuito 



I gabbiani 
il volo... 

Sempre più scaricato e amato dal grande 
pubblico, OpenOffice.org diventa 
compatibile anche con i file 
di Microsoft Office 2007. 



OpenOffice.org (conosciuto di soli- 
to col nome di OpenOffice), è la 
suite di produttività per l'ufficio 
gratuita più diffusa al mondo. 
Include tutti gli strumenti per la 
creazione, la modifica e il salvatag- 
gio dei documenti di testo (Writer), 
fogli di calcolo (Cale), presentazioni 
(Impress) e database, non solo nello 
standard ISO ODF 1.2 ma anche 
negli altri formati più diffusi (DOC, 
XLS e così via). Grazie al continuo 
lavoro della comunità di sviluppato- 
ri open source e al supporto operati- 
vo di Sun Microsystems, la suite 
migliora di versione in versione, 
adattandosi sempre di più alle esi- 
genze degli utenti e confermandosi 
come l'unica alternativa a Microsoft 
Office. L'edizione 3.0 è stata 
migliorata nella stabilità e racchiude 
una serie di importanti novità, come 



spiccano 




Benvenuti a 

OpenOffice.org 
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▲ La "rampa di lancio" dei programmi di 
OpenOffice.org viene avviata solo facendo clic 
sull'icona del programma: se si fa doppio clic su un 
documento si lancia l'applicazione specifica 



OpenOffice.org 3.0 

Contatto OpenOffice.org 
Webwww.plio.it 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Espandibile con le esten- 
sioni, "leggero" per il PC, compa- 
tibile con i file di Office 2007 
CONTRO Non supporta più 
Windows 98 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium MI 
1 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 8,5 



▲ Le estensioni di OpenOffice.org 
sono molto semplici da installare e, 
come quelle di Firefox, aggiungono 
nuove funzionalità alla suite 

il supporto per i file Open XML di 
Microsoft Office 2007, che ora pos- 
sono essere aperti, consultati e 
modificati. Dal 2007 a oggi, infatti, 
i file DOCX, XLSX e PPTX sono 
stati un "mondo sconosciuto" per 
gli utenti di OpenOffice, che dove- 
vano chiedere al mittente del docu- 
mento l'invio in un formato diverso. 
Nel foglio di calcolo la novità di 
rilievo è l'ampliamento della griglia 
a 1024 colonne (prima ci si doveva 
fermare a 256 moduli), mentre in 
Writer è stata aggiunta la modalità 
di visualizzazione a doppia pagina, 
molto utile per leggere documenti 
lunghi e ottenerne una visione d'in- 
sieme. Come in Office 2007 vi è 
inoltre la possibilità di includere in 
un unico documento testi in lingue 
diverse e vedere riconosciuti i 
rispettivi paragrafi col giusto corret- 
tore ortografico. 
Per Draw, invece, segnaliamo l'in- 



grandimento della superficie di 
lavoro (un quadrato 300x300 cm). 
Grande rilevanza viene data ora alle 
cosiddette estensioni, cui abbiamo 
dedicato un articolo nello scorso 
numero 223 di Computer Idea: 
come in Firefox, dove il browser 
può essere arricchito con nuove fun- 
zioni grazie a dei semplici plug-in, 
ora anche OpenOffice supporta in 
modo più incisivo i moduli integra- 
tivi, rendendone più semplice anche 
l'installazione, che viene suggerita 
dall'interfaccia principale. Gli stru- 
menti linguistici (per esempio il 
dizionario sinonimi e contrari, il sil- 
labatore automatico, il dizionario 
per la correzione ortografica) posso- 
no essere installati più facilmente 
proprio perché sono delle vere e 
proprie estensioni che l'utente può 
aggiungere o rimuovere a piacimen- 
to. Tra le estensioni più utili create 
apposta per la versione 3.0 segnalia- 
mo inoltre Presentation Minimizer 
(riduce le dimensioni deUe presenta- 
zioni create con Impress), Report 
Builder (crea report dai database) e 



PDF Import (importa i file PDF per 
poterli modificare con Draw). 
Anche l'interfaccia di OpenOffice è 
stata rinfrescata: all'avvio della 
suite viene visualizzata una finestra 
da cui è possibile lanciare tutte le 
applicazioni (oltre a quelle già citate 
ricordiamo Math per scrivere le 
equazioni), caricare modelli e aprire 
i documenti. All'interno delle appli- 
cazioni sono state inserite delle 
barre di icone completamente per- 
sonalizzabili per facilitare l'utilizzo 
dei comandi più frequenti. 
OpenOffice 3.0 è consigliato per 
l'impiego a casa, nelle scuole e nei 
piccoli uffici, persino su PC poco 
potenti, anche se con questa versio- 
ne è stato abbandonato il supporto 
per Windows 98. Se lo preferite, 
potete scaricare anche la versione 
per Linux oppure Mac OS. 

Elena Avesani 

UN'ALTERNATIVA... 

MICROSOFT OFFICE 2007 HOME & 
STUDENT € 1 49,50 ■ Lultima versione 
di Office con i menu completamente 
rinnovati. Questa versione include Word, 
Excel, PowerPoint e OneNote. 
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PANDA SECURITY GLOBAL PROTECTION 2009 € 74,90 



Tanti PC, 
tanti cervelli 

La nuova frontiera della sicurezza passa per i computer di ciascun utente. 
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Global Protection]:: - 
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A partire dal 2007, la filosofia di 
sviluppo dei software per la sicu- 
rezza di Panda Security è quella 
dell' "intelligenza collettiva". 
Secondo gli sviluppatori spagnoli 
è impossibile mantenere su un PC 
l'intero database delle firme corri- 
spondenti a tutti i malware in cir- 
colazione. Questo perché la mag- 
gior parte dei virus sono distribui- 
ti tramite il Web e sono talmente 
rapidi nel propagarsi (si parla di 
"zero-day attack") che le classi- 
che definizioni realizzate giornal- 
mente rischiano di essere un 
rimedio poco tem- 
pestivo. Per questo 
motivo negli anti- 
virus di Panda 
Security, al classi- 
co motore euristi- 
co TruPrevent (in 
grado di ricono- 
scere i file poten- 
zialmente perico- 
losi anche se non 
ancora ufficial- 
mente identificati) 
è stato affiancato 
un meccanismo di 
"cloud computing". Attivo duran- 
te la navigazione in Internet, que- 
sto sistema fa in modo che cia- 
scun utente invìi ai server di 
Panda le informazioni fondamen- 
tali sui file scaricati. Vengono 
così create delle liste di siti e file 
innocui (o pericolosi) che, a loro 
volta, saranno poi redistribuite a 
tutti gli utenti sotto forma di 
aggiornamenti. In pratica è un 
"passaparola" automatizzato sulla 
sicurezza dei siti Web e ammini- 
strato da Panda. È l'unione degli 
utenti a far la forza della protezio- 
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Fine dell'analisi di i dischi rigidi. 
Rilevato codice maligno! 





Sistema 


Avvio 


File 


Messaggi 


Analizzati 





2 


714032 





Infettati 





l'J 


6 





Disinfettati 














Quarantena 














Cancellati 








5 





Sospetti 















Incidenza 


Notifica, 


Informazioni aggiuntive 


Dal A 


Scansione avviata 


Analisi a. 


Analisi unità disco rigido in corso 


27/ 


Programma Spyware rilevato: C. 


Analisi a. 


Percorso: C:\Docurnents and Settings\Scroglie.. 


27/ 


Programma Spyware rilevato: C. 


Analisi a. 


Percorso: C:\Documents and Settings\Scroglie.. 


27/ 


Programma Spyware rilevato: C. 


Analisi a. 


Percorso: C:\Docurnents and Settings\Scroglie.. 


27/ 


Programma Spyware rilevato: C. 


Analisi a. 


Percorso: C:\Docurnents and Settings\Scroglie.. 


27/ 
> 


< 




i 



Annulla 



tf 



Haiìiiten/loiitì 


« 


■ Copti' A 


.- .: .■: "■ 
Mita fmitiwn 






("COTI 

Dani ■* bKhpntai 



» 



> -;: : ■ =■■ =" , 






ne, anche se, al momento dell'in- 
stallazione del programma, si può 
anche scegliere di non prendere 
parte a questo "lavoro di gruppo". 
Accanto a questo meccanismo più 
moderno e ora adottato anche 
dalla concorrenza (Symantec, 
Trend Micro e McAfee, per esem- 
pio) è presente il classico motore 
di scansione anti-malware in 
grado di proteggere da virus, 
Spyware, trojan, rootkit e bot che 
ha invece mantenuto pressoché 
invariate le proprie caratteristiche 
rispetto le edizioni precedenti. 



▲ Come da tradizione, il report 
dell'analisi disco è molto 
dettagliato 

A L'interfaccia principale fa il punto 
della situazione sullo stato della 
protezione e degli aggiornamenti 

Manca un meccanismo di esclu- 
sione dalla scansione dei file con- 
siderati sicuri al 100%, elemento 
che ridurrebbe i tempi di scansio- 
ne dell'intero sistema e l'impegno 
della CPU. 

Il firewall si configura da sé rico- 
noscendo le applicazioni più note 
e impostandone i permessi in 
modo automatico, ma può essere 
anche personalizzato. Il filtro 
anti-spam funziona con qualsiasi 
client, aggiungendo un'integra- 
zione specifica solo per Outlook e 
Outlook Express. 
Il programma, completamente in 
italiano, ha un'interfaccia che, a 
nostro avviso, necessiterebbe di 
una "rinfrescata", più che altro 



Global Protection 2009 

Contatto Panda Security 

Web www.pandasecurity.com/italy 
Prezzo 74,90 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Buon motore euristico, 
protezione completa, supporto 
via e-mail in italiano 
CONTRO Interfaccia disper- 
siva, assenza "liste bianche" 
per velocizzare la scansione, 
supporto Web in inglese 
REQUISITI Windows Xp/ 
Vista, Pentium 1111 GHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 7,5 



per ridurre il numero di finestre e 
rendere meno dispersivo l'ambien- 
te di protezione e di configurazio- 
ne delle opzioni. Sempre nell'otti- 
ca dell'utenza casalinga meno 
esperta, troviamo che alcuni mes- 
saggi pop-up di notifica siano 
eccessivamente "allarmisti", poi- 
ché non fanno distinzione tra lo 
Spyware più pericoloso e i consue- 
ti tracking cookie che, nel bene e 
nel male, accompagnano spesso la 
navigazione nei siti Web. 
La versione che abbiamo provato 
è la Global Protection 2009, può 
essere installata su 3 PC e, oltre 
alla classica Internet Security, 
include un modulo per il backup 
dei dati, con 2 Gb di spazio gra- 
tuito on-line per la loro archivia- 
zione, e una funzione davvero 
"minimalista" per la manutenzio- 
ne del sistema (si occupa di ripu- 
lire il Cestino, i file temporanei e 
la Cronologia del solo Internet 
Explorer). La semplice versione 
Internet Security (sempre per tre 
licenze) costa dieci euro di meno. 
Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

GDATA T0TALCARE 2009 €59,95 

Software per la protezione completa 
del PC con modulo di backup e tuning 
del sistema. 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

1 Chiedete un consiglio ai nostri esperti 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
\ descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Centronics Una interfaccia parallela 
a 36 linee, utilizzata in passato per il 
collegamento delle stampanti al 
personal computer. 

DPI (dot per inch). Significa "punto per 
pollice" ed è l'unità di misura con cui si 
indica la risoluzione di stampa. 

Msconf ig È uno strumento per la 
configurazione del sistema contenuto 
in alcuni sistemiWindows, Windows 98, 
XpeVista.Con Mscongif è possibile 
decidere come avviare il sistema 
operativo e quali servizi, driver e 
programmi devono essere caricati in 
questa fase. 

Pen drive La chiavetta di memoria 
che può essere collegata al PC tramite 
interfaccia USB, una soluzione per 
trasportare i dati comoda ed 
economica. 

SECAM La sigla che identifica lo 
standard televisivo utilizzato in Francia 
e in alcuni paesi dell'Europa dell'Est. 
Utilizza 625 righe per visualizzare le 
immagini a una frequenza di 50 Hz. 

S-Video (Separated Video) Una 
formato video in grado di supportare e 
trasportare un segnale PAL, NTSC o 
SECAM mantenendo separate le 
componenti di luminanza (grado di 
luminosità) e crominanza (componente 
dei colori). 



Avvio rapido 

DHo un portatile Toshiba 
A100-703 con processore 
Intel Centrino Duo e sistema 
operativo Windows Xp Home 
Edition aggiornato al Service 
pack 3. Vorrei vedere quali 
programmi si aprono all'avvio 
per eliminare quelli che non mi 
interessano. 

Ho scoperto leggendo la vostra 
rivista che è possibile aprire la 
finestra "Utilità di configurazio- 
ne di sistema" digitando 
"msconfig" dopo aver fatto clic 
sulla voce Esegui. 
Quando digito questo comando 
però, a video compare il seguente 
messaggio: "Impossibile trovare il 
file msconfig. Verificare che il 
percorso e il nome del file siano 
corretti e ritentare per cercare un 
file fare clic sul pulsante Start, 
quindi scegliere Trova". 
Mi potete aiutare? 

Gino Esposito 



il file mancante devi ripetere 
l'installazione del Service pack 3: 
questa semplice operazione risolve 
gran parte degli errori causati dalla 
cancellazione accidentale dei file 
di sistema. Se la reinstallazione del 
Service pack non elimina l'errore, 
devi controllare il percorso che 
Windows segue quando cerca un 
componente del sistema operativo. 
Fai clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse del 
computer e scegli la voce 
Proprietà, poi apri la scheda 
Avanzate. Fai clic sul pulsante 
"Variabili d'ambiente" e cerca la 
variabile chiamata "path". 
Potresti trovarla sia nell'elenco 
delle variabili di sistema sia in 
quello delle variabili dell'utente, 
ma devi fare doppio clic solo sulla 
riga path che si trova nell'elenco 
delle variabili di sistema. 



Variabili d'ambiente 



RIl comando 
Msconfig fa parte 
di Windows. Se quando lo 
richiami ottieni un 
messaggio di errore, 
significa che il sistema 
operativo è stato 
danneggiato da un virus o 
da un programma di 
ottimizzazione che ha 
fatto una pulizia troppo 
profonda del registro di 
sistema e della cartella di 
Windows. Per ripristinare 



Variabili dell'utente per paoto 



Varia: 5 



Valore 



path r:lPmnran™i\fsPFNSCTRA\Wirtfrap;r^.. 

TEMP C:\Dccurnentsand 5ettings\paolo\Impo. 1 

TMP G^Documents and 5efctings\paolo\ImpQ.. 



Variabili di sistema 



Variabile Valore 

_NTJiMBOL_P... ClWVINDOWSByrnbob 

CLA5SPATH ,;C:\Prograirmi\JavaV>el .5,OJ6\lib\ex.. 

Com5pec C:lWINDOW5\system32\cmd.ej;e 

DEFAULT_CA_NR CA3 

FP NO HOST C... NO 



_ 



Nuovo 



Modifica 



Usa i tasti freccia per portare il 
cursore in fondo alla riga e 
aggiungi il simbolo del punto e 
virgola seguito dal percorso 
C:\WINDOWS^CHEALTH\ 
HELPCTRXBinaries, che 
corrisponde alla cartella in cui si 
trova il comando Msconfig. 
Fai clic su "OK" per chiudere la 
finestra e riprova ad eseguire il 
comando. Se l'errore si ripresenta 
fai doppio clic sull'icona delle 
Risorse del computer, poi su quella 
del disco "C:\" e infine su quella 
della cartella di Windows. 
Fai clic sul pulsante Trova e digita 
nella maschera di ricerca il nome di 
file Msconfig. Se Windows non 
trova nessun file con questo nome, 
il tuo PC potrebbe ospitare un virus 
che cancella automaticamente il 
comando Msconfig: è uno dei tanti 
metodi usati dai creatori di virus 
per ostacolare la rimozione. 
Salva su un pen drive o un DVD 
i file importanti, poi ripeti l'instal- 
lazione di Windows usando il CD 
di ripristino ottenuto insieme al 
computer. 

Windows Update 
non funziona 

DSono in possesso di 
computer notebook Hp 
con processore a 1,73 GHz, 1 Gb 
di memoria RAM, con sistema 
operativo Xp Home Service 
pack 2, antivirus Nod32 e 
Spybot S&D. 

La mia versione è disponibile solo 
in portoghese, inoltre non riesco 
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Il vincitore è... 



La domanda del signor Maddalena vince il set 
cuffia più Web cam STX-5065 di TX ITALIA 



Collegare il PC al televisore 

DHo un portatile Acer Aspire 9500 con 
processore Intel Pentium M a 1.73 GHz, 
una scheda video Ati Mobility Radon X700 
RAM 512 Mb e il sistema operativo Windows 
Xp. È possibile usare lo schermo di un comune 
televisore come schermo per questo portatile? 
In caso, come posso effettuare il 
collegamento? 

Maddalena Civardi 

RSe il tuo televisore è a schermo piatto, 
collegalo attraverso la presa VGA del 
computer: in questo modo potrai sfruttare l'intera 
definizione del pannello a cristalli liquidi, che nei 
modelli HD Ready normalmente è di 1 .366X768 




pixel. Nei televisori al plasma più datati l'ingresso 
VGA accetta soltanto le risoluzioni di 1 .024X768, 
800X600 o appena 640X480 pixel, quindi dovrai 
ridurre la definizione dello schermo per poter 
visualizzare l'immagine senza distorsioni. 
Collega l'uscita VGA del computer all'ingresso 
corrispondente del TV a schermo piatto, poi premi 
la combinazione di tasti che attiva l'uscita VGA: di 
solito è Fn+F5, ma in caso di dubbi ti basta 
controllare le icone blu stampate sulla prima riga 
di tasti. Puoi collegare e scollegare il cavo VGA 
anche quando computer e TV sono accesi, ma ti 
consigliamo di farlo ad apparecchi spenti, con 
l'alimentatore del PC scollegato. Se la messa a 
terra dell'impianto elettrico è difettosa, eviterai 
possibili danni lavorando ad apparecchi spenti e 
con il computer scollegato dalla rete. 
Se il televisore è un modello più datato, dovrai 
collegarlo al computer usando l'uscita S- Video, 
che è il connettore tondo con quattro contatti. 
Collega il cavo a computer spento, poi accendi e 
commuta il TV sull'ingresso S-Video, infine 
accendi il PC. Se il tuo televisore non ha il con- 
nettore S-Video, usa l'apposito adattatore da 



^P 



S 
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innestare nella sua presa SCART, e leggi il 
manuale del TV per scoprire come si attiva la 
modalità S-Video. 

I televisori costruiti oltre dieci anni fa potrebbero 
non supportare la modalità S-Video: li puoi 
sempre collegare al TV usando un cavo video- 
composito, ma a volte la qualità dell'immagine 
composita è così bassa che le scritte sono illeg- 
gibili e il puntatore del mouse si vede a malapena. 
Se il tuo computer non ha l'uscita S-Video puoi 
acquistare un convertitore esterno che trasforma 
l'uscita VGA in un segnale S-Video, però è molto 
costoso e la qualità dell'immagine è modesta, 
e l'immagine S-Video appare in bianco e nero, il 
televisore è regolato per accettare un'immagine 
composita invece che S-Video, oppure il pannello 
di controllo della scheda grafica è regolato per lo 
standard televisivo NTSC o SECAM invece 
dell'italiano PAL. 



più ad aprire le mie immagini 
con Nero PhotoSnap, mi potete 
aiutare? 

Pino Morra 

R Assicurati di accedere a 
Windows con un utente che 
ha il privilegio di amministrazione 
del sistema, perché gli utenti stan- 
dard non possono installare 
aggiornamenti. 

Per verificare il livello di privile- 
gio dell'utente di Windows che 
stai utilizzando, apri l'icona 
Account utente del Pannello di 
controllo. Se il tuo utente 
Windows ha i privilegi di ammini- 
strazione, controlla l'hard disk del 
tuo computer con un buon antivi- 
rus aggiornato. 

Quando Windows Update smette 
di funzionare la causa più comune 
è un virus informatico che blocca 
la connessione verso il sito Web 



che contiene gli aggiornamenti di 
Windows. Qualche volta il virus è 
già stato cancellato dall'antivirus, 
ma ha fatto in tempo a manomet- 
tere il file hosts che contiene l'e- 
lenco degli indirizzi associati ai 
siti Web. Il file si trova nella car- 
tella nascosta C:\WINDOWS\ 
system32\ drivers\etc; per ispezio- 
narlo fai doppio clic sulla sua 
icona e scegli di aprirlo con il 
Blocco Note. L'ultima riga del 
file deve essere "127.0.0.1 local- 
host"; tutte quelle inserite di 
seguito si possono cancellare 
prima di salvare il file. 
Prova di nuovo ad aprire il sito 
www.update.microsoft.com/ 
windowsupdate/v6/default. 
aspx per eseguire Windows 
Update. Se ottieni un messaggio 
di errore, riporta ai valori predefi- 
niti le impostazioni di Internet 
Explorer. Scegli la voce Opzioni 
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Se il programma non é presente nell'elenco o sul computer in uso, é 
possibile eseguire uno riocrco sul Web . 



dal menu Strumenti di Internet 
Explorer e fai clic sul pulsante 
Reimposta, che è disponibile a 
partire dalla versione 7 del brow- 
ser. Se usi una versione di Internet 
Explorer più vecchia, puoi scari- 
care l'aggiornamento gratuito a 



Internet Explorer 7 dal sito 
Web di Microsoft. Se nem- 
meno così riesci a far fun- 
zionare gli aggiornamenti 
automatici fai clic su Start, 
scegli "Esegui" e digita il 
comando "regsvr32 /u 
iuctl.dll" seguito dal tasto 
INVIO, poi apri di nuovo il 
sito Windows Update: in 
questo modo la libreria di 
sistema corrotta verrà rein- 
stallata. Esistono altri metodi 
per ripristinare il funziona- 
mento degli aggiornamenti 
automatici, ma sono molto 
complessi e normalmente è 
più semplice ripetere da capo l'in- 
stallazione del sistema operativo. 
Se li vuoi provare li trovi 
riassunti nella pagina Web 
http://support. microsoft. 
com/kb/555989/en-us. 
Per aprire le immagini con 
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IL TORMENTONE 



Allegati indesiderati 

DOgni tanto, qualche corrispondente 
sprovveduto mi invia allegati non richiesti 
e troppo pesanti per la mia connessione via 
modem che supporta una velocità massima di 
56k. Come posso "rifiutarli" visto che non mi 
interessano? 

Vorrei evitare che l'account Gmail rimanga 
bloccato per ore. 

Roberto Marcuccì 

RPer ispezionare i messaggi prima di 
scaricarli sul PC puoi usare il servizio Web 
mail, che nel tuo caso corrisponde alla pagina Web 
http://gmail.google.com. Dopo aver 
cancellato i messaggi inutili potrai usare il 
programma di posta elettronica per scaricare tutti 
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messaggi, che presenta in una finestra 
di riepilogo. Da qui puoi selezionare i 
messaggi inutili e cestinarli prima di 
avviare il programma di posta elettro- 
nica, così eviterai lo scaricamento degli 
allegati troppo pesanti. ■ 



gli altri. In alternativa ti consigliamo di scaricare e 
installare il programma gratuito Magic Mail 
Monitor, che trovi alla pagina Web 
http://mmm3.sourceforge.net. 

Questo programma si collega alla casella del 
provider e scarica solo le intestazioni dei 




PhotoSnap seleziona l'icona di 
una qualsiasi immagine e fai clic 
con il tasto destro del mouse. 
Scegli la voce "Apri con... 
programma" per aprire la finestra 
di scelta "Apri Con", quindi scorri 
l'elenco ed evidenzia con un clic 
del mouse la voce NeroPhotoSnap. 
Metti il segno di spunta nella 
casella "Usa sempre il programma 
selezionato per aprire questo tipo 
di file" e fai clic su "OK". 

Driver di stampa 
per Vista 

DHo una vecchia stampante 
Hp LaserJet 4 che però 
funziona a dovere con il mio PC 
desktop tramite interfaccia 
Centronics. Io però vorrei 
collegarla a un portatile che è 
dotato solamente di porte USB 
(ho acquistato un apposito 
adattatore). Tuttavia non trovo i 
driver per installare la stampante 
sul portatile con sistema 
Windows Vista e ho dei problemi 
anche con il collegamento del 
cavo. Cosa posso fare? Devo 
rinunciare all'installazione della 
periferica sul portatile e usarla 
solo con il computer con 
Windows Xp? 

Enzo 



RPer stampare con Windows 
Vista devi innanzi tutto scari- 
care e installare il driver per Vista 
del cavo d'interfaccia USB/ 
Centronics. Dovresti trovarlo nel 
CD-ROM che accompagnava il 
cavo, oppure puoi cercarlo sul sito 
Web di supporto tecnico del pro- 
duttore; se il driver non è disponi- 
bile, dovrai sostituire il cavo con 
un nuovo modello equipaggiato di 
driver per Windows Vista. 
In alternativa, puoi acquistare un 
printer server, cioè un'interfaccia 
che converte la presa Centronics 
in una presa di rete locale LAN 
Ethernet. Potrai collegare la presa 
LAN del printer server diretta- 
mente alla presa LAN del tuo PC 
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usando un cavo di rete incrociato, 
oppure per mezzo di uno switch di 
rete o router Wi-Fi con switch 
integrato. Se hai deciso di usare 
un printer server ricorda di asse- 
gnare un indirizzo IP anche al 
computer, seguendo le istruzioni 
che trovi nella confezione del 
printer server. Dopo aver collegato 
la stampante al PC bisogna instal- 
lare il suo driver. Se usi un printer 
server devi selezionare come porta 
di connessione quella chiamata 
TCP/IP, e poi seguire la procedura 
di creazione di una nuova porta: 
qui dovrai scrivere l'indirizzo IP 
assegnato al printer server. Se 
invece usi il cavo USB/Centronics 
sceglierai il nome di porta che 

corrisponde al cavo. 
Di solito la porta si 
chiama "DOT4" 
oppure 

"IEEE1284.4", ma il 
produttore del cavo di 
interfaccia può sce- 
gliere un nome diffe- 
rente, che è sempre 
indicato nel manuale 
d'istruzioni. 
Dopo aver selezionato 
la giusta porta di con- 
nessione potrai sce- 
gliere il driver 



LaserJet 4, oppure quello di un 
modello simile: prova ad esempio 
il driver Laserjet4000. Se la tua 
stampante usa la tecnologia supe- 
rata GDI, che non è supportate dai 
printer server, e non trovi il driver 
necessario tra quelli preinstallati 
in Vista, prova a scegliere la riso- 
luzione a 150 DPI offerta dal dri- 
ver di sistema LaserJet IL 

Installazione 
del Service pack 

DHo un nuovo computer Hp 
65 lOb che mi ha fornito 
l'azienda, dotato del sistema 
Windows Xp Professional con 
Service pack 3. Su questo PC ho 
provato ad installare il mio 
scanner Canon e Office 2000 
acquistato qualche anno fa con 
regolare licenza. Durante l'istal- 
lazione però, il computer richiede 
l'inserimento del CD Service pack 
3 per proseguire con la procedura. 
Io non possiedo questo CD. Come 
posso fare per riuscire a installare 
i due programmi? 

Giorgio 

RDopo aver installato un 
Service pack, Windows non 
cerca più i file di sistema dalla 
cartella o CD originale, ma tenta 
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di recuperarli dalla cartella di 
installazione del Service pack 
stesso. Purtroppo questa cartella 
viene cancellata automaticamente 
al termine del setup, quindi in 
caso di necessità bisogna rigene- 
rarla. Scarica il file di setup del 
Service pack 3 dal sito Web 
www.microsoft.it, nella sezio- 




ne Download e aggiornamenti/ 
Area download. 
Inserisci la frase "Windows Xp 
Service pack" nella maschera di 
ricerca e scarica il primo elemento 
dell'elenco dei risultati, chiamato 
"Pacchetto di installazione di rete 
di Windows Xp Service Pack 3 per 
sviluppatori e professionisti IT". 
Fai doppio clic sull'icona del file 
di setup del Service pack 3 e 
attendi la decompressione dei file. 
Quando inizia la procedura guida- 
ta vera e propria, minimizzala 
senza proseguire. 
Se adesso apri l'icona del disco 
"C:\" che trovi nella finestra delle 
Risorse del computer, troverai una 
cartella con nome casuale che 
contiene al suo interno una sotto- 
cartella chiamata "Ì386". Copia 
tutto il suo contenuto di questa 
cartella su una chiavetta o su una 
cartella del computer, che puoi 
chiamare "Servicepack3". 
Infine, torna alla scher- 
mata di setup del 
Service pack e annulla 
l'installazione. Adesso 
potrai installare il driver 
dello scanner e Office senza 
problemi, indicando la cartella 
appena salvata. 



Il floppy è vecchio? 

DHo un PC da tavolo con 
Windows Xp Service pack 3 
e una memoria RAM di 5 12 Mb. 
Ultimamente ho dovuto 
utilizzare il lettore di floppy disk, 
da tempo in disuso. 
Purtroppo ho constatato che il 
funzionamento è alquanto 

anomalo: inserendo 
il floppy, nel 
tentativo di aprirlo 
quasi sempre 
compare 
il messaggio: 
"Il disco nell'unità 
A non è formattato. 
Formattare il 
disco?". 

Premettendo che i 
dischi sono già 
formattati e 
quando provo a 
farlo di nuovo 
compare il 
messaggio: 
"Impossibile formattare il disco". 
Rarissime volte, invece, riesco ad 
aprire i file contenuti sul floppy. 
Inizialmente, sospettando una 
rottura del lettore, l'ho sostituito 
con uno nuovo. Ma non ho 
ottenuto nessun risultato. Ho 
provato anche ad aggiornare i 
driver, ma senza successo. Come 
posso risolvere il problema? 

Massimo Nigro 

RSe hai a disposizione un altro 
lettore floppy, collegalo al 
posto di quello del tuo computer: 
la maggior parte dei floppy drive 
in commercio sono fondi di 
magazzino che possono avere pro- 
blemi di funzionamento, e non è 
raro imbattersi in un floppy drive 
di ricambio che è a sua volta gua- 
sto. Se il problema non si risolve 
nemmeno in questo modo, la 
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causa è del controller floppy drive 
integrato nella scheda madre, che 
può essere guasto oppure in con- 
flitto con un'altra periferica inter- 
na del computer. 
Per aggirare il problema devi 
usare un floppy drive per porta 
USB. Poiché il floppy drive USB 
non si appoggia al controller inte- 
grato nella scheda madre, funzio- 
na regolarmente anche se la sche- 
da madre ha difetti di funziona- 
mento. Se il dischetto è illeggibile 
anche usando un floppy drive 
USB, usane uno preso da una sca- 
tola diversa. Nei dischetti troppo 
vecchi lo strato magnetico perde 
le sue proprietà, ed è facile imbat- 
tersi in errori di lettura. 

Errore all'avvio 

D Quando apro il PC Windows 
si avvia regolarmente, ma 
compare il seguente messaggio: 
"L'applicazione EhOqqg.exe ha 
creato un errore". 
A quel punto io acconsento 
all'invio della segnalazione e 
dell'errore a Microsoft e tutto 
procede regolarmente. Come 
posso evitare questa trafila? 

Ghidelli Ugo 

RI1 programma che va in bloc- 
co ad ogni avvio del compu- 
ter è un virus informatico, perciò 
devi installare un antivirus aggior- 
nato ed eseguire una scansione 
dell'intero hard disk del computer. 
Puoi provare ad eseguire una 
rimozione manuale soltanto 
quando l'antivirus non 
riesce a eliminare automa- 
ticamente il file. 
Fai clic su Start, scegli 
"Esegui" e digita il coman- 



do "regedit" seguito dal tasto 
INVIO, oppure se usi Windows 
Vista fai clic sul pulsante 
Windows e scrivi semplicemente 
"regedit" nella maschera Cerca, 
seguito dal tasto INVIO. 
Espandi la chiave di registro 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersiorì\Ru" e cancella le 
righe che si riferiscono al file 
incriminato, quindi riavvia il com- 
puter. Se il messaggio ricompare 
significa che il virus ha infettato il 
registro di sistema in più punti. 
Se l'antivirus non ha effetto, è più 
rapido copiare i dati da conservare 
su un pen drive o DVD e poi 
ripetere l'installazione di 
Windows partendo dal suo DVD 
di ripristino. 

Finestre misteriose 

DVi scrivo perché ho un 
problema con il mio PC. 
Da qualche tempo mentre navigo 
su Internet si aprono delle 
finestre del browser in maniera 
automatica, con siti collegati a 
quello che sto visitando in quel 
momento. Penso si tratti di 
Spyware. Ho provato a fare 
scansioni con tutti i software che 
ho installato (Ad-Aware, Spybot 
e AVG Free) però la situazione 
non migliora. Mi potete aiutare? 
Il computer funziona, ma il 
difetto è fastidioso. 

Lettera firmata 

R Alcuni programmi che 
mostrano pubblicità non sono 
classificati come malware o 
Spyware, e per questo motivo non 
vengono eliminati da Ad-Aware e 
altri programmi di pulizia. Li puoi 
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PER VINCERE IL SET CUFFIA PIÙ WEB CAM STX-5065 
DI TX ITALIA BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premia- 
ta con il set cuffia e Web cam compatibile con Skype prodotto da TX 
Italia. Nella confezione è incluso un buono per un'ora di telefonate gra- 
tuite con Skype. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure 
inviare un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, via Balduccio da Pisa 7,20139 Milano. 
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I [ Sposta il cursore di cisterna con le modifiche di attivazione^ 
4l Elementi multimediali 

Kl Abilito ri di mension omento Automatico delle immagini 

|yj Mrelra immagini 

□ Mostra segnaposto per II download delle Immagini 
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Reimposto Internet Explorer 

Cimino tutti i file temporanei, dtsobilito i componenti I D e i rn no' 
aggiuntivi del browser e ripostila tutte le ___: 

imnntfrtrinri rnndifir^fR. 
Utilizzare questa opzione solo se il browser non è più utilizzante. 



DC 



II 



però disinstallare usando l'icona 
"Installazione applicazioni" del 
Pannello di controllo: aprila e 
scorri l'elenco dei programmi 
installati, poi rimuovi tutti quelli 
superflui. 

Al termine ti consigliamo di ese- 
guire una pulizia forzata della car- 
tella dei file temporanei, dove a 
volte questi software invasivi 
"dimenticano" una copia del loro 
programma d'installazione. 
Fai clic su Start e scegli "Esegui", 
quindi digita "%temp%" seguito 
dal tasto INVIO. 
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Se usi Windows Vista, 
digita "%temp%" diretta- 
mente nella maschera di 
ricerca integrata nel 
menu Windows. Trascina 
tutti i file temporanei nel 
cestino e svuotalo; se 
Windows segnala che esi- 
stono file in uso, escludili 
dalla selezione e cancella 
tutti gli altri. 
Se la disinstallazione dei 
programmi inutili non 
risolve il tuo problema, 
prova a disattivare le 
barre aggiuntive di 
Internet Explorer: alcuni 
messaggi pubblicitari 
sono generati da barre di 
ricerca e altri componenti 
aggiuntivi del browser. 
In Internet Explorer 7 e 
successivi, per disinstallare tutte le 
estensioni ti basta scegliere la 
voce "Opzioni Internet" dal menu 
Strumenti, poi aprire la scheda 
Avanzate e fare clic sul pulsante 
Reimposta. 



Comportamento 
dell'antivirus 

D Volevo sapere come 
mai gli antivirus di 
qualche anno fa erano 
in grado di individuare 
parte di un codice 
maligno all'interno dei 




file EXE e renderli utilizzabili. 
Oggi, invece questi software non 
riescono più a farlo e inibiscono 
l'accesso al file. Mi potete aiutare? 

Andrea 

RNon sono gli antivirus ad 
essere peggiorati, ma i virus. 
I primi virus informatici si instal- 
lavano in aree riservate del disco 
fisso o dei floppy disk e si aggiun- 
gevano in coda ai file infetti, che 
non modificavano nella loro strut- 
tura. Oggi invece i virus fondono 
il loro codice con quello dei file 
aggrediti, perciò non è possibile 
eliminarli del tutto: un tentativo di 
rimozione lascerebbe il file corrot- 
to, diverso dall'originale. 
Un file corrotto può creare più 
danni e confusione di un file can- 
cellato, perciò molti antivirus sono 
configurati per spostare l'intero 
file infetto nella cartella di quaran- 
tena oppure cancellarlo immedia- 
tamente. 




Licenze di Windows 

D Salve a tutti, scrivo per 
chiedervi chiarimenti 
riguardanti le licenze 
diWindows. Facendo qualche 
ricerca in Internet ho capito che 
ci sono diversi tipi di licenze e che 
ognuna di queste ha le proprie 
caratteristiche. Io ho un CD di 
Windows Xp Home regolarmente 
acquistato, come faccio a capire 
che tipo di licenza ho? Perché io 
ho installato questo Windows Xp 
sul mio PC, ed ora vorrei 
installarlo anche su quello di un 
amico, ma non sono sicuro sia 
un'operazione fattibile. 
Grazie mille 

Paolo 

RNel listino Microsoft esistono 
decine di licenze di Windows 
differenti, ma appartengono a tre 
soli tipi: OEM, Retail e Volume. 
Il tuo Windows Xp Home è una 
licenza OEM, cioè venduta con il 
computer. Non puoi installarla su 
altri computer, neppure se sono 
tuoi; in pratica il sistema di prote- 
zione è tollerante e ti lascia 
installarla una volta o due in più, 
ma è illegale perché contrario 
alla licenza d'uso concessa da 
Microsoft. La licenza Retail si può 
installare su quanti computer vuoi, 
ma per rimanere nella legalità devi 
installarla su un solo PC per volta: 




quindi se la installi sul nuovo PC 
la devi disinstallare dal vecchio. 
Questa licenza è venduta in una 
scatola di cartone, che contiene un 
foglietto con un ologramma dove 
è scritto il codice Product Key 
necessario all'attivazione. 
La licenza Volume (chiamata 
anche "Corporate" o "Enterprise") 
è venduta alle aziende e consente 
l'installazione sul numero di PC 
indicati nella licenza; il minimo è 
cinque PC. Questa licenza è offer- 
ta solo in versione aggiornamento, 
quindi il suo DVD speciale rifiuta 
di installarsi su un PC che non ha 
già nell'hard disk una copia di 
Windows 98 o successivo. 

Ripristino 
del sistema 

DSono in possesso di un note- 
book Samsung R60 Plus del 
quale sono soddisfatto. Il PC, 
alla fine della fase di installazio- 
ne del sistema, ha creato un file 
immagine per eventuale ripristi- 
no. Questo ripristino può avveni- 
re sia da Windows con la sua 
utility sia da BIOS nel caso il 
sistema, non riesca a partire. Mi 
chiedo dove si trova questo file 
immagine in modo da poterlo 
salvare su qualche altro suppor- 
to in modo tale che nell'eventua- 
lità di sostituzione dell'hard disk 
possa ripristinare il tutto. Vi 
chiedo questo anche perché con 
la macchina non mi hanno con- 
segnato nessun DVD di ripristi- 
no né esiste una possibilità di 
crearsi i dischi. Cordiali saluti. 

Rosario De Pascale 



RNei computer più recenti il 
file di ripristino del sistema è 
memorizzato in una zona del 
disco riservata chiamata HPA, che 
non è visibile nemmeno con l'uti- 
lità Gestione disco del sistema 
operativo. Per svelarla servono 
utilità specifiche, scaricabili dal 
sito Web del produttore dell'hard 
disk. Nei PC un pò 'meno recenti 
il file è memorizzato in una parti- 
zione nascosta a Windows, ma 
visibile dai programmi di backup 
come Acronis Trae Image e 
Symantec Norton Ghost: ciò la 
rendeva esposta a possibili virus 
informatici, e per questo motivo 
era possibile eseguire una copia di 
riserva anche su DVD. 
L'assenza di un DVD di ripristino 
è una grossa seccatura che 
Microsoft è pronta a risolvere, 
dietro pagamento di denaro: devi 



semplicemente acquistare l'ag- 
giornamento del sistema operativo 
alla versione Ultimate oppure (per 
applicazioni professionali) la 
licenza Windows Vista Enterprise 
Edition Upgrade e il relativo 
DVD. Lo puoi anche ordinare on- 
line sul sito Web di Microsoft, e in 
questo caso ti verrà spedito il 
DVD di ripristino di Windows 
Vista valido per tutte le versioni. 
Fino a qualche mese fa si poteva 
ordinare a Microsoft il solo DVD 
di ripristino di Windows, pagando 
pochi euro per le spese di spedi- 
zione, ma ora questa possibilità è 
stata rimossa. 

Se non vuoi fare altre spese per 
aggiornare il sistema operativo, 
non ti resta che eseguire un bac- 
kup immagine della parte "visibi- 
le" del tuo hard disk usando un 
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programma come Ghost o True 
Image. Non è un vero CD di 
installazione, ma contiene comun- 
que tutti i dati essenziali per ripor- 
tare il PC alle condizioni di 
fabbrica. 

Video poco nitido 

DHo di recente acquistato un 
computer Packard Bell 
Imedia X 1050 con processore 
Intel Core 2 Quad CPU Q 9300 
2,5 GHz, 4 Gb di memoria RAM 
con preinstallato Windows Vista 
Home Premium Service pack 1. 
Di seguito ho installato Office 
Home and Student 2007 origina- 
le; funziona tutto bene ma la 
grafica dei documenti è sbiadita 
in alcuni punti e difficile da 
vedere in altre parti. Il monitor 
a cui ho collegato il nuovo PC è 
quello che avevo già e cioè un 
NEC LCD 71 VM da 17 pollici. 
Come posso migliorare la gra- 
fica? Grazie tanti saluti 
e complimenti per la 
vostra rivista 

Carlo Albizzati 



RSe lo schermo è poco nitido, 
prova a cambiare la risoluzio- 
ne con l'icona Personalizzazione 
del Pannello di controllo, fino a 
trovare quella che corrisponde alla 



risoluzione nativa del tuo monitor. 
Trovi il cursore che ti permette di 
cambiare la risoluzione seguendo 
il collegamento "Impostazioni 
schermo". Dopo aver cambiato 
risoluzione, ricorda di premere il 
pulsante Auto sul tuo monitor, in 
modo da sincronizzare il pannello 
a cristalli liquidi con le nuove 
temporizzazioni video. 
Il pulsante è superfluo soltanto se 
il tuo schermo usa la connessione 
digitale DVI oppure HDMI, che è 
il nuovo tipo di connettore video 
che sostituisce quello VGA a 15 
contatti nei computer più recenti. 
Se l'immagine ti sembra ancora 
poco nitida, può essere l'effetto 
della funzione di ammorbidimento 
degli angoli dei caratteri, che 
Windows Vista ha introdotto per 
rendere più simile lo schermo 
LCD ai vecchi schermi a tubo 
catodico. Per disattivarla, fai clic 
con il tasto destro del mouse su 
una parte vuota del Desktop di 
Windows e scegli la voce 
Personalizza, poi scegli "Colore e 
aspetto finestre". Fai clic sul pul- 
sante Effetti e togli il segno di 
spunta dalla casella "Usa il 
seguente metodo per smussare gli 
angoli dei caratteri dello scher- 
mo", oppure prova le altre impo- 
stazioni disponibili. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETELA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Balduccio da Pisa 7, 201 39 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Angolo del tecnico I Riproduzione video 




Il PC mostra filmati saltellanti con audio balbettante? riproduce una colonna sonora 
perfetta ma al posto dell'immagine c'è un desolante"buco nero"? Ecco cosa fare per 
risolvere il problema. 



off Renzo Zonin ■ ra le mille mansioni svolte dal PC nelle nostre 

case, quella di centro di intrattenimento è una 
^^^ delle più comuni. E la riproduzione di video in 
particolare occupa le nostre macchine quasi 
quotidianamente, grazie al numero e alla qualità dei con- 
tenuti reperibili in rete o su dischi ottici. Alzi la mano chi 
non ha mai passato un pomeriggio a saltellare fra i clip di 
YouTube, o rivedendo vecchi film ormai introvabili se 
non nei circuiti del "peer to peer", o gustandosi il film in 
alta definizione appena acquistato nel negozio sotto casa. 



Purtroppo, non sempre va tutto liscio: la riproduzione 
video infatti è un compito piuttosto impegnativo per il 
computer, in quanto sollecita l'intera macchina: basta un 
componente, hardware o software, inadeguato per ritro- 
varsi con un PC incapace di riprodurre correttamente tutti 
i materiali desiderati. Il vero guaio, però, è che quando il 
PC ha un problema nella riproduzione del video, è piutto- 
sto difficile capirne la ragione, proprio perché ogni com- 
ponente può influire su questa funzionalità. Tuttavia, 
affrontando la cosa con metodo si può cercare almeno di 
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circoscrivere l'ambito della ricerca, e si hanno buone 
probabilità di isolare la causa del problema. Sia esso la 
mancanza completa di immagine, la riproduzione a scat- 
ti, o l'audio fuori sincrono. 

La prima volta 

Se un computer che ha sempre riprodotto il video corret- 
tamente, inizia improvvisamente ad avere problemi nella 
riproduzione, ha quasi sicuramente un problema softwa- 
re. E anche se un computer viene usato per la prima volta 
per riprodurre video, e non riesce a mostrare nulla sul 
video, quasi sicuramente il problema è software: molto 
probabilmente, mancano sulla macchina i "codec", ovve- 
ro quelle librerie software che si occupano di tradurre i 
dati del file video in un formato riproducibile dalla sche- 
da video. Serve un codec per ogni formato video che 
intendete riprodurre, ma alcuni formati vengono letti 
nativamente dai programmi di riproduzione. Per esem- 
pio, Windows Media Player "conosce" già i formati di 
file proprietari di Microsoft. Se invece volete riprodurre 



file registrati per esempio in MPEG 4 (DivX e simili), o 
scaricate il codec necessario, o ricorrete a un player che 
disponga già del codec giusto. 

Se invece avete già caricato sul computer il programma 
per la riproduzione dei video e i relativi codec, e tuttavia 
la riproduzione non è perfetta al 100%, la macchina 
potrebbe avere sia problemi software, sia problemi hard- 
ware. In particolare, se il computer ha più di qualche 
anno sulle spalle, l'hardware semplicemente potrebbe 
essere non sufficientemente veloce e potente per eseguire 
la riproduzione. 

Come potete leggere nel box "Occupazione o compres- 
sione", un computer datato che riproduca con difficoltà 
un video (per esempio a scatti, oppure con l'audio che 
piano piano va fuori sincrono) potrebbe avere due distinti 
tipi di problemi hardware. Il primo potrebbe essere una 
velocità di trasferimento troppo bassa dalla memoria di 
massa. Questo difficilmente si verifica con i dischi ottici 
in perfetto stato (CD o DVD), mentre può succedere nel 
caso il video venga letto da un disco fisso. Soprattutto se 



Occupazione o compressione? 



^. 



La storia dell'evoluzione dei moderni codec video è 
soprattutto la storia di una battaglia volta a 
diminuire l'occupazione di disco dei materiali 
multimediali. Infatti, un video di qualità televisiva 
(720x576 pixel a 25 fotogrammi al secondo) di 
appena un minuto occuperebbe su disco uno 
spazio enorme se non venisse compresso: dato 
che ogni pixel richiede 3 byte, il calcolo è presto 
fatto: 720x576x3x25 equivarrebbero a oltre 31 
Mbyte per ogni secondo di video - come dire poco 
meno di 2 Gb per un minuto, 110Gb per un'ora, e 
quindi circa 200 Gb per un film di lunghezza media. 
E questo senza contare l'audio. 
A parte il fatto che ancora oggi non disponiamo di 
un supporto ottico da 200 Gb, anche avendolo a 
disposizione rimarrebbe il problema di garantire un 
flusso di dati costante dal disco al processore alla 
velocità di ben 31 Mbyte al secondo. Per i computer 
di oggi è una velocità sostenibile, ma le macchine 
di qualche anno fa non potevano certo reggere il 
ritmo. Per questo si sono introdotti i "codec", 
software capaci di "comprimere" il video in modo da 
fargli occupare meno spazio sul disco, e consentire 
di trasferirlo al PC a una velocità molto più bassa. 
Ovviamente, quello che si guadagna da una parte 
lo si perde da un'altra. In questo caso, l'altra faccia 
della medaglia è rappresentata dalla fase di 
decodifica, necessaria per poter riprodurre il video 
nella sua forma originale. II processo di decodifica 
viene svolto dal processore, il quale ha a sua 
disposizione un tempo limitato e costante per 
eseguirlo: un venticinquesimo di secondo per ogni 
fotogramma. 

Ovviamente, ai primi codec che operavano piccole 
compressioni e richiedevano pochi calcoli per la 



decodifica, sono seguiti negli anni codec sempre 
più complessi e sofisticati, capaci di eseguire 
compressioni elevatissime. Parallelamente alla 
crescita di compressione, cresceva la complessità 
e il numero dei calcoli necessari per riportare i dati 
allo stato non compresso. Ma il tempo a 
disposizione della CPU era sempre lo stesso 
venticinquesimo di secondo. Fortunatamente, le 
prestazioni dei processori crescono rapidamente 
nel tempo, e quindi i progettisti hanno potuto 
mettere in circolazione codec di estrema 
complessità, contando sulle capacità di calcolo dei 
nuovi PC. Questo, inevitabilmente, ha tagliato fuori 
le macchine più datate dall'utilizzo dei codec più 
recenti. Quindi, tirando le somme: i codec più 
vecchi richiedono meno potenza di calcolo, ma 
hanno bisogno di maggiore velocità di 
trasferimento dati a parità di qualità video (i vecchi 
filmati di solito sono codificati con qualità più 
bassa). I codec più recenti, invece, fanno sì che il 
filmato occupi meno spazio e necessiti di velocità di 



trasferimento inferiori, ma hanno bisogno di 
processori più potenti per eseguire i calcoli 
necessari alla decompressione. II problema della 
potenza di calcolo è particolarmente sentito nella 
decodifica di materiale "HD", ovvero ad alta 
definizione. Fortunatamente, in aiuto ai processori 
sono arrivate schede video capaci di compiere 
autonomamente molte delle operazioni più 
impegnative necessarie alla decodifica. In questo 
modo, è possibile riprodurre perfettamente video 
HD anche senza impegnare a fondo le risorse di 
calcolo della CPU. 

T Un codec H.264 part 10 (il più sofisticato 
oggi in circolazione nel segmento consumer) 
al lavoro su un Mac, durante la fase di 
codifica/compressione - realizzata tramite il 
programma Handbrake. Uoccupazione di 
CPU è oltre il 180% - ovvero il 90% di ciascun 
core. Anche la decodifica richiede una CPU 
robusta, ed è quindi fuori della portata dei PC 
meno recenti 
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Angolo del tecnico I Riproduzione video 



► Il Windows Media 
Player fornito di serie con 
i PC dispone di un limitato 
numero di codec nativi. 
A parte i formati 
proprietari Microsoft, 
quasi tutto il resto va 
scaricato a parte 
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il PC ha un solo disco, utilizzato sia per il sistema opera- 
tivo sia per i dati. Un indicatore abbastanza sicuro di un 
problema di velocità dell'hard disk è che, mentre si ripro- 
duce il video, il LED che segnala l'attività del disco è 
costantemente acceso, invece che lampeggiante. 
Prima di correre a sostituire il disco, è una buona idea 
provare a deframmentarlo: un file video i cui settori sono 
registrati in modo semicasuale sulla superficie del disco 
non è certo facile da riprodurre. Un'altra cosa da fare è 
verificare che il disco non sia pressoché pieno. 
La maggior parte dei dischi peggiora sensibilmente le sue 
prestazioni quando l'occupazione si avvicina al 100%, e 
quindi liberare un po' di spazio a volte aiuta, soprattutto 
se mentre si riproduce video il disco è chiamato a fare 
anche altre cose. 

La cosa migliore da fare, comunque, è aggiungere al PC 
un secondo disco fisso, da destinare ai dati - e in partico- 
lare ai video. Per fare ciò, potrebbe essere necessario 
aggiungere un'interfaccia Serial ATA, utilizzata dalla 
maggior parte dei dischi oggi in commercio ma assente 
sulle schede madri prodotte anche solo pochi anni fa. 
Un'alternativa è utilizzare un disco esterno USB 2.0. 



periferica lenta. Così, un mouse potrebbe far rallentare di 
colpo il trasferimento dati dal disco.Una volta risolti i 
problemi dovuti al disco, se ancora il video tende a saltel- 
lare è il momento di controllare se il problema non sia la 
CPU. Il modo più veloce per verificare l'occupazione di 
CPU è di far partire la riproduzione del video, quindi atti- 
vare il Task Manager di Windows, premendo i tasti Ctrl- 
Alt-Canc. Nell'ultima riga in basso della finestra del Task 
Manager la voce "Utilizzo CPU" ci dirà quanto è impe- 
gnato il processore. Un valore prossimo al 100% indica 
chiaramente un sovraccarico del chip. Se il valore varia 
ogni pochi secondi, con picchi improvvisi di pieno cari- 
co, è possibile che chiudendo altre applicazioni la situa- 
zione si normalizzi. A volte, si scopre che ci sono in ese- 
cuzione applicazioni o processi che consumano molti 
cicli di CPU e sono inutili o comunque usati a sproposito 
(esempio: sfondi dello schermo animati, scansioni del 
disco per l'indicizzazione dei file). 
Se invece il consumo è al 100% anche se l'unica applica- 
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▲ Capita spesso di trovare un video su Internet, tentare 
di aprirlo in Windows Media Player e avere come unica 
risposta questo messaggio. Che non è di molto aiuto. 



► Altre volte si è più 
fortunati, e si può 
ottenere un'informazione 
più precisa anche da 
Media Player. Tuttavia, per 
avere una risposta sicura 
meglio rivolgersi a 
programmi specializzati 
come Gspot 




Attenzione però al collegamento: meglio connettere il 
disco esterno direttamente a una presa USB del PC, 
senza interporre hub. Infatti, un hub serve a condividere 
la banda a disposizione su una porta USB fra più periferi- 
che, e quindi può succedere che l'attività di un'altra peri- 
ferica disturbi l'operato del disco. Addirittura, alcuni hub 
economici abbassano automaticamente la velocità di 
tutte le porte se a una sola di esse viene collegata una 



zione in azione è il riproduttore video, forse vi serve un 
nuovo processore. L'alternativa è tradurre il filmato che 
risulta troppo pesante in un formato che sia riproducibile 
dal processore attuale della macchina. In pratica, si tratta 
di ricodificare il video, operazione che richiede parecchio 
tempo, ma può essere eseguita a costo zero grazie a pro- 
grammi disponibili gratuitamente sulla Rete. Potrete sce- 
gliere di ridurre la qualità del filmato, di utilizzare un 
codec che necessiti di minor capacità di calcolo, o di 
usare un formato la cui decodifica sia assistita dalla sche- 
da video (questo naturalmente solo se avete una scheda 
video di recente generazione), come l'MPEG 2 o 
l'MPEG 4. Il procedimento da seguire è descritto nel 
passo a passo che correda questo articolo. 
Un'altra possibilità, praticabile nel caso il PC venga adi- 
bito esclusivamente all'utilizzo come riproduttore multi- 
mediale, è di trasformarlo in una macchina dedicata uti- 
lizzando come sistema operativo una distribuzione di 
Linux. Questo sistema operativo ha un consumo di risor- 
se più basso di Windows, e quindi è più adatto a ripro- 
durre video su PC dotati di bassa potenza di calcolo. 
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GSPOT 

Indovinai! Codec... 

Capita spesso, soprattutto navigando in Internet, di imbattersi in file video di cui non è immediatamente chiaro il codec 
necessario per riprodurli. A volte, i file sono stati creati in modo imperfetto e quindi anche il classico Media Player di Windows 
non solo non riesce a riprodurli, ma non riesce nemmeno a capire quale sia il codec da scaricare per poter riprodurre 
correttamente il file. Per casi come questo può tornare utile un programma come Gspot, reperibile all'indirizzo 
http://gspot.headband.com/, capace di analizzare a fondo il file, rivelare i dettagli della codifica, e se necessario anche 
di provare l'effettiva rispondenza dei dati con ciò che i file dichiara di essere. 
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1 Gspot non ha bisogno di essere installato: una volta 
scaricato, basta semplicemente assicurarsi che non sia 
in formato compresso (ZIP per esempio); se lo è, va 
scompattato in modo da creare una cartella il cui nome è 
Gspot seguito da un numero, che indica la versione. Al 
momento, la più recente è la 270a. Gspot inoltre aggiorna 
periodicamente il suo elenco di codec. 







L~ 



3 Appurato quale codec serve, è possibile cercarlo su 
Internet e installarlo. È anche possibile installare 
direttamente un "codec pack", ovvero un gruppo di codec 
e utilità già ottimizzato in modo da evitare sovrapposi- 
zioni spesso fonte di problemi. In questo caso abbiamo 
scelto di installare K-lite, una libreria molto completa. 




2 Per verificare 
quale codec 
è stato usato per 
un determinato 
video, basta lan- 
ciare Gspot e 
inserire il nome 
del file da control- 
lare nel campo in 
alto a sinistra. 
Gspot automati- 
camente analiz- 
zerà il file e darà 
il suo responso. Il 
nome del codec 
video, in partico- 
lare, appare in alto a destra, nella sezione video. In que- 
sto caso è XviD. La casella status indica che il codec non 
è installato nella macchina. 
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4 Ecco come 
cambia 
Gspot dopo l'in- 
stallazione dei 
codec. La riga di 
status avverte che 
il codec neces- 
sario è installato, 
e per sicurezza si 
può procedere con 
un test: facendo 
clic sulle casella 
"Vid" numero 1 e 
poi 2, sotto l'eti- 
chetta "Proposed 
Codec Solutions 
and Test", Gspot proverà il funzionamento del codec, e 
premendo 3 apparirà poco sopra una finestra di anteprima. 
Se tutto funziona, potete finalmente godervi il film. 
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Angolo del tecnico I Riproduzione video 



VLC 



Codificare con VideoLan 



Se il proprio computer non è recentissimo, capita spesso che non 
riesca a riprodurre correttamente i video più recenti, quelli codificati 
partendo da sorgenti ad alta definizione, usando codec che 
richiedono un elevato impiego di risorse di calcolo. Ma se il PC non 
è in grado di sviluppare potenza sufficiente a vedere il filmato, non 
vuol dire che si debba per forza rinunciare. Una soluzione 
alternativa è ricodificare il filmato usando un codec più leggero, o 
riducendo la qualità del video - per esempio, riducendo le 
dimensioni del fotogramma, e abbassando il "bit rate"- ovvero il 
numero di informazioni al secondo. 



Il processo di ricodifica è di solito un'operazione piuttosto 
complessa, ma se l'obiettivo è solo rendere il filmato più a portata di 
computer con qualche anno sulle spalle, il procedimento tocca solo 
pochi parametri. Ed è eseguibile senza spendere nulla, perché 
sono disponibili programmi gratuiti che pensano a tutto. Uno di 
questi programmi è VLC, noto soprattutto come riproduttore. In 
realtà, VLC incorpora anche un sistema di "streaming" (ovvero, è in 
grado di trasmettere video su una rete) e un sistema di transcodifica 
- è cioè in grado di prendere un file video e trasformarlo in un file di 
formato diverso. Ecco come. 
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IUna volta installato VLC sul 
computer, lo si lancia con un 
doppio clic sull'icona collocata sul 
desktop. Apparirà la finestra prin- 
cipale, simile a quella di un qual- 
siasi programma di riproduzione. 
Per scoprire i "segreti" di VLC, basta 
andare nel menu Media e selezio- 
nare la voce "Converti/Salva". 

2 Si aprirà a questo punto la 
finestra per la scelta del file da 
transcodificare. Da qui potete 
navigare nel vostro disco e 
selezionare il video che volete 
convertire in formato più leggero. 
Come si può notare osservando la 
voce "Filtro", VLC è in grado di 
leggere la maggior parte dei formati 
video in circolazione. 




3 A questo punto, si entra nella finestra che gestisce il formato 
del file di uscita. Qui, la prima cosa da decidere è il formato 
di "incapsulazione", ovvero come sarà strutturato il file che 
"conterrà" il filmato convertito. Per rendere il filmato leggibile 
tramite un codec Microsoft (nativi su Windows e piuttosto leggeri 
come richieste di calcolo) scegliete "ASF/WMV". 



Prima funzionava... 

A volte succede che un computer che fino al giorno prima 
riproduceva perfettamente ogni tipo di video, a un certo 
punto cominci ad avere problemi. In questo caso, la causa 
è quasi sicuramente legata al software. Una volta esclusi i 
problemi "base" di cui abbiamo parlato più sopra (tipo il 
disco estremamente frammentato o troppo pieno, o l'arri- 
vo di qualche applicazione/processo che consuma i cicli 
di CPU in modo eccessivo), si finisce per individuare il 
"colpevole" del problema nel sistema dei codec. In parti- 
colare, è probabile che al PC sia stato aggiunto un codec 
malformato. Per chiarire cosa questo significa, bisogna 
capire come Windows gestisce l'architettura dei codec. 
Per un determinato formato di file video, è possibile che 
sul computer ci siano due o più codec in grado di legger- 



lo. Se Windows rileva questa condizione, automaticamen- 
te entra in azione un componente della libreria WIC 
(Windows Imaging Component) che caso per caso verifi- 
ca quale sia il codec migliore da utilizzare. Purtroppo, il 
metodo usato da Windows per decidere è basato sulle 
dichiarazioni di compatibilità e funzionalità che il codec 
stesso "comunica" attraverso le chiavi di registro che 
aggiunge o modifica al sistema. Di fatto, Windows si fida 
di quanto il codec dice di saper fare. Ma non sempre le 
dichiarazioni scritte nei registri corrispondono a funziona- 
lità effettivamente presenti nel software. Soprattutto nel 
caso di codec gratuiti, open source o in versione "beta", 
capita che il codice dichiari al sistema di saper leggere 
determinati formati mentre all'atto pratico il codec è 
incompleto, e la lettura non avviene, o avviene in forma 
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4 Si passa 
quindi a 
decidere il codec 
da usare per rico- 
dificare il filmato. 
Per fare questo, 
si deve fare clic 
su "Codifica 
video", e spunta- 
re la casella 
"Video" per indi- 
care al program- 
ma che si intende ricodificare il flusso dati video. Quindi 
si sceglie dai menu a discesa sulla destra la Codifica 
desiderata. I codec a basso impatto per la CPU sono 
tipicamente i più "anziani", come MPG1, M-JPEG e 
WMV1 , che usiamo in questo esempio. 



5 Successi- 
vamente, 
bisogna sceglie- 
re il Bitrate, 
ovvero la quanti- 
tà di dati al 
secondo del 
flusso video. Gli 
800 kbps propo- 
sti di default 
sono pochi se il 
fotogramma è 
grande (qui l'ori- 
ginale era sui 3.000), quindi o lo aumentate un po', o 
provvedete a ridurre la misura del fotogramma tramite 
la voce Ridimensiona. In questo caso, dimezziamo la 
grandezza scegliendo 0,5. 
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611 formato audio si può variare 
dall'apposita cartella "Codifica 
Audio". Nella maggior parte dei 
casi l'opzione può essere lasciata 
disattivata, e l'audio originale (che 
non impegna a fondo il processo- 
re) verrà ricopiato nel nuovo file. 
Se invece volete comunque alleg- 
gerirlo, o armonizzarlo con il for- 
mato audio più usato per il codec 
video prescelto, spuntate "Audio" e 
scegliete il codec (qui WMA), il 
Bitrate e il numero di canali. 

7 Se non c'è bisogno di partico- 
lari ottimizzazioni, è anche 
possibile utilizzare un profilo pre- 
definito per gestire tutti i parametri 
della ricodifica. Per esempio, per 
trasformare un video in HD in un 
file riproducibile anche da un com- 
puter non particolarmente potente, 
potete usare semplicemente il pro- 
filo Windows (wmv/asf), portando 
però prima il parametro 
Ridimensiona a 0,5 (Passo 5). 



8 L'ultima cosa che resta da 
fare è scegliere il nome del 
file che verrà creato, e la posizio- 
ne dove andrà registrato, usando 
la casella Nome File nella parte 
alta della finestra. A questo 
punto, un clic su Save attiverà il 
processo di transcodifica, alla 
fine del quale la nuova versione 
alleggerita del file sarà pronta da 
vedere sul PC. 



parziale. Questo è un caso abbastanza frequente, per esem- 
pio, fra coloro che installano i cosiddetti "codec pack", 
ovvero pacchetti preconfezionati di codec. Giusto per fare 
un nome, è ancora diffuso in rete il "Nimo Codec Pack", 
una collezione che comprende numerosi codec malformati, 
che se installata integralmente e senza adottare precauzioni 
può pregiudicare l'intero sistema di riproduzione audiovi- 
deo del PC. Se i vostri problemi sono cominciati con l'in- 
stallazione di Nimo, lanciando nuovamente l'Installer 
potete disinstallare i suoi codec. Una volta ripulito il siste- 
ma, potrete scegliere di installare un altro gruppo di codec 
(per esempio K-lite, lo trovate sul sito www.free- 
codecs.com) oppure un programma che contenga al 
suo interno i codec necessari, come VLC (che è gratuito e 
si può scaricare dal sito www.videolan.org). 



Se decidete per l'installazione della libreria di codici, 
installando K-lite avrete a disposizione anche Gspot, 
un'utility in grado di verificare quali codec sono necessari 
per riprodurre un determinato file, e anche di darvi utili 
informazioni sui codec installati sul vostro sistema. 
Certo, anche Windows Media Player vi informa in caso di 
codec mancante, e quando possibile cerca di scaricarlo da 
Internet. Tuttavia, Gspot non si limita a individuare il 
nome del codec, ma accerta il formato del file e lo con- 
fronta con la propria libreria (costantemente aggiornata) 
alla ricerca del codec migliore. In questo modo, si annulla 
il rischio che un trojan si introduca nel PC, attraverso il 
trucco di distribuire via Internet o e-mail un filmato di cui 
occorre scaricare il codec - il quale in realtà sarà il 
trojan vero e proprio. ^9 
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Passo a passo 
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Glossario 



Add-on Modulo software 
che aggiunge funzionalità a un 
programma. 

BBCode Bulletin Board 
Code. È un linguaggio 
utilizzato per formattare i 
messaggi che vengono inseriti 
nei forum. 

File system Parte del 
sistema operativo che si 
occupa della gestione dei file, 
sia tramite l'opportuna 
formattazione delle unità 
sulle quali sono salvati, sia 
registrando e leggendo i file. 
In pratica, il file system è 
costituito da file, directory 
e da informazioni necessarie 
alla loro localizzazione. 

NTFS New Technology File 
System. File system progettato 
specificamente per i sistemi 
operativi Windows NT e Xp. 
Rispetto ai sistemi FAT garanti- 
sce più stabilità e flessibilità, 
avendo una struttura diversa, 
oltre a gestire dischi di dimen- 
sioni maggiori. Per altre 



informazioni, il sito di 
riferimento (in inglese) è 
www.ntfs.com. 

Resumé In inglese vuol 
dire riprendere, ricominciare. 
In ambito software indica 
l'operazione di riprendere 
un'azione (per esempio un 
download) dal punto dove 
era stata interrotta. 

Repository Luogo dove i 
file sono memorizzati: spesso 
si tratta di un server. 

Tag In ambito Web sono 
marcatori che contrassegnano 
l'inizio e la fine di un comando 
di formattazione. Se riferito a 
brani musicali, indica 
un'informazione relativa alla 
canzone (titoli, autore, album 
di riferimento e via dicendo), 
salvata all'interno del file. 

XHTML Extensible Hyper 
Text Markup Language. 
La riformulazione di HTML 
come applicazione XML 
(evoluzione dell'HTML). 



In questo 
numero... 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

r STACCA 



ONSERVA 



Un browser full optional 

La forza di Firefox sta nella possibilità di ampliarne le 
funzionalità, grazie a plug-in e componenti aggiuntivi II ^Wm 

Non perdete quel biglietto! 

Niente più biglietti da visita smarriti: scanditeli e salvateli 
nel PC VII 



Il mio primo Netbook 

Prendete confidenza con EeePC, il vostro nuovo ultra- 
portatile. Anche se monta Linux, non spaventatevi Vili 

Divide et impera 

Frazionare un disco fisso consente di gestire meglio lo 
spazio, mantenendo in ordine i file. Senza contare che 
migliora le prestazioni del computer! Vediamo come si 
fa con Partition Manager XII 

TuttiGusti! 

iTunes crea automaticamente le compilation musicali XVII 

Quattro passi 
nell'antica Roma 

Avete visitato Roma, i resti del Colosseo, dei Fori, del 
Circo Massimo? Ora, grazie a Google Earth, potete 
vedere com'erano quei luoghi all'epoca del massimo 
splendore dell'Impero XVII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 




DIFFICOLT 





Un browser 



^ full optional 



gggp) ^tQLJ 



La forza di Firefox sta nella possibilità 
di ampliarne le funzionalità,grazie 
a plug-in e componenti aggiuntivi. 



Firefox 3, il browser di Mozilla, è 
entrato nella storia per un 
record da Guinness: oltre tre 
milioni di download nelle prime 
24 ore di distribuzione. 
Merito del valore del progetto 
e, in parte, anche del corredo 
di accessori che sviluppatori 



di tutto il mondo aggiungono 
alle librerie del sito 
(l'indirizzo di riferimento è 
https://addons.mozilla. 
org/ìt/firefox) . 
Ecco una selezione dei 
componenti aggiuntivi più 
interessanti. 
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1 Indipendentemente da quelli consigliati in questo articolo, 
Mozilla tiene traccia dei componenti aggiuntivi che hanno 
ricevuto maggiore attenzione e ve li propone, tramite il 
browser: basta andare in Strumenti/Componenti aggiuntivi e 
scegliere "Esplora". 



Marnino, Co'ffee 



U-J-3-l 



Domenica 

Lunedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 













Aggiungi.. 



Modifica,. 



Elimina 



IVI Chiudi le schede prima di aprire i siti di Morning Coffee 

Apri siti di Morning Coffee in ordine casuale 
U Apri Morning Coffee invece della pagina iniziale [FUNZIONALITÀ BETA] 



OK 




Annulla 



211 modo più semplice per scaricare nuovi componenti è 
quello di isolare l'elemento desiderato dall'elenco e farci 
clic sopra. Si apre automaticamente una finestra 
aggiuntiva del browser, dove viene visualizzata la pagina principale 
del componente: vi si trova una breve descrizione e un pulsante per 
il download. Nella maggior parte dei casi, l'installazione di un 
componente richiede il riavvio del browser. 
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Passo a passo 



Opzioni NoScript 



Generale; Lista fidata Plugin Aspetto Notifiche Avanzate. 



i Il Permetti temporaneamente il sito principale in automatico; 

iQ.i Indirizzi completi 
Dominii completi 
Dominii base (di secondo livello) 



W\ Il clic sinistro sul pulsante della barra inverte i permessi per il sito principale 
(ctrl + shift+BACKSLASH) 

Indirizzi completi 
Dominii completi 
'£-< Dominii base (di secondo livello) 



IVI Aggiorna automaticamente la pagina quando i permessi cambiano 

O Permetti i siti aperti attraverso i segnalibri 

n Esecuzione script abilitati globalmente (pericoloso) 



OK 



Annuii 



Opzioni BBCode 



i-_s_-i 



- Opzioni BBCode 



Menu contenuti - 


EiÀbiiita BBCode 
□ Abilita XHTML 


[3 Abilita HTML 
□ Abilita SIMBOLI 



Tag personali — 

Qui' può i aggiungere dei tag personali ai menu contestuate. Szegii quante voci desideri 
aggiunger? e inserisci f codici' per ciascun tag. 



#1 

#2 
#3 


Label: 
Label: 
Label: 




Value: 
Value: 
Value: 




Signature 
HighlightedText 


-This is my Sig (_date_ - _time_) 


<html>_value_</html> 


Highlighted + Clipbo: 


<pre clas5=_clipboard_>_value_</pi 



OK 



Annulla 



3 Sicuramente uno degli add-on più utili ed efficienti è 
NoScript. Fondamentale in fase di protezione della 
navigazione, blocca ogni contenuto sospetto di pagine 
sconosciute o visitate per la prima volta, chiedendo all'utente di 
decidere come agire. 
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4ColorfulTabs, al contrario del componente precedente, 
non ha compiti di protezione, ma può essere di grande 
aiuto durante la navigazione. Quando sono aperte diverse 
pagine affiancate, il sistema colora ogni linguetta con una tinta 
diversa; particolare interessante sta nel fatto che i colori possono 
essere scelti casualmente o, meglio, assegnati a specifici indirizzi. 
È possibile anche a assegnare alle linguette, oltre al colore, anche 
un'immagine di sfondo, per quanto piccola. 



5 BBCode aggiunge simboli e formattazioni BBCode, 
HTML e XHTML a menu e contenuti. Attraverso una 
finestra applicativa è possibile aggiungere fino a 1 tag 
personalizzati ai propri menu. La disponibilità di queste funzioni 
rendere molto più semplice la composizione di messaggi per 
forum e blog. 
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Instances 


Field Visibility 


Bug List 








Field Visibility 














Field 




F7] Bugld 




Product 








f?l Cornponet 








g] Status 










|?| Resolution 










|2| Assigned to 










2] Hardware 


— 








OS 










2] Version 










□ Priority 










2] Bug Severity 










H Target Milestone 








^] Reporter 








□ QA Contact 























6BuggyBar è dedicata alle persone che utilizzano 
BugZilla: è un sistema per tracciare tutti i bug di una 
pagina o di un progetto e, in certi casi, anche 
ricevere informazioni utili per l'ottimizzazione e la risoluzione 
di problemi. 
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Passo a passo ansa 



Sjj Qi _ ia i dati personali 



1 ° I ih! lafiSwf 



Cancella adesso i seguenti elementi: 
|Vl l Cronologia navigazione 

Q Cronologia download 
l?l Dati salvati nei moduli e cronologia ricerche 
S] Cache 

] Cookie 

J Dati siti web non in linea 

] Password salvate 
F7] Sessioni autenticate 



Elimina i dati personali adesso 



Annulla 



7 La funzione di ClearCache è chiara fin dal nome inglese: 
permette di pulire la cache di navigazione quando si esce 
dal browser. È possibile personalizzare specifiche funzioni 
di pulizia e cancellazione, includendo o escludendo dalla 
eliminazione password, cookie, cronologia e siti non in linea. 
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TimeTracker consente di tenere conto del tempo speso 
nella navigazione. Questo componente è utile per chi non 
ha una connessione fiat. 
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mWm/. Cinefile, biz 
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9iMacros serve per creare macro personali per diversi usi: 
dal completamento dei moduli on-line all'avvio di 
operazioni di download, ad aperture sistematiche di siti. 
L'operazione avviene nel modo più intuitivo possibile: si avvia una 
registrazione, si eseguono le operazioni richieste, e si chiude 
l'operazione assegnando un nome alla macro. Esattamente come 
avviene per le macro di Office. 




^M ^^^ BlogRovR è un modulo dedicato a chi segue i blog. 
I II Invece di impiegare tempo per passare da un blog 
^k0 all'altro, questa estensione monitora 
automaticamente degli indirizzi prestabiliti, dai quali recupera le 
informazioni per l'utente. 
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Passo a passo 



Opzioni di Cookie Safe 



inn] 



Miscellanea | Menu Elenco dei server bloccati Importa/Esporta [Generali 



:'. oit.poft.jffiecitoj Log. l '1 ùnr-iiin-i I O.i'.i.urj '.1-il L-r ■:■■■■-. »r 1 1 ■j^ri'ii ah I lerv-ri più i^Tcn 



_| Blocca tutti i cookie all'avvio 

E Blocca i cookie di terze parti 

~Z\ Blocca i cookie quando il server originale non può essere risolto 

Proteggi i server bloccati quando si eliminano le eccezioni 

P71 Ricarica automaticamente la pagina quando i permessi vengono modificati 

Q Utilizzare le finestre predefinite del browser per cookie ed eccezioni 



OK 



Ripristina opzioni predefinite 



Annulla 




Attiva il metodo di firma dei plug-in 
Mantieni il nome dei file di YcuTube (CJK) 
Mostra nel menu contestuale 

Cartella di salvataggio 



Durata di visi j alÌ77ai7Ì nn e della vnre nel menu (ms} fifUlflfl 

Mostra nella barra di stato 

Soglia minima di attivazione (in KB) 

Scorciatoia perii download rapido 

Scorciatoia per la cartella di salvataggio 



C :\U s ers\p e -e a sa\dwh etp er 
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Cambia cartella 


1 
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| SH1FT+CTRL 
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Ecco un altro utile add-on, destinato a tenere a bada 
e controllare i cookie in "entrata": CookieSafe. Il 
modulo è molto articolato: consente di gestire liste 
bianche e nere, individua server sospetti e consente di avviare 
conferme temporanee che elimineranno i cookie dopo un periodo 
prefissato o dopo il mancato utilizzo per un certo periodo di tempo. 



^fl ^r^fc Download Helper integra nel browser un'area di 
I — ^^ download simile a quella presente in Opera o nel 
I ^^r vecchio Netscape. Il modulo consente il resumé in 
caso di interruzione della connessione, permette di creare macro 
per il download rapido e si integra con l'antivirus per la verifica, in 
tempo reale, dei file in transito. 
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FireGestures Opzioni 



Generale Mappatura Avanzate 



6e sture della rotellina (tenendo premuto il tasto destro) 



Clic del tasto destro + muovi in su: [Pop-up] Indietro/Avanti nella Crono!.., t I 
Clic del tasto destro + muovi in giù: [Pop-up] EJenco di tutte le schede ▼ 



□ Gesture del rocker 



Clic del tasto sinistro menoe il tasto destro e premuto: Scheda precedente 



Clic del tasto destro mentre il tasto sinistro è premuta: Prossima scheda 



[7] Gesture con tasti 



^7 



Gesture del mouse tenendo premuto il tasto Ctrl: apre i collegamenti in nuove schede at... ▼ 



Gesbjre del mouse tenendo premuto il tasto Shift: salva i collegamenti al passaggio de] .. 



FI Gesture sulla barra delje schede — 
Naviga tra le schedi quando si scorre la rotellina sulla barra delle schede 



rfrova altri script 



OK Annuita 



^M ^^^ Dovete usare un servizio di FTP? Mozilla ne mette 
^^F uno a disposizione, integrato attraverso il modulo 
I ^i^H aggiuntivo FireFTP. Consente di eseguire download 
e upload, eventualmente anche regolando il flusso in funzione delle 
altre richieste del sistema; tenta di mantenere attiva la connessione 
e, nel caso di disconnessione, riavvia il trasferimento da e verso i siti 
che supportano il "resumé". 



^M ^M Una delle funzioni più interessanti del browser 
I ^^L Opera è certamente quella della gestione dei 
movimenti. È possibile infatti utilizzare funzioni 
specifiche del mouse per richiedere particolari servizi al browser. 
FireGesture integra in Firefox la stessa funzione, consentendo di 
abbinare a semplici movimenti funzioni specifiche; solitamente le 
più utilizzate. Esiste una libreria di base già pronta, che comunque 
può essere personalizzata. 
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Passo a passo sebe3 



Morning Coffee 



I % I 



Morning Coffee 



ver. 1.1 
Creati da! 

Sharie J. M. Lieseqanq 

MarTh™5J-hmirir 

bncZarko 

Traduttore 

6 bJi i dpi.K.n ifjwK; iief«n i y k f b u b e Lìl la. u i yj 

CatTila: rairgnt (habel7iilla.nrq) 

Uans k: hrm Stjeming K^f tri seri 

Deutoch; Urne Se Mentii e r 

EMr|V(MÌ; Suriii-kyJuri (b a b e Ul la. u ry) 

Espariol (Argentina y Espatria): ZmSro (babel3illa.0rg) 

Francai.:, La Luciole (b ab e bdlia.org) 

Caligo: Morning Coffee 



Bartasa In 

Ilaliariu; 

Magyar 
Ncdcrlart 

n^is 

Polì ki: Le 
Portugui 

Pui AiJ'l: 

PyrrrMfi: 
Novene il 
Suoirit: A 
Svenila 
Yuriamn- 

IEtt*i] 

Situ vrcL 

bttp://wU 







'Z'L-rn qiumu 

Domenica 
Lunedi 
Martedì 
Menu le dì 
Cii n'uffrii 
Ven e rdi 
Sabato 







Aggii 



iungi... 



| E!m 



J Cibi udì \t irhf de prima di aprir? 1 siti di Mnminq rntfrf 
Apri siti di Mcuning Coffee in ordine casuale 
i Apri Momirrg Coffee invece dell3pagln3intii;aleJFUNZI0N^irrÀBETA| 



OK 



| ■-■ i-.-.i I-. 



^fl M ^ Desiderate ricevere ogni mattina le ultime notizie 

*^^ dal vostro quotidiano preferito? Vi interessa 

I ^É^F conoscere le previsioni meteorologiche per la 

giornata? Morning Coffe è quello che fa per voi: crea liste di pagine 

da aprire al momento del lancio del browser. 




^fl m^^ Scrivete molto in fretta e vi capita di commettere 
I B^^ errori di digitazione, anche durante l'inserimento 
^90 degli indirizzi dei siti Web? Installate URLFixer, un 
add-on che tenta di riparare piccoli errori di battitura, evitando il 
fastidioso messaggio di errore. 



apevat 
che.... 



Il primo browser dedicato al World Wide 
1 Web fu NCSA Mosaic, messo a punto per 

il sistema operativo UNIX e distribuito 
gratuitamente nel 1993. Nello stesso anno 
vennero realizzate anche le versioni dedicate 



a Macintosh e Windows. 
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^fl ^^B Google Preview (ma sarebbe stato più giusto 
^F chiamarlo Preview Research Motor Preview) 
m posiziona, accanto a ogni elemento ottenuto 
dalla ricerca di Google e Yahoo!, una finestrina che visualizza 
il contenuto della pagina stessa. Rappresenta un grande aiuto 
per una navigazione più rapida, anche se la ricerca viene 
un po' rallentata. 




^fl fV % JETEYE permette di creare tag e pacchetti di tag da 
I ^F^t abbinare a siti, per consentirne il salvataggio, 
I ^■^F l'annotazione e, eventualmente, una condivisione 
più rapida ed efficace. Il modulo contiene inoltre una serie di schemi 
precostituiti, collegati ad argomenti di maggiore interesse (libri, 
blog, produttori di hardware e software, storia e così via). 
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23 I SCANNER 



Non perdete quel biglietto! 

Niente più biglietti da visita smarriti: scanditeli e salvateli nel PC. 

Quante volte vi hanno dato un biglietto da visita e, invece di trattarlo come una reliquia come fanno i giapponesi, l'avete perso nella borsa o, 
peggio, l'avete buttato via con gli scontrini del supermercato? Usate uno scanner per farne una scansione e per archiviarli nel PC. 



I ferri del mestiere 



Per portare a termine questo passo a passo abbiamo 
utilizzato uno scanner ultracompatto: Plustek OpticSIim M1 2 
Plus ( www.plustek.com/product/m 1 2 plus.aspì . 

Il prodotto costa 1 1 3 euro. 
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^fl La digitalizzazione dei biglietti da visita può essere fatta 
con il software di scansione abbinato allo scanner ma, se 
possibile, è meglio usare un programma apposito. Per 
esempio, nel pacchetto dei software incluso nella confezione di 
OpticSIim M1 2 Plus è presente anche "Business Card Recognition 
Software", programma che permette anche di archiviare i dati 
ricavati dai biglietti (e l'immagine relativa) in un database. Avviatelo 
dal menu Start di Windows. Per prima cosa, create un nuovo 
database (Nuovo/Bizcard Database) e rinominatelo. 
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Indicate al programma 
quale scanner usare (in 
Impostazioni/Opzioni 
scanner/Seleziona scanner 
Twain). Dopodiché potete infilare 
il primo biglietto da visita nello 
scanner: il software vi ricorda che 
va infilato con la superficie da 
scandire verso il basso. Attendete 
la fine dell'operazione governata 
da "Smart Twain". 
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311 biglietto viene presentato a video. Potete anche correg- 
gere eventuali imperfezioni, per esempio regolando i colori. 
Chiudete l'anteprima per passare al programma di catalo- 
gazione dei biglietti. 
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411 programma include l'immagine del biglietto nel database 
e, contemporaneamente, ricava i dati salienti come il 
nome, numero di telefono, indirizzo e-mail, indirizzo Web e 
così via. Non sempre i dati vengono letti correttamente dal software 
di OCR (riconoscimento caratteri): dipende dalla chiarezza della 
scansione e dai font usati per creare il biglietto. In ogni caso, potete 
correggere qualsiasi campo, prima di archiviare tutto nel database. 
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mio primo 



netbook 




Prendete confidenza con il vostro nuovo 
ultraportatile. Anche se monta Linux, non 
spaventatevi! 



Eee PC ha rivoluzionato il mercato dei 
portatili, creando un vero e proprio 
sottogenere: quello degli ultraportatili, 
i cosiddetti Netbook. Il successo di 
pubblico è stato enorme: del resto 
sono computer a tutti gli effetti, sono 
leggerissimi, sono perfetti per scrivere 
e navigare, e costano poche centinaia 
di euro. Appena usciti dal negozio, tutti 
i modelli di Eee PC con Linux si 
presentano con un'interfaccia 
semplificata, chiamata "easy 
desktop". Questo desktop è perfetto 



per tutte le funzioni base del PC 
(office, navigazione, gestione file 
audio, video e foto), ma può essere un 
ostacolo se avete intenzione di 
personalizzare il computer con nuovi 
programmi. Per fortuna, bastano pochi 
passaggi per passare al desktop 
avanzato (advanced desktop): 
un'interfaccia utente molto simile a 
quella di Windows, dall'aria 
decisamente più professionale, che 
agevola sensibilmente l'installazione 
di nuovi programmi. 
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Q Console Linux - Console 



sessione Modifica visualizza segnalibri Impostazioni Aluto 



1 Accendete il vostro Eee PC e collegatelo a Internet. Quindi 
premete contemporaneamente i tasti CTRL, ALT e CANC. 
Sullo schermo apparirà una finestra con un prompt di 
comandi, simile a DOS. 




-.- jShHI A Console Linux 



Un'avvertenza 



2 



Selezionate la finestra con il prompt e digitate la seguente 
stringa di comando: 



Per passare dal desktop semplificato a quello avanzato è 
richiesta una connessione a Internet, indispensabile per scari- 
care un piccolo programma. La procedura descritta in queste 
pagine funziona sia sui modelli serie 700, sia su quelli serie 900. 
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wget http://download.tuxfamily.org/eeepcrepos/key.asc 

Premete INVIO. 



Passo a passo 



Q Console Linux - Console 


Sessione Mudifkd Visudlizzd 


Segnalibri 


Impusldzioni AiuLu 




/home/user.* sudo apt-key add 
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Attendete che il PC completi l'operazione, quindi digitate: 
sudo apt-key add key.asc 



Premete INVIO e aspettate che il computer esegua anche questo 
comando. 



Archivi dei pacchetti 



Abilitato 


Tipo 


URI Distribuzior 
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deb 


hLLfj://www.yeekLuririetLion.uru/ xandro^4 





deb 


http ://dow ni oa d .tuxfa mily.org/eeepcrepos/ p701 
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deb 


http://ftp.us.debl3n.0rg/debian/ stable 


□ 


teh 


http://rion-us.debpan.org/deblan-non-Ub/ stable/non 
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Binari (deb) 



URI: 

Distribuzione: 

Sezione/i: 



Q Nuovo I Q Elimina 



X Annulla 



"fr SU 
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CyQK 



Console Linux - Console 



sessione Modifica visualizza segnalibri Impostazioni Aiuto 




4 Con i due comandi precedenti, avete chiesto al computer 
di scaricare la chiave di accesso per un "repository", un 
archivio on-line di programmi per Linux, da cui 
recupererete i file per installare il desktop avanzato. Per avviare il 
programma di gestione dei repository, scrivete nel prompt: 

sudo synaptic 

Sullo schermo comparirà la finestra del Gestore di pacchetti 
Synaptic, il cui design ricorda il classico stile Windows. 
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5 Nel Gestore dei pacchetti Synaptic, fate clic su "Archivi dei 
pacchetti" all'interno del menu "Impostazioni". Sullo 
schermo comparirà una nuova finestra: "Archivi dei 
pacchetti", ovvero gli indirizzi degli archivi (repository) contenenti i 
programmi installati su Eee PC. Linux utilizza questi archivi ogni 
volta che esegue un aggiornamento del sistema. 



6 Fate clic sul pulsante Nuovo, in basso a sinistra. 
Noterete che nella finestra principale degli Archivi dei 
pacchetti, sotto i due "deb http://update.eeepc..." 
comparirà una nuova riga, contenente solo "deb". 
Ora che avete aggiunto una nuova voce alla lista di archivi, 
non resta che compilare i campi sottostanti per rendere disponibile 
una nuova serie di programmi. 



Archivi dei pacchetti 
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I Rinari (deh) 



URI: 



|http://download .tuxf a mity.org/eeepcrepos/ 



Distribuzione: |p701 
Sczionc/i: [rrain| 



QNuovo Q Elimina 



X Annulla I <£k 



7 Osservate i campi vuoti sotto la finestra principale: "URL', 
"Distribuzione" e "Sezione/i". In questi campi dovrete 
inserire le informazioni relative all'archivio contenente i file 
del desktop avanzato, così che Eee PC possa recuperarli. 
I dati sono i seguenti: 

URL = http://download.tuxfamily.org/eeepcrepos/ 

Distribuzione = p701 
Sezione/i = mairi 



21 gennaio 2009 
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[ASUS EEEPC 



»V Archivi dei pacchetti 








Abilitato Tipo URI I Distribuzior — 


deb http ://update, eeepc.asus.com/p900/ p900 




deb http://update.eeepc.asus.com/p900/it/ p900 




deb http://download.tuxfamily.org/eeepcrepos/ p701 




deb http://download.tuxfamily.org/eeepcrepos/ p701 
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Ripetete i passi 6 e 7, inserendo questa volta 
i seguenti dati: 



URL = http://download.tuxfamily.org/eeepcrepos/ 

Distribuzione = p701 
Sezione/i = etch 



Gestore di pacchetti Synaptic 



File Modifica Pacchetto Impostazioni Aiuto 



Ricarica Marca tutti gli aggiornamenti Proprietà 



Ambiente desktop GNOME 
Ambiente desktop KDE 
Ambiente desktop KDE (contrib 
Amministrazione di sistema 



S Pacchetto 



□ Q adun.app 

□ p advancecomp 



advanced-desktop-eeepi 



|~l P advi 



□ Smarca 




Marca per la rei ristali azióne 
(J Marca per l'aggiornamento 
■ Marca per la rimozione 
8J Marca per la rlrribzltìne completa 



Proprietà 



Marca i raccomandati per l'Installazione 
Mai :a i consigliati per l'Installazione 
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Mantenendo il cursore sulla voce "advanced- 
desktop-eeepc" evidenziata in blu, premete il tasto 
destro del mouse e, nel menu contestuale, fate clic su 
"Marca per l'installazione". Noterete che nel quadratino a sinistra del 
nome del programma comparirà una piccola freccia. 



«ì,» Gestore di pacchetti Synaptic 



File Modifica Pacchetto Impostazioni Aiuto 



r*i 



Ricarica Marca tutti gli aggiornamenti 



Applica 



Proprietà Cerca 



Applica le modifiche selezionate 
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Vers 



9 Chiudete la finestra "Archivi dei pacchetti" premendo "OK" 
in basso a destra. Nella finestra "Gestore dei pacchetti 
Synaptic" fate clic su "Ricarica". Se siete connessi a 
Internet, il vostro Eee PC aggiornerà la lista di applicazioni 
disponibili per il download. 
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^1 ^^^k Ora scorrete la lista di programmi al centro della 
III finestra "Gestore dei pacchetti Synaptic" fino a 
^^ raggiungere il programma "advanced-desktop- 
eeepc". Selezionatelo con un clic. 
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Ora fate clic sul pulsante "Applica", al centro della barra 
dei comandi in alto, e aspettate qualche istante mentre 
Eee PC scarica e installa il desktop avanzato. 
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^fl t^^fc Subito dopo l'installazione, riavviate il PC e, nella 
I — ^^ finestra di spegnimento, noterete la nuova opzione 
I ^^r "Full desktop". Selezionate l'icona corrispondente 
e, al successivo avvio, il desktop avrà un look molto più familiare e 
accattivante. 
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Documenta 






ù 



Applicazioni più utilizzate 



■ Curinole 

$, Gestione pacchetti Synaptic 

ScummVM 
-, OpenOffice.org Writer 
J Console (Amministratore) 



Tutte le applicazioni 



I Application* 

Fina 

control center 
CS File Manaqer 
4^ Guidd 



H Documenti recenti 




controllo 
\fj Connessioni dì rete 
** Schermo esterno 
tr stampanti 



1 Q Esegui comando... 
V Ed^y Mode 
(£} Logo ut user {Alberto) 



Per chi non vuole 
saperne del Pinguino 



In queste pagine abbiamo visto come prendere confidenza con 

un Eee PC con Linux. Per chi non vuole grattacapi, esistono 

versioni del piccolo 

computer di Asus con Xp 

preinstallato. È il caso, per 

esempio, del modello 901 . 

È anche possibile installare 

Xp anche sui Net PC 

venduti con Linux: bisogna 

però dotarsi di un lettore 

CD/DVD esterno, oppure 

copiare i file di installazione 

del sistema operativo 

Microsoft su una chiavetta 

USB o su un disco esterno. 



som > 



^fl fM L'installazione del desktop avanzato modificherà 
I ^^L la mappatura della tastiera, impostandola 

automaticamente sull'inglese. Per ripristinare 
la tastiera italiana, aprite il menu di avvio (pulsante Launch in 
basso a sinistra) e avviate il "Centro di controllo" dal menu 
"Control Center". 
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Mappatura 
E Afghanistan 
[ Albania 
| Andorra 
| Arabo 

Arabo 

1 Armenia 

| Azerbaijan 
| Bangladesh 

■ Belarli*; 
| Helnùim 
l Bengalese 
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I mgwseu.s. lui) 
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SET 
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AQplica | Afzs.ra | 



^fl W ' Ora selezionate la voce "Periferiche/Mappatura 

*^^ della tastiera". Selezionate "Italy" nel campo 
I ^MF "Mappature disponibili" e fate clic sul pulsante 
"Aggiungi »" in basso a destra. Quindi selezionate "Applica" e 
chiudete la finestra. 
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^ Configura... 




Q Aiuto 


E3 Esci 


Ctrl+Q 
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^fl ^^ Tra le icone nel systray, in basso a destra, c'è anche 
I B^^ una piccola bandiera americana. Fateci clic sopra 
^^Jr con il tasto destro del mouse per espandere la 
finestra di selezione della mappatura della tastiera. Selezionate la 
bandiera italiana per ripristinare la mappatura italiana. 



apevat 
che..., 



In eBay e su alcuni siti specializzati è 
cj possìbile acquistare un kit che permette di 
dotare Eee PC di uno schermo touch 
screen. Naturalmente bisogna smontare 
parzialmente il computer ed eseguire alcune 
saldature, ma il risultato è pregevole e permette di superare uno 
dei limiti di Eee PC: il mouse pad un po' scomodo. 
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La crescita esponenziale delle dimensioni delle memorie di massa 
(e il concomitante abbattimento dei prezzi) ha messo a disposizione 
di chiunque volumi enormi. Ogni nuovo PC ha a disposizione 
centinaia di Gb, se non Terabyte! Facile, quindi, accumulare dati in 
disordine; altrettanto facile perderli. Meglio quindi disporre di unità 
più piccole. La soluzione è creare diverse partizioni. 
Da un solo disco, in pratica, si ricavano diversi volumi che si 
comportano come dischi singoli e indipendenti. La tecnica della 
partizione non è nuova, ma solo recentemente, con l'avvento di Xp, 



Divide 

et impera 



Frazionare un disco fisso consente di 
gestire meglio lo spazio, mantenendo in 
ordine i file. Senza contare che migliora le 
prestazioni del computer! 



è stata abbandonata l'utility Fdisk (che si avviava da ambiente DOS): 
quando usata male, provocava veri e propri disastri, perché faceva 
tabula rasa di tutti i dati salvati sul disco. Fortunatamente Xp e Vista 
incorporano una versione aggiornata di questo strumento, che 
risolve questo inconveniente. Eppure non siamo ancora all'eccel- 
lenza: chi vuole "partizionare" in modo sicuro e senza patemi i propri 
dischi, si rivolge a programmi di terze parti. Vediamo come funziona 
Paragon Partition Manager. Il programma è in vendita on-line presso 
il sito www.paragon-software.com, al prezzo di 29,95 euro. 
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^fl Al centro della schermata principale di Partition Manager 
sono elencati i dischi rigidi installati nel sistema. Più in 
basso, sono rappresentati in forma grafica. Un clic su 
ogni disco permette di ottenere tutte le informazioni sul supporto, 
e sui dati salvati. Nel nostro caso si vede anche un disco esterno 
(un Maxtor da 250 Gb), indircato con la lettera "K:" e formattato 
in FAT32. 



alM 
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2 La soluzione più pratica per creare una partizione 
all'interno del disco è avviare il wizard, la procedura 
guidata. Fate clic su "Create Partition", in alto a 
destra. Quando compare la prima finestra della procedura, 
fate clic su "Next". 
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3 Selezionare il disco in cui creare la nuova partizione. 
La porzione occupata dai dati è evidenziata in grigio; 
la parte bianca è disponibile per la nuova partizione. 
Fate clic su "Next" per proseguire. 



5 Ultimo passo: la scelta del file system. A meno di non 
lavorare sotto Windows 95 o 98, selezionate "NTFS". 
Come si vede, è possibile anche decidere di creare una 
partizione Linux, anche se ogni distribuzione offre un tool per la 
creazione delle proprie aree di competenza. 
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4 Siete pronti per l'avvio delle operazioni. Occorre solo 
scegliere le dimensioni del nuovo volume. Questo può 
essere fatto spostando il cursore in basso, o posizionan- 
dosi tra le due aree e trascinando l'area di separazione nelle 
due direzioni. Lasciate deselezionata la casella "Create as 
Logicai Partition". 
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Il nome del programma Fdisk.exe 
deriva dall'espressione inglese 
"fixeddisk". 




611 wizard si chiude, ma il 
grande pregio di questo 
programma è che ancora 
nulla è stato fatto. In effetti avete 
solo creato uno script che attende 
di essere avviato o, magari, 
annullato. Se si è certi di 
proseguire, usate il comando 
"Applychanges". 
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Passo a passo 



PARTITION MANAGER 




7 Viene avviata l'operazione di creazione della partizione. 
Il sistema provvede a sistemare in un'area sicura i dati 
presenti nella parte di disco destinata alla formattazione. 
Esegue poi un controllo della struttura, modifica il file system gene- 
rale e ricostruisce l'architettura interna della nuova partizione in base 
alle specifiche precedenti. Il processo può richiedere diversi minuti. 
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9 Ecco il risultato finale: in basso a destra trovate la nuova 
unità creata. Come si può notare, coesistono sullo stesso 
disco due volumi dotati di file system diverso. Sebbene non 
determini alcuna difficoltà d'uso, è consigliabile, per sistemi da 2000 
e Me in poi, adottare l'NTFS, che offre numerosi vantaggi in termini 
di sicurezza, stabilità e gestione dello spazio. 




8 Al termine dell'operazione, Windows avviserà che è 
necessario formattare il nuovo volume (l'etichetta viene 
automaticamente assegnata in base a quella dell'ultimo 
disco o partizione presente). Come si noterà, è ancora una volta 
possibile scegliere il file system e, seminascosta dal menu, la lettera 
da assegnare alla partizione. 



10 



Come si può notare, nella partizione appena creata 
è possibile eseguire diverse operazioni, tra cui: 
modifica dei dati identificativi, formattazione, 

deframmentazione, operazioni di controllo della superficie. 

Tutte operazioni a portata di tasto destro del mouse. 
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Passo a passo 
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Una delle più caratteristiche più interessanti di questo 
programma è la capacità di ridistribuire lo spazio 
libero. In altri termini, nel caso di saturazione di una 
partizione, una procedura automatica (sotto la voce "Redistribuite 
Free Space") permette di "trasferire" spazio libero da un'altra 
partizione presente sulla stessa unità. Una specie di... trasfusione! 



^fl m^^ Un'altra funzione accessoria degna di nota è quella 
I — ^^ che permette di convertire il file system di ciascun 
I ^^F disco o partizione in ambedue i sensi. Il sistema 
operativo consente solo l'aggiornamento a un file system superiore 
(da FAT32 a NTFS, ma non viceversa). 





^fl ^^^ Interessanti alcune funzioni accessorie. In Opzioni, 
^^ per esempio, esiste la possibilità di creare un report 
I ^^H automatico, di inviare le specifiche di ogni 
operazione effettuata via e-mail e di stabilire anche opzioni di 
trasferimento, nel caso si utilizzi il programma per copiare file da un 
disco all'altro. 



f^È jM La conversione può richiedere tempi piuttosto 
I ^^L lunghi e impegna notevolmente le risorse del 
sistema. Il produttore ha previsto, quindi, la 
possibilità di avviare la procedura di spegnimento automatico al 
completamento. 
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DIFFICOLTA 




TuttiGusti! 



Il programma di Apple crea automaticamente le compilation musicali. 



Negli anni '80 (ma non solo) scoppiò la mania delle "cassettine". 
In un tempo in cui Napster e l'iTunes Store non esistevano, era così 
che funzionava il cosiddetto "music sharing" (o "file sharing", se 
volete vederla in maniera meno romantica). Gli amici preparavano 



e regalavano ad altri amici selezioni di canzoni, spesso a tema. 
Ora nessuno utilizza più i walkman e in auto abbiamo tutti un 
lettore CD. Quindi perché non utilizzare iTunes per creare 
compilation su misura? 
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La prima cosa 
da fare, per 
poter creare 
delle playlist, è assicu- 
rarsi di aver messo tutti 
i "tag" giusti ai propri 
dischi o alle proprie 
canzoni. Ricordiamo 
che i "tag" indicano 
semplicemente le 
informazioni relative ad 
autore, titolo del pezzo, 
anno di pubblicazione, 
genere e così via. Per farlo è sufficiente selezionare una canzone (o 
più canzoni), quindi fare clic con il tasto destro e scegliere 
"Informazioni". Se non siete già nella sezione "Info", fate clic sulla 
seconda scheda per raggiungere la pagina utile e compilatela a 
dovere. Non siete obbligati a riempire ogni campo, naturalmente: 
inserite solo i dati che ritenete utili (o che conoscete!). 



2 A questo 
punto fate clic 
su File/Nuova 
playlist speciale. Si 
aprirà una piccola 
finestra utile per 
inserire i criteri per la 
creazione della 
compilation. Le 
possibilità sono 
moltissime; nel nostro 
caso abbiamo deciso di 
farci preparare un 
elenco di canzoni di un determinato perdiodo (dal 1 990 al 1 999), 
che siano state classificate con almeno tre stelline all'interno di 
iTunes e che durino meno di cinque minuti. Inizialmente iTunes offre 
la possibilità di scegliere un solo criterio, ma sarà sufficiente fare clic 
su "+" per aggiungere un ulteriore campo di ricerca. Altre opzioni 
permettono di decidere quante canzoni scegliere e, soprattutto, se 
mantenere la playlist "attiva", per usi e aggiornamenti futuri. 





3 



In pochi 
istanti iTunes 
crea una 
playlist che corri- 
sponde ai criteri impo- 
stati. Abbiamo scelto 
solo quindici brani, in 
modo da poter poi 
creare un CD audio 
da portare in auto o 
da regalare a un 
amico. Come visto, 
però, è possibile per- 
sonalizzare quanto si 
vuole la propria "playlist intelligente". Consigliamo di assegnare un 
nome alla playlist: è sufficiente selezionarla dall'elenco a sinistra e 
farci clic sopra. Anche con le playlist speciali è possibile utilizzare 
la visualizzazione delle copertine "da sfogliare". 
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Se voleste creare un CD 
partendo dalla vostra play- 
list speciale, fate clic su 
"Masterizza" (in basso a destra). 
Attenzione, però: nel caso preferiate 
un CD Audio (compatibile sicura- 
mente con il 1 00% delle autoradio 
dotate di lettore CD o di qualsiasi 
PC, anche sprovvisto di lettore MP3) 
dovrete assicurarvi che la durata totale delle canzoni non superi gli 80 
minuti. La finestra dedicata alla masterizzazione permette, comunque, 
di decidere se creare un CD Audio, un CD dati contenente i file MP3 
delle canzoni ed eventualmente selezionare la durata della pausa tra 
una traccia e quella successiva. 









Leggenda vuole che il walkman sia stato 
inventato da Sony negli anni '80. In realtà un 
| dispositivo simile fu realizzato nel 1972 
(brevettato nel '78) da Andreas Pavel, di origini 
brasiliano-tedesche. Dopo una causa di anni, Sony 
ha dovuto pregiarsi alle richieste (esose) di Pavel nel 2003. 



apevat 
che.... 









21 gennaio 2009 



DIFFICOLT 



i J GOOGLE EARTH 




Quattro passi nell'antica 

Roma 



Avete visitato Roma, i resti del Colosseo, dei Fori 
Imperiali, del Circo Massimo? Ora potete tornarci, 
visitare quei luoghi virtualmente per vedere 
com'erano all'epoca del massimo splendore. 



Cesare, Caligola, Adriano. E ancora i 
legionari, i patrizi, i senatori. Chi è 
appassionato di storia antica, o anche 
chi ha semplicemente letto l'ultimo 
libro di Alberto Angela ("Una giornata 
nell'antica Roma"), avrà sognato di 



visitare l'Urbe, camminare tra le via 
della città eterna, osservare come 
vivevano gli antichi romani nel IV 
secolo. Ora è possibile: grazie a 
Google Earth e al progetto "Rome 
Reborn". 
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f^l Per viaggiare nell'"L'antica Roma in 3D", dovete aver 
installato sul computer i programmi Google Earth 
(http://eatth.google.it) e Google SketchUp 

(http://sketchup.google.com/download). 

La pagina di riferimento del progetto è 

http://earth.google.it/rome: promette di farvi volare 

sulla città come appariva nel 320 d.C. Vediamo come. 




2 



All'interno di Google Earth, concentratevi sulla finestra 
Livelli, che si trova in basso a sinistra. Qui fate clic su 
"Galleria". 
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Passo a passo 



[GOOGLE EARTH 
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3 a questo punto concentratevi sull'immagine della Terra che 
si trova sulla destra. Dovete aumentare lo zoom, per 
concentrarvi sull'Italia prima, e su Roma poi. Per farlo, fate 
clic sull'immagine e ruotate la rotellina del mouse; in alternativa è 
possibile usare i comandi che si trovano sulla destra (le frecce per 
centrare, la barra scorrevole per zoomare). 
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Man mano che aumentare il fattore di zoom, potete 
distinguere tutti gli edifici ricostruiti. Si parla di oltre 6.000 
edifici in 3D, alcuni addirittura visitabili all'interno! 
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Spassando il mouse su una delle icone dei monumenti, 
potete scoprire qual è il suo nome. Con un doppio clic 
si apre una scheda contenente le informazioni storiche 
(in italiano!) su quel luogo. 



uilding models of Ancient Rome. 

GB RAM + High End GPU Witti 51 2 MB RAM Suggested) 



ancient Terrain ("Load First") 



lan Landmarks (250 buildings) 



Ancient Roman Buildings (5000+ buildings) 



uoard of Visitors of the University of Virginia. Tutti i diritti riservati. 



Luoghi 



Aggiungi contenuto 

: L. — :_- , , — .i! 



~i I I ^ Luoghi personali 

| OH Alla scoperta del pianeta 

Seleziona questa cartella, quindi fai 
clic sul pulsante 'Riproduci' sotto per 
O^ Anfiteatro Flaviano 
S 0"Q Luoghi temporanei 

[_Il'}J Ancient Roman Buildings 
Si 0^ GE_DTM_final.unop.kmz 
•,* Ancient Roman Landmarks 



6 Vediamo come si visitano gli edifici all'interno. Per farlo 
occorre scaricare delle librerie apposite. Nella finestra 
precedente, quella di approfondimento dell'edificio, in 
fondo si trova la sezione di download. Per prima cosa, fate clic su 
"Ancient terrain". Quando queste mappe sono state caricate (potete 
verificarlo, a sinistra, nella sezione Luoghi), procedete con il 
download dei paesaggi (landmarks) e degli edifici (buildings). 



Bea XVIII 
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Passo a passo 



Il progetto 
"Rome Reborn" 



Per ben dieci anni (dal '97 al 2007), alcuni istituti americani 
ed europei (tra questi l'Università della Virginia e il 
Politecnico di Milano) hanno collaborato a un progetto 
molto ambizioso, chiamato "Rome Reborn" 
{www.rotnereborn.virginia.edu): ricreare il mondo 
dell'Antica Roma in 3D. In pratica hanno ricostruito la città 
del 320 dopo Cristo. 





8 



Potete fare lo stesso con tutti gli edifici indicati con l'icona 
gialla. In questo caso, per esempio, abbiamo fatto un salto 
al Circo Massimo. 



iTT7~ 




7 Individuate l'edificio che volete visitare. Per esempio, 
il Colosseo. Volateci sopra in picchiata: a un certo punto 
entrerete nella struttura e potrete spostarvi avanti, 
indietro, di lato per visitarla nei minimi particolari. 



apevat 
che.... 



Per realizzare la Roma Imperiale 
tridimensionale è stato preso a modello il 
plastico di Italo Gismondi (la cui 
realizzazione risale agli anni Trenta), 



conservato al Museo della Civiltà di Roma. 
La scansione (col laser) del plastico, che misura 200 metri 
quadrati, ha richiesto 32 giorni di lavoro. 
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I PICCOLI PASSI 




Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS XP 



Utenti Avanzate 



jffi 1 UtitzEOf e [elenco seguerfte pei ccciscnbrc e negare I! accesso ai 
4»j£) proprio computer e per cambiare le password o allie impostazioni. 

Q Per utfeiore questo computer è necessario che Tuta-ite immetto il nome 
fi Li fVK^wmrri |!> 

Utenti [jer il lui iphjLm ; 



Nur ne ulei fLc 
jjAdmlnlstTator 
iJoanlulol 



Giujjuu 

fioYnlristrators 
Adrnlrtstraturs 



Aggìung 
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Sono io, non 
mi riconosci? 



Se siete gli unici utenti di un PC con Windows Xp, ma 
il computer si ostina a chiedervi una password per 
entrare nel sistema, potete risolvere il problema in 
pochi istanti. Andate in Start/Esegui e digitate il 
comando "control userpasswords2". Nella finestra che 
appare, mettete un segno di spunta sulla casella "Per 
utilizzare questo computer è necessario che l'utente 
immetta il nome e la password". 



A Fate in modo che Xp non chieda più 
di identificarvi, ad ogni avvio del PC 



INTERNET 



GMail e gli sfondi 
personalizzati 

Chi usa la posta via Web di GMail ha, 
da qualche tempo, anche l'opportunità di 
personalizzare la finestra di lavoro, utilizzan- 
do dei temi precaricati. 
Per farlo, dopo l'accesso alla casella, andate 
in Impostazione/Temi e scegliete quello che 
più vi piace. 




▲ La nostra finestra di GMail è stata personalizzata 
con lo sfondo "Ciottoli" 
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WINDOWS XP 



BLOC NUM 
sempre attivo 

Ogni sistema sembra comportarsi in maniera diversa 
rispetto al piccolo ma ribelle tasto BLOC NUM, indi- 
spensabile per poter utilizzare il tastierino numerico. 
Per fortuna, il Registro di Windows Xp contiene un 
valore incaricato di controllarne lo stato all'avvio del 
sistema. Avviate l'editor del Registro (Start/Esegui/ 
Regedit) e cercate la chiave seguente: 
HKEY_USERS\.DEFAULT\ControlPanel\Keyboard 
Al suo interno create o modificate il valore stringa 
"InitialKeyboardlndicators" il cui contenuto sarà "2" 
per attivare l'uso del tastierino numerico e "0" per uti- 
lizzare i cursori. 




INTERNET 



ASCII 
per tutti 

Volete cimentarvi nell'arte ASCII, 
ossia nella trasformazione di 
qualsiasi testo e immagini in 
codice ASCII? Nessun problema: 
usate il programma gratuito ASCII 
Generator, liberamente scaricabile 
all'indirizzo http://ascgen. 
jmsoftwate.co.uk. 



ASCGEN- ASCII Generate' 



i;l ^ÌKÉ# 3SS^g' : ' 



IH :;'ì. " 



▲ Creando un'apposita chiave del Registro, è possìbile 
fare in modo che il tasto BLOC NUM sia sempre attivo 



▲ Trasformate qualsiasi scritta e 
immagine in un'opera... d 'ASCII 



WORD 



L'identikit del 
documento 

Per inserire all'interno di un docu- 
mento Word informazioni quali data 
e ora di creazione, ultima stampa o 
ultimo salvataggio, fate clic nel 
punto dove far comparire queste 
informazioni. Nel gruppo Testo della 
scheda Inserisci, fate clic su "Parti 
rapide". Fate clic su "Campo". 
Nel menu a tendina Categorie, sce- 
gliete "Data e ora". Nella casella 
"Nome dei campi", invece, fate clic 
su CreateDate, PrintDate o 
SaveDate. Nella casella "Formati 
data" fate clic sul formato di data e 
ora desiderato. 



Prossimo numero. 



► Il backup on-line dei vostri file 

► Creare un gruppo in Facebook 

► Personalizzare i tag degli MP3 
con Audioshell 



3 Febbraio 2009, Nhow Hotel - Milano 
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Cosa dovete 
Cosa dovete temere 
Cosa stanno facendo 
....i vostri concorrenti 



eb2.0 

Wiki 





Interverranno, tra gli altri, i più 
prestigiosi keynote speaker: 

Vito Di Bari 

Docente di Progettazione e gestione dell'innovazione, Politecnico 
di Milano e Forecaster 

Carlo Alberto Carnevale Maffè 

Docente Area Strategia, SDA Bocconi 

Stefano Stravato 

Corporate Communication Manager, Fiat Auto 

James Manyika 

Partner, McKinsey 

Roberto Masiero 

President, IDC International 

Emanuele Quintarelli 

Partner di Open Knowledge ed esperto di tecnologie, user 
experience e approcci Enterprise 2.0 

Claudio Tancini 

Global Function Leads - Operation Services, Zurich Financial 
Services Group e Coordinatore Gruppo Web 2.0 al ClubTI 






Platinum Sponsor 



Analyze the Future 

Per informazioni sul programma 

e per l'iscrizione visitate il sito internet 

oppure contattate la nostra segreteria 

' 02 28457.354 - Email: infoevents@idc.coi 
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Le nuove tecnologie del 2009 



• 





I software e l'hardware 
che installeremo 
sul nostro computer 
nei prossimi mesi. 





rtW 




di Fabio Fracas 

e Francesco Scherzi 

a cura di Elena Avesani 



Ogni nuovo anno, puntuali come l'oroscopo, 
arrivano le previsioni sul futuro dell'infor- 
matica e in particolare su quello dei soft- 
ware, dei computer e delle novità tecnolo- 
giche che dovrebbero aggiungersi alla nostra collezio- 
ne di gadget elettronici. Questo 2009 appena comin- 
ciato, però, non offre spazio a ipotesi e supposizioni: 
molto di quello che ci riserveranno i prossimi mesi è 
già una concreta realtà, e se ancora non lo fosse... sta 
per diventarlo ! 

Per non sentirsi disorientati in mezzo a logiche e a 
sigle nuove o appena conosciute, Computer Idea ha 



deciso di dare uno sguardo al futuro prossimo dell'in- 
formatica stando con i piedi ben ancorati al presente. E 
le novità, di certo, non mancano! 

Campi di battaglia 

Intel contro AMD, nVidia contro ATI, iPhone contro 
Zune, Apple contro Microsoft ma, soprattutto... 
Microsoft contro tutti! Se si osserva da vicino il mondo 
dell'informatica, si scopre che sono i rapporti di potere 
fra le principali aziende del mercato a determinare 
quale tecnologia o quale componente si affermerà, e 
non l'effettiva qualità e validità della stessa. Un caso 
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per tutti è stata la disputa fra il Blu-ray di Sony e l'HD 
DVD di Toshiba. Nonostante quest'ultimo fosse consi- 
derato di gran lunga migliore rispetto il concorrente sia 
per la perfetta compatibilità con i classici DVD della 
precedente generazione sia per i costi più contenuti, è 
stato il Blu-ray a imporsi come standard unico di rife- 
rimento. Una sfida, conclusasi lo scorso 19 febbraio 
2008 con l'abbandono del progetto da parte di Toshiba 
e che ha rappresentato una sconfitta totale non solo per 
la casa giapponese ma per tutti i consumatori. Date 
queste premesse, per riuscire ad anticipare con suffi- 
ciente esattezza cosa ci riserverà il 2009 dobbiamo 




prima capire ì gio- 
chi di forza attual- 
mente esistenti e 
soprattutto i nuovi 
scenari di guadagno 
Naturalmente, qualsiasi analisi 
deve partire da un punto fermo princi 
pale e nel campo dell'informatica, hardware e 
software, attualmente quella posizione è ancora salda- 
mente in mano a Microsoft. 

Salto nel buio 

Dopo l'addio di Bill Gates e l'investitura a presidente 
di Steve Ballmer, per il colosso americano di Redmond 
sono cominciati i tempi difficili. Le due cose probabil- 
mente non sono correlate, ma è indubbio che Gates 
avesse dalla propria parte la capacità di saper vedere 
chiaro nel futuro dell'informatica. La celebre frase "Un 
computer in ogni famiglia", in fin dei conti, è stata pro- 
nunciata oltre venticinque anni fa e si è effettivamente 
avverata, almeno nella nostra parte del mondo. Per 
Ballmer, invece, il futuro ha i piedi di piombo, soprat- 
tutto per il difficile momento che Microsoft sta attra- 
versando a causa dello scarso successo di Windows 
Vista. Il nuovo sistema operativo avrebbe dovuto rivo- 
luzionare i PC di tutto il mondo ma in realtà non riesce 
ancora a spuntarla neanche sul "vecchio" Windows Xp. 
Anche se Microsoft, tramite il proprio portavoce, ha 
affermato che dal febbraio 2007 fino all'ottobre 2008 
sono state vendute oltre 180 milioni di licenze di 
Windows Vista, la realtà potrebbe essere molto diffe- 
rente. Hp Australia, infatti, per bocca di Jane Bradburn, 
ha dichiarato che la parte più sostanziosa del fatturato 
dell'azienda deriva dalla vendita di computer dotati di 
licenza per il sistema operativo Windows Vista sui 
quali però viene in realtà installato Windows Xp. Steve 



Le novità di Windows 7 



▲ // formato Blu-ray disk 
è riuscito a imporsi sul 
mercato grazie anche 
alla diffusione della con- 
sole PlayStation 3 di 
Sony. Quest'ultima, infat- 
ti, è stata la prima a 
equipaggiare di serie un 
lettore Blu-ray e un'usci- 
ta video ad alta defini- 
zione per i televisori HD 
Ready e Full HD 



Grazie alle indiscrezioni trapelate durante i 
lavori della PDC a Los Angeles (Professional 
Developers Conference) e nei mesi 
successivi siamo già in grado di anticipare 
quali saranno, con grande probabilità, le 
principali caratteristiche del prossimo 
sistema operativo Microsoft. 

• Windows 7 sarà un sistema operativo 
ottimizzato anche per la gestione dei 
computer notebook. 

• Permetterà di gestire i servizi on-line 
di Microsoft (il futuro Windows Live 3) 
e di altri fornitori. 

• Potrà essere personalizzato radicalmente 
in base alle esigenze dell'utente o di quelle 
dell'azienda hardware che decide di 
pre-installarlo sui propri computer. 



• Avrà una spiccata vocazione per la 
multimedialità, molto più di Windows Vista. 

• Consentirà di utilizzare i programmi per la 
virtualizzazione dei sistemi operativi, 
permettendo loro di accedere alle proprie 
funzioni in modalità "nativa", cioè senza 
mediazione del sistema. 

• Supporterà la tecnologia touchscreen 
e includerà una serie di funzionalità 
appositamente studiate per i Tablet PC 
di prossima generazione. 

• Prevedendo una massiccia diffusione dei 
sistemi Mobile, Windows 7 integrerà diret- 
tamente i servizi offerti da Windows Mobile. 

• Avrà il supporto nativo per i VHD, cioè per 
i dischi fissi virtuali, e per tutte le 
applicazioni sviluppate per questo tipo 

di tecnologia. 
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► Bill Gates e Steve 
Ballmer, felici l'uno vicino 
all'altro, testimoniano 
quanto il passaggio di 
consegne fra la vecchia e 
la nuova gestione 
Microsoft sia avvenuto 
senza traumi. Adesso, 
però, Ballmer sorride un 
po' meno 




Ballmer, deve essersene reso pienamente conto ed è 
per questo motivo che, per il futuro dei sistemi operati- 
vi, la nuova parola d'ordine è diventata Windows 7. 

Una nuova era 

Windows 7, o "Seven", è il semplice nome scelto da 
Ballmer per il successore di Windows Vista, a neanche 
due anni di distanza dalla pubblicazione di quest'ulti- 



mo. Il prossimo sistema operativo di Microsoft è già 
stato presentato lo scorso 28 ottobre alla PDC2008, 
Professional Developers Conference di Los Angeles 
(conferenza organizzata da Microsoft per gli sviluppa- 
tori di software in ambiente Windows). Per capire 
come sarà Windows 7 e quali novità introdurrà, possia- 
mo rifarci alle stesse parole di Ballmer e alle immagini 
della conferenza. Purtroppo, quanto affermato dal 
primo responsabile di Microsoft lascia un po' l'amaro 
in bocca: "Windows 7 è come Windows Vista, ma 
meglio di Windows Vista". Una frase di grande sinceri- 
tà ma che non soddisfa né chi ha speso centinaia di 
euro per acquistare una qualunque versione di Vista né 
chi si tiene stretto il suo Xp fino a quando non sarà 
completamente certo che sarà disponibile un nuovo 
sistema operativo funzionale ed efficiente. 
Per fortuna a Los Angeles è emerso qualche segnale 
positivo. Windows 7, installato su un portatile Dell Xps 
M1330 (il modello risale a metà 2007), ha mostrato dei 
tempi di avvio molto più rapido dei suoi predecessori 
mentre sul Desktop è comparsa una nuova Barra delle 



Novità per Office, Explorer e Windows Mobile 



Le novità che Microsoft ha in serbo per il 2009 non 
si esauriscono con Windows 7, anzi! In 
contemporanea con il sistema operativo arriverà la 
quattordicesima incarnazione di Microsoft Office, 
la suite per l'ufficio più venduta nel mondo mentre 
sono in fase di ultimazione sia la versione 8 di 
Internet Explorer, già scaricabile come Beta 2 dal 
sito italiano www.microsoft.com/italy/ 
athome/downloads/default.mspx, sia la 
nuova edizione di Windows Mobile. E c'è ancora 
molto altro da scoprire. 

Su Microsoft Office 14, di ufficiale, si sa solo quello 
che è emerso durante la PDC2008 e quanto 
appare nel video di presentazione disponibile 
all'indirizzo http://channel9.msdn.com/ 
posts/PDCNews/First-Look-Office-14- 
i or-Web. Di certo sarà un passaggio delicato fra 
un programma nato per essere utilizzato "in locale" 
sul computer di casa o dell'ufficio, e un differente 



H 




modello di software dove i singoli 
pacchetti integreranno una serie di 
funzionalità on-line, cioè rese disponibili 
tramite Internet. Queste ultime, 
chiamate "Office Web Applications", non 
sono state ancora definite nei rispettivi 
contenuti ma il loro nome lascia poco 
spazio ai dubbi. La scelta di passare 
dalla precedente versione 1 2, cioè da 
Microsoft Office 2007, alla 1 4 è stata 
dettata sia da motivi scaramantici sia, 
secondo voci interne all'azienda, dalla 
scelta di sottolineare la differenza 
esistente nella filosofia dei due prodotti. 
Office 1 4 supporterà sempre il formato 
00XML (Office Open XML, introdotto con la 
versione 2007 della suite e diventato standard ISO 
nel novembre 2008) che sarà disponibile anche in 
una speciale versione per il Web. 



Internet Explorer 8 promette miracoli a 
chi sceglierà di utilizzarlo per navigare 
su Internet. Potenziamento della 
gestione dei motori di ricerca, anche se 
realizzati da terze parti, per ottenere 
velocemente risultati mirati; controllo 
sulla privacy e innalzamento dei livelli di 

■4 Le prime immagini del nuovo 
Microsoft Office 14 sono relative 
esclusivamente alle sue 
funzionalità Web. Il video della 
dimostrazione è raggiungibile 
direttamente dal sito Microsoft 
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▲ Con molta probabilità il nuovo Internet 
Explorer 8.0, che dovrebbe essere reso 
pubblico a breve da Microsoft, sarà pratica- 
mente identico alla versione Beta attualmente 
scaricabile dal Web. Anche per questo 
prodotto, la parola d'ordine è "sicurezza totale" 

sicurezza del programma tramite le tecnologie 
InPrivate Browsing (dà la possibilità di impedire la 
memorizzazione della cronologia e della cache di 
navigazione per determinati siti) e InPrivate 
Blocking (dà la possibilità di bloccare i cookie 
traccianti) e implementazione della modalità Web 
Slice (letteralmente "porzioni Web") tramite cui è 
possibile ricevere informazioni sugli eventuali 
aggiornamenti dei contenuti dei siti Web. Le Web 
Slice di più siti differenti potranno essere gestire 
con un solo clic all'interno della Barra dei preferiti 
di Internet Explorer. 
Il futuro di Windows Mobile 7, invece, è ancora 
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applicazioni in stile MacOS, con icone più grandi e 
funzionalità aggiuntive. Anche Windows Aero è stato 
migliorato per consentire di modificare la trasparenza 
delle finestre con un solo clic. Dato che Windows 7 è 
stato pensato per funzionare anche sui computer touch- 
screen di prossima generazione, (per esempio quelli 
della serie Hp TouchSmart), è stata implementata una 
funzione che permette di gestire le varie cartelle in 
modalità tridimensionale, come se venissero sovrappo- 
ste l'una sull'altra e trasformate in una pila di fogli. 

Tempi tecnici 

Per vedere installato Windows 7 sul nostro PC biso- 
gnerà aspettare qualche mese: da sei a dodici, a secon- 
da delle fonti. Si prevede che le prime Beta pubbliche 
saranno già state distribuite quando leggerete queste 
parole. Microsoft, tramite i propri canali conferma la 
pubblicazione ufficiale di Seven per i primi mesi del 
2010, ma sono sempre più insistenti le voci che dareb- 
bero per scontata una drastica riduzione dei tempi. In 
questo secondo caso, Windows 7 potrebbe essere dis- 




awolto nel mistero. Già all'inizio del 2008 erano cominciate 
a circolare su Internet le prime immagini relative al 
successore del sistema operativo Microsoft dedicato ai 
PDA e agli smartphone, ma nel giro di qualche mese tutto 
si è bloccato. Il motivo più probabile è legato al lancio e al 
successivo impatto sui mercato dell'iPhone targato Apple. 
Secondo gli stessi dati rilasciati dall'azienda di Steve Jobs, 
sono stati 7 milioni gli iPhone di seconda generazione 
venduti solo nel terzo trimestre del 2008 contro i 5,5 milioni 
di apparecchi con Windows Mobile preinstallato. Nel 2009, i 
numeri dovrebbero farsi ancora più pesanti: le previsioni 
arrivano a 40 milioni di iPhone immessi sul mercato. Se 
Microsoft non uscirà il più velocemente possibile con un 
rinnovato Windows Mobile 7, il mercato potrebbe non 
sentirne più il bisogno. 



Animai Raportdw 







^^"•••kv-i 


;jg_Ì:i_L' 


■ 


=^==i=S=S^ 




2^ 



A Windows Mobile 7.0, il prossimo sistema operativo 
per gli smartphone di Microsoft, ha subito una lunga 
serie di rinvìi e di restyling per tutto il 2008. La nuova 
interfaccia grafica, particolarmente accattivante, 
dovrebbe competere con quella degli iPhone di Apple 








▲ La versione di valutazione Beta Build 6801 di Windows 7 
è stata distribuita gratuitamente durante le presentazioni 
del PDC2008 di Los Angeles. Come si può vedere, la 
grafica e il logo del nuovo sistema operativo sono molto 
simili a quelli di Windows Vista 
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▲ Grande attenzione, fin dalla prima installazione di 
Windows 7, è dedicata alla sicurezza e alla stabilità del 
computer. La funzione Troubleshooting della sezione 
Maintenance consente di individuare eventuali problemi 
prima che possano manifestarsi 



ponibile già nell'estate di quest'anno. Mary Jo Foley, 
giornalista americana grande conoscitrice delle strate- 
gie Microsoft e curatrice su ZDNet 
(iviviv.zdnet.com) di una rubrica interamente dedi- 
cata alla casa americana, cita fonti interne all'azienda e 
conferma che, al momento, il traguardo estivo è molto 
probabile. Quel che è certo è che Ballmer non ha alcu- 
na intenzione di ripetere quanto è successo con 
Windows Vista: una serie a catena di annunci che ne 
procrastinavano la pubblicazione con la conseguente 
impressione che fosse stata "mandata in stampa" una 
versione del sistema operativo ancora incompleta. 
Piuttosto che rischiare un'altra magra figura, è meglio 
abbondare un po' coi tempi: eventualmente, un antici- 
po è sempre una buona notizia! 



Cookie traccianti 

Cookie riconosciuti anche 
come Spyware. Riportano le 
informazioni di navigazione 
dell'utente a siti "terzi". 

Core Unità di calcolo 
autonoma del processore 
di un computer 

Die Elemento fisico su cui 
è saldato il processore 

GPU Graphics Processing 
Unit, il processore della 
scheda grafica 

PDA (Personal Digital 
Assistant). Vengono 
chiamati così i computer 
palmari, una categoria quasi 
scomparsa che sta 
lasciando il campo agli 
smartphone. 

Smartphone Telefono 
cellulare con integrate le 
funzionalità di un palmare 

Social networking 

Rete di relazioni sociali. 
Lo scopo dei siti Web 2.0 
come MySpace, Facebook, 
Flickr, Linkedin è quello di 
mettere in contatto le 
persone via Web e creare 
relazioni 

Symbian OS Sistema 
operativo molto diffuso 
perché utilizzato da Nokia 
per i suoi telefoni cellulari 
e smartphone 

Tablet PC Particolare 
tipologia di notebook con 
schermo sensibile ai tocco: 
l'utente interagisce sia con 
le dita sia con una penna 
digitale. I modelli più diffusi 
sono prodotti da Hp. 

Widescreen Significa 
"schermo ampio'' e indica 
i monitor con proporzioni 
16:9o16:10 

Wi-M AX La tecnologia di 
trasmissione dati wireless 
di prossima generazione, 
con velocità fino a 74 Mb/sec 
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Tutte le caratteristiche del Wi-MAX 



Standard utilizzato 
Mobilità 



Wi-Max è una tecnologia di tipo wireless a banda larga definita 

dallo standard IEEE 802.1 6 

tramite il protocollo IEEE 802. 16e, la tecnologia Wi-Max può 
essere impiegata anche all'interno di mezzi in movimento 



Tipologia di trasmissione Modalità "a pacchetto" 



Banda massima 



Fino a 74 Mb per secondo 



Copertura massima 



Fino a 31 miglia quadrate: circa 50 km quadrati 



Frequenze impegnate 



In Italia, l'attuale normativa prevede l'implementazione della 
tecnologia Wi-MAX nella banda di frequenze comprese 
fra3,4GHze3,6GHz 



Un PC tutto cromato 

Se Ballmer e i suoi lavorano incessantemente per con- 
fezionarci un domani "targato Microsoft", anche i 
concorrenti non stanno a guardare, soprattutto Larry 
Page e Sergey Brin di Google. I numeri, impressio- 
nanti, sono tutti dalla loro parte: secondo quanto sta- 
bilito dall'azienda di analisi commerciali comScore, 
www.comscore.com. Google detiene circa il 
61,5 % del mercato americano delle ricerche on-line 
contro il misero 9,2 % di Microsoft. Dati ufficiali 
sull'Italia non ce ne sono, ma la realtà d'oltreoceano 
sembra essere di riferimento anche per altre nazioni 
come, per esempio, quella inglese. Il successo di 
Google oltre che dalla qualità del proprio motore di 
ricerca, il più utilizzato al mondo, deriva da un'impres- 
sionante capacità di adattamento e di innovazione. 
Innovazione che si concretizza costantemente negli 
strumenti che vengono distribuiti gratuitamente dall'a- 
zienda di Mountain View, California. E fra questi, 



naturalmente, c'è Google Chrome. Il nuovo motore di 
ricerca targato Google, attualmente disponibile in ver- 
sione Beta, rappresenta un vero passo in avanti anche 
nella logica open source, cioè dei progetti a sorgenti 
aperte, a cui aderisce. Fra le principali caratteristiche di 
Google Chrome, il cui lancio definitivo è previsto nei 
prossimi mesi, ci sono la stabilità (un errore su una 
scheda di navigazione non comporterà la chiusura di 
tutto il programma), la velocità e la rapidità di risposta 
e infine, il motore Javascript V8. Quest'ultimo, realiz- 
zato internamente agli stessi laboratori di ricerca 
Google, è nato per permettere al software di far funzio- 
nare le applicazioni Web di prossima generazione, 
attualmente impossibili da gestire con qualsiasi altro 
browser. Aspettiamoci, quindi, grandi cambiamenti e 
prepariamoci a cromare il nostro PC ! 



Gorgie 




▲ Il nuovo browser realizzato da Google, già scaricabile in 
versione Beta, è caratterizzato da una grafica semplice e 
spartana analoga a quella del motore di ricerca più diffuso al 
mondo: nel 2009 sarà pubblicata la versione definitiva 



Silicio: un 2009 surriscaldato! 



Negli ultimi anni il mercato di processori e schede 
madri non è stato particolarmente vivace. Alla 
fine del 2008, Intel ha dato una scossa al settore 
presentando le CPU denominate Core i7, 
successore della fortunata serie Core 2 e 
appartenenti alla famiglia Nehalem. Alla 
medesima famiglia apparterranno i futuri 
processori Core i5, dual e quad-core destinati ai 
notebook. I processori della linea Core i7, per cui 
Intel è pronta allo sviluppo con tecnologia a 32 
nanometri, sono per il momento tutti dei quad- 
core: i nomi dei primi arrivati sono 920, 940 e 965 
Extreme Edition, ma durante l'anno assisteremo 
di certo alla crescita della famiglia. Core i7 
supporta le memorie DDR3, gestite su tre canali: 
siate quindi pronti a vedere schede madri 
dall'aspetto un po' rinnovato, con un nuovo 
chipset (al momento c'è l'Intel X58) e tre slot per 
la RAM invece dei canonici due. Le novità del 
processore del chipset X58 sono davvero 



numerose, e includono una nuova 
interfaccia denominata "QuickPath 
Interconnect" per le interconnessioni tra i 
componenti della scheda madre. Se Intel 
ha presentato Core i7, AMD non è stata 
a guardare e ha risposto, pochi mesi più 
tardi, con le CPU di classe Phenom II. 
Phenom II sono processori triple e quad- 
core costruiti con tecnologia a 45 nanometri, in 
grado come i Core i7 Intel di supportare, nella 
maggior parte dei modelli, le memorie DDR3. Le 
CPU Phenom II garantiscono un certo grado di 
retro-compatibilità, e anche i modelli da montare 
su zoccolo AM3 possono essere utilizzati anche 
su chipset di tipo AM2/AM2+ (anche se in questo 
caso bisogna "accontentarsi" delle più vecchie 
memorie DDR2). Il chipset di riferimento per la 
famiglia Phenom II, con cui i nuovi processori 
potranno mostrare il massimo delle loro 
possibilità, non sarà sul mercato prima della 



AMD 




seconda parte dell'anno: il suo nome sarà AMD 
880G. Date le caratteristiche di Core i7 e Phenom 
Il c'è da aspettarsi, in via ufficiale e non, una 
corsa all'overclocking: la CPU Intel monta un 
sistema di protezione chiamato Overspeed 
Protection, nato per evitare il superamento 
delle soglie di velocità previste, ma che si può 
facilmente aggirare. 

I processori AMD sembrano invece fatti apposta 
per l'overclock, a patto naturalmente di avere 
un adeguato sistema di raffreddamento a 
disposizione. 
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Schede grafiche o reattori nucleari? 



La lotta tra ATI e nVidia per la supremazia nel settore 
grafico, anche quest'anno non vedrà sosta. Anzi, il 2009 
si apre con una prima reazione d'orgoglio di nVidia, 
tesa a riconquistare il vertice delle prestazioni. Mentre 
leggete queste righe, al CES di Las Vegas dell'8 
gennaio, saranno già state presentate le nuove schede 
GTX 285 e GTX 295 (ma la denominazione dei modelli 
potrebbe cambiare), che consistono in "rielaborazioni" a 
55 nanometri delle GTX 280 e GTX 260 (prodotte a 
65nm). La 285 sarà dotata di 1 Gb di RAM DDR3 con 
GPU (GT200), stream processore memorie "cioccati" 
ad un livello leggermente più alto rispetto ai valori della 
280: nonostante questo incremento di frequenze (che si 
dovrebbe tradurre in un aumento delle prestazioni 
intorno al 1 0%) la GTX 285 garantirà un risparmio 
energetico di 50 Watt rispetto al modello precedente, 
proprio grazie alla nuova tecnologia produttiva. Alla 



GTX 295 spetta invece il compito di spodestare la 
Radeon HD 4870 X2 in quanto a prestazioni. Come 
quella, infatti, il nuovo modello top di gamma di nVidia 
monta 2 GPU (GT200 da 240 stream processor 
ciascuna) e un totale di 1792 Mb di RAM DDR3, e, in 
sostanza, consiste nell'accoppiamento di due schede 
GTX 260: da record il consumo previsto, che dovrebbe 
aggirarsi sui 290 Watt. Entro il primo trimestre del 2009, 
nVidia potrebbe presentare anche le prime soluzioni 
basate sul chip GT300, probabilmente sviluppato 
ancora con tecnologia a 55 nanometri. Meno chiara la 
"roadmap" di ATI. Tanto per cominciare si vocifera di 
nuova scheda (HD 4900?) basata sul chip RV775 a 55 
nm, che potrebbe fare la sua apparizione a brevissimo 
per infastidire nVidia: le voci sono però contrastanti e il 
condizionale è quanto mai d'obbligo. Per metà anno 
sarà invece sicuramente la volta della GPU RV740, 
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▲ Nel momento in cui scriviamo 

la ATI Radeon HD 4870 X2, rappresenta 

lo stato dell'arte delle schede video 

sviluppato con la tecnologia a 40 nanometri, che andrà 
ad equipaggiare le Radeon di fascia media e farà da 
"apripista" alla produzione della GPU RV870, 
l'ammiraglia di casa ATI, anch'essa a 40 nm, il cui 
debutto è previsto per fine anno. La miniaturizzazione a 
40 nanometri di ATI potrebbe anche aprire la porte a 
soluzioni "dual GPU" sulla medesima scheda: un'idea 
affascinante ma tutta da verificare sul campo. A.M. 



Netbook più "maturi" 

Sembra trascorso molto più tempo, eppure non è pas- 
sato neppure un anno e mezzo dall'uscita del primo 
netbook, l'Eee 701 di Asus. Dopo l'abbuffata del 2008, 
i netbook del 2009 seguiranno due strade diverse: da 
un lato saranno macchine sempre più potenti e simili a 
normali PC; dall'altro saranno dei mini-computer dallo 
schermo ridotto dotati di touchscreen. 
I modelli di fascia alta (un po' un controsenso per mac- 
chine che erano nate come mini-computer alla portata 
di tutte le tasche) potranno equipaggiare processori 
Atom Dual Core e quindi sfoggiare prestazioni di ben 
altra classe rispetto a oggi, si spera senza ripercussioni 
sulla durata della batteria. Inoltre monteranno schede 
di rete wireless più potenti (802.1 In di serie; per Acer e 
Asus si parla anche di supporto per il Wi-Max), non- 
ché modem HDSPA integrati, oggi appannaggio solo 
di alcuni modelli. Si parla anche ^^^^^^^ 

della diffusione di schermi dalla % 
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▲ Le forme eleganti e curate e le linee morbide del Nokia 
N97, nascondono un cuore tecnologico d'avanguardia: 
una memoria di archiviazione paragonabile a quella di 
un piccolo computer portatile e persino una tastiera 
QWERTY a scomparsa 



risoluzione maggiore (attualmente non ci si discosta 
dai 1024X600 pixel). Da quando i più importanti 
costruttori si sono allineati agli standard dettati da 
Asus, d'altronde, tutti i modelli hanno finito per 
assomigliarsi in maniera clamorosa; non c'è motivo 
di pensare che questa tendenza cambi, e prevediamo 
che anche nel 2009 le migliorie tecnologiche venga- 
no applicate ai netbook di tutte le marche, più o 
meno contemporaneamente: Asus, Hp, Dell, Acer, 
MSI e così via. Dal punto di vista dei sistemi ope- 
rativi, Linux e Windows Xp dovrebbero accom- 
pagnare i netbook ancora per un bel po', alme 
no fino all'uscita di Windows 7: nello snoc- 
ciolare i pregi del suo nuovo sistema opera- 
tivo, Microsoft lo ha definito tanto leggero 
da poter girare anche sui netbook, il che 
lascia presagire un avvicendamento tra i due 
sistemi operativi della famiglia Windows. La vera 
novità nel mondo dei netbook potrebbe essere però 
rappresentata da un nuovo concorrente: il netbook 
Apple, di cui si vocifera ormai da mesi. Non passa 
giorno senza che si azzardi qualche teoria. Le voci più 
disparate parlano di un clone di un netbook Windows, 
un Tablet PC o di un dispositivo "futuribile" con due 
schermi (uno dei quali touchscreen, da usare come 
tastiera, una specie di Nintendo DS) o con pannelli a 
scomparsa, che trasformerebbero i 10 pollici del video 
in una sorta di video panoramico. Insomma: che se ne 
dica quel che si vuole, purché se ne parli! 

Cellulare "tutto in uno" 

C'è un altro settore dell'informatica che, ormai da 
qualche anno, continua a riservare sorprese e innova- 
zioni a scadenze regolari: quello degli smartphone. 
Microsoft, punta tutto sul futuro Windows Mobile 7, ma 
esistono aziende che continuano imperterrite a preferire 
sistemi operativi proprietari, cioè realizzati apposta per i 
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▲ L Eee PC di Asus, il 
1000H è l'ultimo modello 
di netbook di Asus , 
caratterizzato da 
dimensioni e peso 
sempre inferiori a quelli 
di un normale portatile 
ma comunque maggiori 
degli altri notebook da 
8,9": nel prossimo futuro 
appariranno anche nuovi 
netbook con interfaccia 
touchscreen 
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In copertina Le nuove tecnologie del 2009 




▲ Dopo HTC e Kogan, 
anche Lenovo si sta 
preparando a presentare 
il proprio smartphone 
basato su Androidi. Il 
nome è ancora 
sconosciuto, ma potete 
vederlo qui sopra 



propri apparecchi, e sono comun- 
que in testa a tutte le classifiche. 
Nokia, per esempio, con Symbian 
OS è la prima in assoluto come 
numero di smartphone venduti: 
circa 15, 5 milioni solo nel terzo 
trimestre del 2008, secondo i dati 
Canalys, www.canalys.com. 
Ma sul fronte dei sistemi operativi 
per cellulari, il 2009 sarà senza 
dubbio l'anno di Android, il siste- 
ma operativo open source per cel- 
lulare su cui Google sta lavorando dal 2007. Dopo aver 
debuttato oltre oceano lo scorso anno, il GÌ di HTC, 
basato su Android, è già in vendita in Gran Bretagna e 
dovrebbe arrivare nel resto d' Europa entro il primo tri- 
mestre di quest'anno, probabilmente già in febbraio. 
Intanto ha debuttato anche l'australiana Kogan, con 
l'Agorà e l'Agorà Pro, due modelli con tastiera 
QWERTY e con la consueta dotazione di GPS e foto- 
camera da 2 Megapixel (solo nel Pro), display touch, e 
connettività 3G, Wi-Fi e Bluetooth 2.0. Notevole il 
prezzo: la versione Agorà base viene venduta sul mer- 
cato australiano a circa 150 euro. Anche Sony 
Ericcson, dal canto suo, pare intenzionata a commer- 
cializzare entro l'estate una "versione Android" del suo 
nuovo terminale Xperia, mentre Motorola risulta al 
lavoro su un cellulare basato sul sistema operativo di 
Google ma atteso oramai solo per il finire dell'anno. 
L'ultima voce apparsa prima di andare in stampa 
riguarda un modello ancora senza nome e prodotto da 
Lenovo, con sistema Android, schermo touch e fotoca- 
mera a 5 Megapixel. Samsung, LG Electronics, Asus e 
Toshiba, pur facenti parte del consorzio Android, resta- 
no invece ancora alla finestra. 
Dal canto suo, Apple ha intenzione di vendere nel 



2009 40 milioni di esemplari di iPhone. La sfida lan- 
ciata da Apple ha avuto l'innegabile merito di aver 
costretto gli altri produttori a spremere i propri proget- 
tisti per creare modelli sempre più semplici da usare e 
belli da vedere. Nel 2009 gli smartphone saranno sem- 
pre più potenti e ricchi di funzionalità, assisteremo più 
che mai alla convergenza dei dispositivi, e sempre più 
persone gireranno con in tasca un telefono che farà 
anche da lettore MP3, fotocamera digitale, da GPS e 
permetterà di connettersi a Internet. 
Secondo alcune indiscrezioni, la casa di Cupertino 
potrebbe, nel corso dell'anno, rinnovare la veste 
dell' iPhone, riducendone le dimensioni (come è acca- 
duto con gli iPod e in particolare il modello Touch). 
Per lo smartphone di Apple si parla anche in via non 
ufficiale di un passaggio ai processori Intel, di schermo 
ad alta definizione e di nuove tecnologie per il sensore 
di posizione (giroscopi MEMS, più precisi dei sensori 
montati in precedenza) e l'accelerometro. 
Sulla scia dell'iPhone, negli ultimi mesi si è visto il 
proliferare di smartphone di fascia medio-alta caratte- 
rizzati da un fattore comune: l'interfaccia touchscreen. 
La grossa novità in questo campo, che già oggi si può 
"toccare con mano" nel BlackBerry Storm, è il feedback 
tattile: alla pressione del dito il telefono emette una 
minuscola vibrazione, dando all'utente la sensazione di 
aver realmente premuto un pulsante (anziché quella di 
aver soltanto sfiorato uno schermo piatto). Per Sony il 
cellulare assomiglierà sempre più a un dispositivo multi- 
mediale completo, sotto tutti gli aspetti: l'azienda giap- 
ponese ha infatti annunciato con orgoglio di aver infran- 
to la barriera dei 12 Megapixel con il sensore Exmor, da 
montare sui suoi nuovi smartphone di fascia alta. 
Nokia dal canto suo non sta a guardare, e promette la 
consueta e frastornante invasione di nuovi modelli, 
dedicati ad ogni tipo di utente: lo scorso ottobre 2008 



L'avvenire è su una nuvola 



Il 2009 sarà contraddistinto dalla massiccia diffu- 
sione dei servizi on-line ma affinché questa si 
realizzi sarà necessario rivedere il concetto stes- 
so di Rete. Per questo motivo, Microsoft e tutte le 
altre grandi aziende informatiche, Google com- 
presa, stanno orientandosi sempre maggiormen- 
te verso l'implementazione del "cloud-compu- 
ting". Anche se il termine può sembrare ostico, 
"cloud" si traduce con "nuvola", questo tipo di tec- 
nologia indica semplicemente un insieme "allar- 
gato" di calcolatori che consentono l'utilizzo di 
risorse, sia hardware sia software, non presenti 
all'interno di uno specifico computer ma suddivi- 
se fra più PC contemporaneamente. Il cloud- 
computing permetterà agli sviluppatori e agli 
stessi utilizzatori dei programmi di lavorare assie- 
me in ambienti Web connessi fra loro e capaci di 
scambiarsi dati e informazioni in tempo reale. 



Microsoft ha recentemente diffuso una pro- 
pria piattaforma di servizi che in futuro assu- 
merà un ruolo sempre più centrale nella filo- 
sofia dell'azienda: Microsoft Azure. Secondo 
il comunicato stampa ufficiale "la piattaforma 
di servizi Azure permetterà di sviluppare una 
nuova generazione di applicazioni che si 
estenderà dalla cloud ai data center azienda- 
li per fornire nuove esperienze agli utenti di 
PC, Web e telefonia mobile". Per noi che uti- 
lizziamo il computer ogni giorno, queste 
parole hanno un peso importante. In futuro 
non basterà più, infatti, possedere un buon 
PC e una serie di programmi: per poter gio- 
care e per lavorare senza problemi sarà 
indispensabile avere una connessione 
ADSL fiat con almeno 2 Mbps di larghezza 
di banda. Siamo tutti avvisati! 




▲ La piattaforma di servizi Azure rappresenta il 
futuro del cloud-computing secondo Microsoft. 
Fra le tante opportunità che offre, c'è quella di 
memorizzare e sincronizzare dati fra cellulari, 
computer e siti Internet 
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Muoversi in sicurezza 



I GPS tradizionali, quelli con le indicazioni stradali 
disegnate sullo schermo e commentate dallo 
speaker, sono oramai arrivati allo stato dell'arte. 
Ci aspettiamo che nel corso del 2009 prendano 
piede alcune funzioni che oggi fanno solo timida- 
mente capolino sui modelli più avanzati (e costo- 
si): prima tra tutte l'impostazione del percorso in 
base ai reali dati del traffico. Parola d'ordine: mai 
più (o quasi) code in autostrada per un incidente a 
cinque chilometri di distanza! 

II futuro dei GPS tradizionali è piuttosto incerto: la 
concorrenza degli smartphone è spietata, e case 
come TomTom, che da un lato propongono i loro 
dispositivi "tutto incluso", dall'altro vendono il loro 
software ai produttori di palmari e cellulari. A tal 
proposito, tra una battaglia sul piano legale (la 
licenza Apple vieta l'uso del ricevitore GPS alle 
applicazioni di terze parti) e qualche voce insisten- 
te, si continua a parlare della versione iPhone di 
TomTom, che potrebbe vedere la luce a breve, se 
non altro come applicazione Web (quindi senza 
reale supporto al GPS), simile nel funzionamento 
a Google Maps. 



Involuzione più probabile dei GPS, così 
come li conosciamo oggi, sarà nella carto- 
grafia. Diversi produttori stanno sperimen- 
tando nuove tecniche volte a dare più enfa- 
si alle immagini: si va dalle mappe tridimen- 
sionali (a cui stanno lavorando tre aziende 
del calibro di nVidia, Volkswagen e 
Google) al GPS foto-realistico dei nuovi 
Blaupunkt Travel Pilot, che sono dotati di 
telecamera per riprendere il mondo esterno 
e presentare su schermo non un disegno della 
strada... ma la strada stessa. 
Il futuro dei GPS ha comunque un nome preciso: 
"Head Up Display". Si tratta di una modalità di 
visualizzazione in cui non è necessario distogliere 
lo sguardo dalla strada per controllare lo schermo 
(da qui il nome "Head Up Display", visualizzazione 
"con la testa su"): le informazioni di navigazione 
saranno proiettate direttamente sul parabrezza, 
possibilmente senza ingombrare il campo visivo di 
chi guida. Questi sistemi nascono in realtà per 
mostrare sul parabrezza le tipiche informazioni da 
cruscotto (velocità, numero di giri e così via); ma 
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▲ La prossima frontiera dei GPS sarà la 
possibilità di proiettare le informazioni di 
navigazione direttamente sul parabrezza 
dell'automobile, in modo da non permettere al 
guidatore di non distogliere mai lo sguardo 
dalla strada. Questa tecnologia prende il 
nome di "Head Up Display" (HUD): schermi 
visibili tenendo su la testa! 

da qui a integrare le funzioni nei GPS il passo 
sarà brevissimo. Esistono già alcuni primi esempi 
di GPS con funzioni HUD, tra cui l'Asus R710, e il 
2009 ci riserverà più di qualche sorpresa. 



al Nokia Remix di Londra è stato annunciato il model- 
lo N97. Questo smartphone sarà uno strumento per il 
social networking, ovvero per la realizzazioni di 
reti sociali evolute. Grazie al GPS integrato, potrà 
anche individuare sul territorio le persone con cui 
risultiamo in relazione tramite siti come Facebook o 
MySpace e aggiornare in tempo reale la loro posizione. 
Ci basterà controllare il touchscreen da 3,5" per sapere 
subito dove si trovano i nostri amici o colleghi, e se 
riusciremo a raggiungerli in tempo per la cena o per 
l'appuntamento di lavoro. Dal punto di vista hardware, 
l'N97 integrerà una tastiera QWERTY a scomparsa, 
una fotocamera da 5 Megapixel, una presa TV, connes- 
sioni Wi-Fi e Hsdpa e ben 48 Gb di memoria per l'ar- 
chiviazione dei dati: 32 Gb interni con la possibilità di 
un'espansione fino a 16 Gb. Il costo previsto è di circa 
550 euro, ma per poterlo mettere nel nostro taschino 
dovremo attendere almeno altri 5 o 6 mesi. 

Il futuro del Wi-MAX 

Il Wi-Fi è ancora vivo e vegeto ma sono già anni, dal 
lontano 2001, che il suo successore è pronto e scalpi- 
tante. Wi-MAX, così si chiama, è una modalità di tra- 
smissione dati a banda larga utilizzabile senza cavi. La 
sigla ha un doppio significato: è sia un gioco di parole, 
Wi-Fi al massimo, sia l'inizio delle parole WorldWide 
Interoperability for Microwave Access. Si tratta di una 
tecnologia in grado di consentire lo scambio di infor- 
mazioni, a livello mondiale, tramite l'utilizzo di 
microonde. Forse nel 2009 i tempi saranno finalmente 
maturi per una sua diffusione di massa, anche perché 
la sua principale caratteristica è quella di offrire elevate 
prestazioni fino a un massimo dichiarato di 74 Mb per 
secondo, a costi molto contenuti. Inoltre può essere 



utilizzato all'interno di qualsiasi territorio, indipenden- 
temente dalla sua conformazione fisica e dalla presen- 
za o meno di centri abitati o rurali. Quest'ultima prero 
gativa, rende la tecnologia Wi-MAX ideale per compe- 
tere all'interno del mercato della telefonia mobile e in 
particolare, di quello degli smartphone. 
In Italia il Wi-MAX è ancora in fase di decollo: lo 
scorso 27 febbraio 2008 si è finalmente conclusa la 
gara per l'assegnazione dei trentacinque diritti 
d'uso relativi alle frequenze Wi-MAX. Dal 
punto di vista economico, lo stato italiano è 
riuscito a incassare oltre 136 milioni di 
euro: una fra le cifre più alte finora rag 
giunte dai paesi che puntano su questo 
tipo di tecnologia per il futuro delle 
telecomunicazioni. La banda messa 
all'asta copre le frequenze comprese fra 
3,4 GHz e 3,6 GHz: una piccola parte di quelle 
potenzialmente sfruttabili dallo standard IEEE 802.16. 
Una grossa fetta del mercato, a sorpresa, è stata con- 
quistata da nomi nuovi rispetto a quelli dei classici 
provider italiani: E- Via del gruppo Retelit, AFT di 
Linkem e Aria del finanziere israeliano Davidi Gilo. A 
tutt'oggi la diffusione della nuova tecnologia non è 
ancora una concreta realtà e le zone coperte dal segna- 
le sono poche e distanti fra loro. Nel futuro, però, la 
situazione potrebbe cambiare: Linkem ha attivato lo 
scorso primo ottobre 2008, sul territorio di Bari e di 
Brescia, tre profili per la connessione Wi-MAX mentre 
Aria ha annunciato di voler installare ben 1 .200 anten- 
ne entro il giugno del 2009. Una curiosità: i prezzi per 
connettersi tramite Wi-MAX attualmente stabiliti da 
Linkem variano da 20 euro a 45 euro al mese. 
Ma non doveva essere più economica dell'ADSL? ^9 




▲ Le fotocamere di poco 
valore incorporate nei 
cellulari fino a poco 
tempo fa sono ormai un 
lontano ricordo: negli 
smartphone di Sony 
saranno presto integrati 
sensori di ottima qualità, 
come l'Exmorda oltre 
12 Megapixel 
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Condividete 

vostro sapere 




dì Lorenzo Cavalca 

Wikipedia, il celebre sito di social networking è 
un'inesauribile fonte di informazioni. Per rendere 
tale enciclopedia sempre più autorevole,tutti i 
navigatori sono invitati a dare il loro contributo 
aggiornando le voci incomplete e inserendone 
di nuove. Seguiteci per imparare a divulgare 
le vostre conoscenze. 
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Wikipedia è una gigantesca enciclopedia 
on-line che fornisce chiarimenti su ogni 
genere di argomento. Il portale è però 
anche oggetto di molte critiche soprattut- 
to da parte di chi giudica le definizioni proposte come 
faziose o incomplete. È evidente che un servizio che 
offra una mole di contenuti così vasta non possa essere 
immune da difetti e imprecisioni. Tuttavia la stessa enci- 
clopedia mette anche a disposizione gli strumenti per 
eliminare eventuali storture e spiegazioni lacunose. 
Wikipedia è infatti un servizio di social networking e 



come tale si basa sul contributo degli utenti che possono 
integrare i contenuti delle voci. E sufficiente avere una 
certa competenza in una determinata materia, rispettare 
le regole stilistiche decise dalla comunità del portale e 
scrivere in un buon italiano, per inserire nuove definizio- 
ni, completare quelle esistenti e rendere questa enciclo- 
pedia on-line sempre più affidabile. 

Informazioni corrette 
prima di tutto 

Per inserire una voce o modificarne una che esiste 
già, occorre avere un account su Wikipedia. 
L'iscrizione richiede pochissimo tempo: basta fornire 
un nome utente, una password e un indirizzo e-mail 
per convalidare la procedura di registrazione. Una volta 
che avrete attivato il vostro account, siete pronti a dare 
il vostro contributo. Se desiderate scrivere una voce, 
dovete innanzitutto eseguire una ricerca sul portale al 
fine di verificare che questa non sia già presente nel- 
l'enciclopedia. Nel caso che lo sia, dovete integrare 
questa piuttosto che creare un inutile doppione. 
In secondo luogo dovete informarvi bene sulla defini- 
zione che volete aggiungere (o modificare). 
Per farlo consultate le enciclopedie e i libri che posse- 
dete o rivolgervi ai numerosi servizi on-line che per- 
mettono di accedere a un'ampia selezione di testi digi- 
talizzati. Un valido aiuto è offerto dalla piattaforma 
Google Books (http://books.google.it), 
dalla Biblioteca Digitale dell'Università di Bologna 
(http://almadl.cib.unibo.it) e dalla Biblioteca 
nazionale della Letteratura Italiana 
(www.letteraturaitaliana.net). Può essere anche 
opportuno informarsi consultando le altre enciclopedie 
on-line come Encarta (http://it.encarta.msn.com), 
Sapere di De Agostini (www.sapere.it) e 
l'Encyclopedia Britannica ( ivtviv.eb.com) disponibi- 
le però solo in lingua inglese. Chi inoltre desidera 
approfondire le proprie conoscenze visitando una 
biblioteca universitaria o una provinciale, dia allora 
un'occhiata al portale del Sistema Bibliotecario 
Nazionale (www.internetculturaie.it) nel quale 
sono indicizzati i cataloghi della maggior parte delle 
librerie italiane. 

I primi passi 

Wikipedia prevede tre modalità per l'inserimento di 
una nuova voce. La prima è quella che permette di for- 
nire una definizione tramite uno dei link scritti in 
rosso. Se selezionate un collegamento di questo tipo, 
viene visualizzata una pagina nella quale trovate, al 
posto delle spiegazioni che dovrebbero illustrare il 
significato del lemma, la comunicazione che nel data- 
base del portale non è al momento presente una pagina 
che fornisca informazioni su questa voce. In alternativa 
potete selezionare il collegamento "Crearla Ora" che 
compare nella pagina dei risultati nella quale il servizio 
avverte che la voce ricercata non è ancora disponibile. 
Una terza opzione è offerta dalla sezione "Pagina delle 
prove" presente in home page: potete modificarla for- 
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Wikipedia è nata dalle ceneri di Nupedia, che è stato il primo 
progetto (avviato nel marzo 2000) per la creazione di 
un'enciclopedia on-line consultabile gratuitamente, ma 









redatta da un pool di esperti. Wikipedia è stata ideata da Jimmi 
"Jimbo" Wales (già fondatore di Nupedia) in collaborazione con 
Larry Sanger, ed è stata lanciata ufficialmente il 15 gennaio 2001. Il servizio 
all'inìzio era disponibile solo in lingua inglese. Nel corso dello stesso anno sono 
arrivate anche le versioni in francese, tedesco, spagnolo e in italiano. Oggi 
esistono edizioni dì Wikipedia in lingua latina, occitano e francoprovenzale e in 
dialetto siciliano, sardo, romano, piemontese, veneto, ligure, emiliano, 
romagnolo e persino tarantino. 
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nendo le informazioni su un particolare argomento e poi 
salvarla come una nuova voce. Se invece volete aggiun- 
gere dei contenuti a una pagina esistente, avete due scel- 
te: potete selezionare il link Modifica presente in alto in 
ogni lemma di Wikipedia, oppure fare clic sul collega- 
mento "Migliora questa voce" che viene visualizzato nel 
caso che la spiegazione fornita in una pagina sia stata 
valutata dalla comunità di Wikipedia come incompleta. 

Attenzione al modello 

Come vedremo meglio in seguito, Wikipedia prevede il 
rispetto sia di alcune convenzioni stilistiche relative 
alla scrittura dei contenuti sia di regole di formattazio- 
ne che riguardano la struttura delle pagine. Verificate 
allora che la voce da scrivere non sia stata inserita tra 
quelle, elencate all'indirizzo http://it.wikipedia. 
org/wiki/Categoria:Modelli di voce, per le quali 
è previsto un modello di riferimento. Se infatti questa 
si riferisce a concetti che per caratteristiche comuni, 
possono essere trattati in modo analogo, Wikipedia 
consiglia che la relativa pagina sia realizzata in una 
maniera specifica. Controllate allora i ventuno modelli 
proposti e, se uno fa al caso vostro, selezionatene il 
link e leggete le convenzioni che dovete rispettare. 
Queste possono riguardare per esempio l'utilizzo dei 
tempi dei verbi o la struttura stessa della pagina. 

Titolo e definizione 

Per postare nuovi contenuti su Wikipedia occorre uti- 
lizzare la così detta "Finestra di Elaborazione Testi". 
Si tratta dell'interfaccia che consente di inserire una 
nuova definizione, di modificare una pagina già esi- 
stente e di inserire i tag che permettono di eseguire in 
automatico una serie di operazioni di formattazione. 
Se volete saperne di più sull'utilizzo dei tag, date 
un'occhiata al riquadro dedicato. 
La prima cosa da fare è allora quella di digitare nella 
"Finestra di Elaborazione" il nome (o titolo) della 
voce. Questo è in genere composto da un solo termine 
declinato al singolare, scritto in grassetto e senza arti- 




GFDL(GnuFree 



Documentation License) 
È un tipo di licenza che 
permette la distribuzione 
libera di contenuti. Prevede 
che sia possibile modificare, 
copiare e vendere il 
materiale protetto purché 
questo sia distribuito con 
questa stessa licenza e i 
diritti d'autore rimangano in 
possesso del titolare del 
copyright. 

Tag Si tratta di comandi 
contenuti in un file. Sono 
delimitati da un contrasse- 
gno convenzionale che 
serve per riconoscere il tag 
stesso nel testo. 

Tempiale Termine inglese 
utilizzato come sinonimo di 
modello. Indica i documenti 
di un programma che hanno 
una struttura standardizzata 
e che possono essere modi- 
ficati solo in alcune parti. 

Voce Così sono chiamati i 
lemmi diWikipedia. 

Wikilink Con questo nome 
sono stati battezzati i 
collegamenti ipertestuali 
inseriti nel testo di una voce 
di Wikipedia e che permetto- 
no di accedere ad altre 
pagine dell'enciclopedia. 
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Modifica di Life (album Thin Lizzy) 
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▲ /.a sobria interfaccia della "Finestra di Elaborazione 
Testi" di Wikipedia 

coli e con la lettera iniziale maiuscola. Si può utilizzare 
anche un'espressione di più parole ma solo nel caso in 
cui ci si riferisca a opere dell'ingegno (un romanzo, un 
album di musica leggera, un film, una pièce teatrale, un 
giornale o un'opera) o a fenomeni culturali e accadi- 
menti storici che sono stati battezzati con una frase e 
non con un termine singolo (come "Sturm und Drang" 
che indica il movimento artistico che ha originato il 
Romanticismo). 

Dopo avere scelto il nome, fornite subito l'informazio- 
ne essenziale ricercata dal lettore e cioè una chiara e 
breve definizione (della voce) che non sia sintetica 
come le spiegazioni date da certi dizionari. 
Inserite anche le notizie sull'origine etimologica del 
termine a cui il lemma si riferisce e aggiungete, a 
seconda dei casi, notizie di carattere storico, geografi- 
co, giuridico o scientifico. 

Fornite anche indicazioni che possano permettere agli 
utenti di capire quale sia il contesto di riferimento. 
Per esempio, se scrivete la voce relativa all'ultimo 
disco dei Guns n' Roses, spiegate che si tratta del quin- 
to album di studio della band, date informazioni sulla 



formazione e illustrate quale sia il genere musicale pro- 
posto. Per gran parte dei lettori che hanno più di qua- 
rantanni i Guns n' Roses sono infatti degli illustri sco- 
nosciuti. Insomma impegnatevi un po' per elaborare 
una definizione di una decina di righe in modo da ren- 
derla interessante e comprensibile da tutti. Non inserite 
mai un testo copiato da una pagina Web, perché questo 
può essere protetto dal diritto d'autore. 
Le voci di Wikipedia sono pubblicate tramite la licenza 
GFDL in base alla quale il titolare del copyright che 
mette a disposizione del materiale originale, acconsente 
che le sue opere siano riutilizzate e distribuite commer- 
cialmente a condizione che i relativi diritti d'autore 
rimangano in suo possesso e che i nuovi contenuti 
siano distribuiti con la medesima licenza. Se decidete 
di pubblicare un testo su Wikipedia dovete quindi inse- 
rire solo materiale originale, scritto da voi o non più 
protetto da copyright. 
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▲ / link in rosso rappresentano le voci alle quali non è 
stata ancora data una definizione. Quando deciderete di 
dare il vostro contributo a Wikipedia, cominciate a scrivere 
le spiegazioni di questi lemmi 



1 regole da rispettare 



INon copiate il testo di una voce da un articolo 
di una rivista, da un dizionario o da un'altra 
enciclopedia perché questi contenuti possono 
essere protetti da copyright. 

2 Non inserite mai la firma dopo che avete 
creato una nuova pagina. 

3 Evitate di considerare le convenzioni 
stilistiche, i tag, le categorie e i modelli delle 
voci decisi dalla comunità di Wikipedia come un 
semplice "divertissement". 
Lomogeneità di stile e il rispetto delle regole di 
formattazione costituiscono, insieme alla 
correttezza dei contenuti, i requisiti essenziali 
perché un'enciclopedia sia considerata seria e 
affidabile. 



4 Utilizzate un linguaggio semplice e 
comprensibile da tutti e non uno aulico o 
ricercato. Fin quando è possibile non fate uso di 
termini tecnici. 

5 Non inserite voci riferite a "bufale" per 
mettere alla prova il sistema di verifica 
dei contenuti adottato da Wikipedia. 

6 Quando scrivete il testo di una voce, 
utilizzate la terza persona e non la prima né 
la seconda persona singolare o plurale. 

7 Citate le fonti che vi hanno aiutato nella 
compilazione di una voce, aggiungete 
collegamenti esterni e, se possibile, anche una 
succinta bibliografia. 



8 Non inserite nuove pagine per finalità 
promozionali o pubblicitarie o per 
promuovere voi stessi. 

9 Non adottate un punto di vista partigiano e 
non fate ricorso ad affermazioni nette nel 
trattare argomenti controversi. 

■1 ^»à Evitate di scrivere direttamente nella 
I \M "Finestra di Elaborazione Testi" di 
Wikipedia perché questo programma non dispone 
di un correttore ortografico. Scrivete la bozza 
utilizzando un editor di testi, avviate la funzione 
dedicata al controllo dell'ortografia e della 
grammatica e solo dopo questa operazione 
copiate il testo scritto e inseritelo nella piattaforma 
di Wikipedia. 
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▲ Le definizioni di voci controverse (come quella relativa 
alla fibromialgia) possono spesso scatenare polemiche 
tra gli utenti dell'enciclopedia on-line 

La struttura di una voce 

Se oltre alla definizione volete aggiungere anche ulte- 
riori informazioni, dovete ricordarvi di rispettare alcu- 
ne regole stilistiche. Wikipedia prevede infatti che ogni 
voce abbia una precisa struttura. Quest'ultima è imper- 
niata su una parte iniziale (l'incipit) che comprende la 
sintetica spiegazione del significato del lemma. Tutti 
gli altri approfondimenti devono invece essere inseriti 
più in basso nella pagina ed essere raggruppati in capi- 
toli per far sì che anche il lettore animato da buone 
intenzioni non venga scoraggiato da un lungo e pesante 
testo a correre. Titolate ogni paragrafo ed evitate, al 
contempo, digressioni inutili che fanno perdere il filo 
del discorso e che non c'entrano nulla con l'argomento 
che state trattando. Se i paragrafi sono molti, inserite 
nella parte iniziale della pagina un sommario con i link 
ai vari capitoli in modo da permettere agli utenti di 
accedere direttamente al paragrafo che desiderano. 
Ricordate che Wikipedia è un'enciclopedia on-line e 
offre il vantaggio di navigare tra le diverse pagine che 
sono collegate le une alle altre tramite dei collegamenti 
chiamati Wikilink. Quando allora postate un nuovo 
contributo (e soprattutto quando inserite una nuova 
voce), dovete subito pensare a quali possano essere le 
parole del testo da utilizzare come link alle altre pagine 
del portale. Oltre all'incipit e ai paragrafi che costitui- 
scono le sezioni più rilevanti del contenuto di una voce, 



Wikipedia:Pagina deste prove 

MODIFICA QUESTA PAGINA! I 
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▲ Selezionando il link "Questa pagina di prova" presente 
nella pagina iniziale di Wikipedia, accedete a una sezione 
speciale del portale nella quale potete cominciare a 
familiarizzare con le modalità e gli strumenti previsti per la 
modifica delle voci 



Tag e convenzioni 



ÌLa "Finestra di Elaborazione" (il programma che permette di pubblicare nuovi contenuti sul 
portale) supporta la tecnica di composizione di un testo attraverso l'utilizzo di segni ed 
espressioni codificate (i tag appunto) che permettono di eseguire in automatico le operazioni 
relative alla formattazione della pagina e dei caratteri e all'organizzazione della struttura di 
ogni voce. Per esempio, in precedenza si è affermato che il nome della voce deve essere in 
neretto quando è citato nel testo a correre. 

Per scriverlo in questo modo è sufficiente utilizzare il relativo tag, e cioè scrivere, per 
esempio, '"Parola"' inserendo prima e dopo il termine scelto tre apici. 
Lelenco di questi simboli e convenzioni è disponìbile all'indirizzo 
http://it.wikipedia.0rg/wiki/Aiuto:Markup, quello che segue è una selezione 
dei comandi più utilizzati. 

• Per iniziare un capoverso si utilizza il simbolo = =. 
Se non desiderate che le singole sezioni siano numerate, ogni paragrafo deve avere 
un numero di = superiore al precedente. 

• Per creare un link (0 Wikilink) all'interno di una pagina è sufficiente inserire due parentesi 
quadre prima e dopo la parola scelta. Per esempio per collegare con la parola Computer 
all'omonima voce su Wikipedia, basta scrivere [[Computer]]. 

• Per inserire un collegamento esterno all'enciclopedia bisogna invece scrivere tra parentesi 
quadrata l'indirizzo completo del sito: per esempio [http://www.computer-idea.it]. 

• Wikipedia prevede anche l'utilizzo di template: si tratta di modelli di pagine che possono 
essere utilizzati per evidenziare porzioni di testo per l'inserimento di tabelle. 
Questi modelli sono disponibili al link http://it.wikipedia.0rg/wiki/Template:S. 

Per inserirne uno basta scriverne il nome tra doppie parentesi graffe. 

• Ad ogni voce occorre assegnare alcune delle categorie elencate al link 
http://it.wikipedia.0rg/wiki/Categ0ria:Categ0rie 

utilizzando il tag [[Categoria:NomeCategoria]]. 



ogni pagina è composta da altre parti che (nell'or- 
dine in cui devono comparire) sono: Note, 
Bibliografia, Voci Correlate, Altri Progetti, 
Collegamenti Esterni e Categorie. All'interno della 
sezione Note devono essere inseriti sia i riferimen- 
ti delle fonti di informazione utilizzate per scrivere 
la spiegazione del lemma sia eventuali chiarimenti 
di parti del testo. Nella Bibliografia dovete invece 
suggerire i libri che consentono di approfondire le 
conoscenze in materia, mentre nella sezione Voci 
Correlate vanno elencati i link alle pagine di 
Wikipedia nelle quali sono affrontati argomenti affi- 
ni. Infine all'interno di Collegamenti esterni scrivete 
l'indirizzo dei siti che possono fornire ulteriori 
spunti di approfondimento. La sezione Categorie è 
la più importante, perché tutte le voci di 
Wikipedia sono catalogate in insiemi e sotto-insiemi al 
fine di facilitare la ricerca delle singole pagine e dare 
all'enciclopedia un'organizzazione organica. 
All'indirizzo 

http://it.wikipedia.Org/wiki/Categoria:Categorie 
trovate i cinque gruppi all'interno dei quali sono rac- 
colte le ottantaquattro macro-categorie stabilite al 
momento dall'enciclopedia on-line. 




▲ "Jimbo" Wales, 
fondatore e guru 
di Wikipedia 
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Una voce da modificare 

Se si desidera aggiungere dei contenuti a una pagina dell'enciclopedia on-line occorre registrarsi al portale. Per aprire un account è 
sufficiente selezionare il link"Entra\Registrati", fare clic sulla voce "Crearne uno subito" e fornire un nome utente, una password e un 
indirizzo e-mail per convalidare la procedura. 
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Selezionate allora 
1 il link "Migliora que- 
sta voce" o, in alternati- 
va quello "Modifica" 
presente nella parte 
superiore della pagina 
così da accedere alla 
"Finestra di Elabora- 
zione Testi" di Wikipedia 
che permette di modifi- 
care il contenuto di una 
pagina. 



ISe siete già iscritti a Wikipedia, selezionate ugualmente 
il collegamento Entra\Registrati, inserite i vostri dati di 
accesso negli spazi appositi e fate clic sul pulsante Entra. 
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1 Quelli « una n-t-ifi:* 
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2 Scrivete nella stringa del motore di ricerca il nome della 
voce (per esempio "Computer Idea") che volete modificare. 
Una volta che la relativa pagina viene visualizzata, Wikipedia 
avverte tramite un messaggio che questa voce deve essere 
migliorata perché non riporta fonti né una bibliografia. 



4 Cominciate aggiungendo alcuni link. Per farlo visualizzate la 
parte inferiore della pagina e scrivete "Collegamenti Esterni" 
inserendo prima e dopo questa frase il doppio simbolo dell'uguale 
(=) Andate a capo e scrivete l'indirizzo completo del sito della 
rivista e quello dell'editore inserendoli tra parentesi quadrate. 



Maestri di scrittura 

Wikipedia è un'enciclopedia e come tale ha una strut- 
tura omogenea resa possibile dall'adozione di una serie 
di convenzioni che disciplinano le modalità in cui ogni 
voce del database deve essere scritta. L'omogeneità dei 
contenuti non è però garantita solo dall'adozione e dal 
rispetto di rigorose regole di formattazione ma soprat- 
tutto dal fatto che la definizione di un lemma non con- 
traddica quanto viene asserito in un'altra. 
Quando si crea una nuova pagina o si modifica un'esi- 
stente, è bene allora eseguire due controlli incrociati. 
Innanzitutto conviene consultare le pagine che trattano 
argomenti affini in modo da trovare spunti interessanti 
e valutare l'approccio in base al quale la materia che 



interessa è stato trattata. Inoltre è bene dare un'occhiata 
alle voci che si riferiscono al medesimo argomento ma 
che sono scritte in lingue straniere. La versione di 
Wikipedia in inglese è quella che ha la banca dati più 
ricca e nella quale è possibile trovare pagine non anco- 
ra presenti nel database della versione in italiano. 
Questi lemmi forniscono una serie di utili suggerimenti 
per quanto riguarda la struttura della pagina, il taglio e 
l'impostazione della spiegazione. Anche chi non ha 
dimestichezza con le lingue straniere, può ricavare 
dalla consultazione della versione di Wikipedia in 
inglese (o in francese, in tedesco o in spagnolo) indica- 
zioni utili come, per esempio, date di nascita e di 
morte, informazioni bibliografiche e statistiche varie. 
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5 Secondo Wikipedia la voce è incompleta perché mancano le 
fonti. Scrivete allora sopra "Collegamenti esterni" il termine 
Note inserendo all'inizio e alla fine della parola il doppio segno 
dell'uguale (=). Visto che non esistono, o sono di difficile reperibilità, 
saggi o tesi di laurea che illustrino lo sviluppo di Computer Idea, 
come è possibile verificare che quanto riportato nella voce sia 
effettivamente vero? Basta consultare i numeri già pubblicati della 
rivista, leggendo i quali si può controllare come le varie sezioni del 
periodico siano cambiate nel corso del tempo. Quindi come fonte 
potete utilizzare la rivista stessa. Scrivete allora Fonti: Colophon (lo 
spazio di ogni pubblicazione editoriale che fornisce informazioni sul 
direttore e l'editore) e pagine di Computer Idea numero 1 - 202 (che 
è il primo numero pubblicato dal nuovo proprietario con il nome 
Acacia Edizioni). 

6 Per facilitare 
l'individuazione di 
questa voce occorre 
catalogarla. La rivista 
può per esempio essere 
inserita nelle categorie 
"Editoria in Italia", "Mass 
Media in Italia" e "Riviste 
informatica". 
Aggiungetele allora alla 
voce utilizzando il tag 
[[Categoria: 
NomeCategoria]]. 
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7 Integrate anche il testo principale aggiungendo qual- 
che dettaglio su una sezione della rivista che non è 
stata ancora descritta. Per rispettare le regole di formatta- 
zione dell'elenco che illustra le caratteristiche delle varie 
rubriche, scrivete il nome della sezione scelta (per esem- 
pio "Tempo Libero") in questo modo * '"Tempo libero'". 
Lanciate Word per scrivere il vostro contributo. Avviate 
quindi il "Controllo ortografico e grammaticale" del pro- 
gramma per eliminare eventuali imprecisioni, selezionate il 
testo e copiatelo utilizzando i comandi del menu Modifica. 
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8 Visualizzate la piattaforma di elaborazione dei testi 
di Wikipedia, fate clic con il mouse nello spazio 
bianco e selezionate la voce Incolla. Selezionate infine il 
pulsante "Salva la pagina" per vedere le modifiche che 
avete effettuato. 



Anche lo stile linguistico ha la sua importanza. Occorre 
infatti adottare un punto di vista neutrale, utilizzare 
solo la terza persona plurale e singolare e non inserire 
commenti e considerazioni di carattere personale. Il 
linguaggio deve essere semplice e comprensibile da 
tutti. Evitate quindi termini troppo tecnici, perifrasi 
ridondanti e "paroloni" che hanno come unico scopo 
quello di impressionare il lettore. Inoltre non fate mai 
ricorso a espressioni che possano risultare evasive o 
che si prestino a interpretazioni equivoche. Questo 
significa che non dovete mai scrivere frasi del tipo 
"forse il pittore A è stato uno dei massimi esponenti 
del movimento B". L'artista o è stato uno dei più 
importanti di una determinata corrente o non lo è stato. 



L'obiettivo di un'enciclopedia è fornire spiegazioni, 
che possano essere migliorate, ma non è certo quello di 
porre nuovi dubbi e suscitare nuovi interrogativi. Nel 
caso che desideriate inserire una pagina che tratti di un 
argomento controverso nell'ambito medico-scientifico, 
politico o religioso, adottate una particolare cautela 
nello scrivere la relativa voce. Riportate allora tutti gli 
eventuali punti di vista, spiegate le ragioni delle parti in 
causa e fornite un'asettica spiegazione dei fatti, ma non 
scrivete, per esempio, che l'eutanasia è un diritto del- 
l'individuo, o, al contrario, che è un omicidio, perché 
potreste urtare la sensibilità di alcuni lettori che richie- 
deranno la modifica della voce perché reputata non 
neutrale o offensiva. sS? 
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Cidi. . . 



informatico 



Vi suggeriamo alcuni 
modi di usare il computer 
per prendervi gioco 
del prossimo. 
Tanti tiri mancini da 
giocare ad amici,colleghi 
o a chiunque possieda 
un PC. Pronti a ridere? 



Di Oscar Rampasello 

a cura di Gianluigi Bonanomi 



I computer sono una cosa seria. 
Eppure oggi che li si usa 
per giocare, spettegolare e 
divertirsi, questa massima non 
vale più. E forse non è mai stata valida, 
dato che i pionieri del computer erano i 
primi a giocarsi l'un l'altro straordinari 
tiri mancini per dimostrare a tutti di 
essere i più furbi e di saper sfruttare a 
proprio vantaggio ogni particolarità 
dei sistemi informatici. I lettori di 
Computer Idea non devono essere 
da meno, e qui proponiamo loro 
un'antologia dei migliori 
scherzi informatici. 
Scoprirete tutti i modi per 
trasformare il PC di amici 
e parenti in un incubo da 
cui voi soli potrete 
liberarli. . . dopo che vi 
sarete divertiti 
abbastanza. 
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I grandi classici 

Cominciamo la nostra carrellata di scherzi con due "evergreen", 
immancabili in tutte le antologie di tiri mancini elettronici. 




:v 



Il computer "congelato" 



Questo classico scherzo richiede la possibilità di 

accedere, per qualche minuto, al computer della 

vittima. È inoltre opportuno che sul desktop di 

tale computer ci siano poche icone, e che la 

barra delle applicazioni sia 

mantenuta sempre visibile. 

Ecco cosa dovete fare. Riducete 

a icona tutti i programmi aperti, e 

create un'immagine del desktop. 

Per farlo è sufficiente premere il 

tasto PRTSCRN(o STAMPA), 

aprire un programma di grafica 

come Paint, selezionare "Incolla" 

e salvare l'immagine così creata. 

Dopo aver fatto questo, spostate 

altrove tutte le icone che ci sono 

sul desktop; potete anche 

semplicemente selezionarle 

tutte e trascinarle fuori dai bordi 

del monitor. Fate clic sulla barra 

delle applicazioni, selezionate 

"Proprietà" e mettete il segno di 

spunta sulla casella "Nascondi 



T ► Bastano un paio di clic per 
trasformare il computer della 
vittima in un oggetto. . . 
"inanimato" 
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automaticamente". Infine, fate clic col tasto destro in un 
punto qualsiasi del desktop, selezionate "Personalizza/ 
Sfondo del desktop", e scegliete come sfondo proprio 
l'immagine appena creata. Il risultato sarà un computer in 
apparenza identico a prima. Solo che la barra delle 
applicazioni e le icone non saranno reali, ma solo disegni 
sullo sfondo. Divertitevi a vedere la vittima che fa clic 
disperatamente ovunque, senza ottenere alcun 
risultato... neppure riavviando il PC! 



Lo schermo della morte 



Con il nome di "Blue Screen of Death", cioè 
"Schermata blu della morte", si definiscono 
colloquialmente quei messaggi di errore che 
segnalano la totale incapacità di Windows di 
affrontare il problema, e che appaiono in 
lettere bianche su un minaccioso sfondo blu. 




Lapparizione di una simile schermata (oggi, a 
dire la verità, piuttosto rara, ma una volta 
molto frequente) significa di solito che tutto il 
proprio lavoro è andato perso senza alcuna 
possibilità di salvare i file in uso, o di limitare i 
danni. Idea per un ottimo scherzo: inserire 
finte schermate blu nel 
computer della vittima. 
Il modo migliore per farlo 
è usare un salvaschermo. 
Se sul computer è 
presente uno di quei 
screensaver che 
mostrano fotografie, il 

A Torna l'incubo delle 
schermate blu di 
Windows! 



gioco è fatto: potete procurarvi su Internet le 
immagini delle schermate blu (basta digitare 
"blue screen" su Google) e sostituirle alle 
foto. Se siete particolarmente pigri, esiste 
addirittura un salvaschermo "ufficiale" di 
Microsoft basato sulle schermate blu (potete 
scaricarlo da http://download. 
sysinternals.com/Files/ 
BlueScreen.zip) , e ne esistono anche 
numerose imitazioni, anche italiane (per 
esempio ne trovate una su 
( www.biumouse.com/ 
immagini//bluescreen.zip) . 
Più che con i novellini, lo scherzo riesce 
meglio con persone che usano il computer 
da anni e hanno ben vivo il ricordo di giornate 
di lavoro perse a causa dello "schermo 
della morte"... 
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Basta un piccolo ritocco 

Non sarà elegante, ma com'è divertente burlarsi dell'incompetenza altrui! 
Se la vostra vittima capisce poco di computer, basterà alterare qualche 
parametro del suo PC mentre non guarda. Potete quindi causare ogni sorta 
di comportamento strano, e divertirvi a vedergli fare i più assurdi tentativi 
per risolvere la situazione, quando basterebbero pochi clic per ripristinare 
lo stato originale. Quelli che riportiamo sono solo alcuni esempi, ma l'unico 
limite è la vostra fantasia... Potete persino fare bella figura, spiegando quali 
parametri vanno cambiati (senza dire che siete stati voi ad alterarli!). 



Il mondo a testa in giù 

Uno scherzo di sicuro, devastante effetto. Oggi quasi tutte le schede grafiche hanno la 
possibilità di ruotare lo schermo per applicazioni particolari. Per farlo dovete accedere 
alle impostazioni avanzate della scheda grafica. Le modalità di accesso variano a 
seconda della scheda. Fate clic con il tasto destro sullo sfondo del desktop e 
selezionate la voce di menu che porta al pannello di controllo della scheda, se presente. 
Altrimenti selezionate Personalizza/Impostazioni schermo, cercate il pulsante per le 
impostazioni avanzate, e poi la schermata che permette di ruotare lo schermo. 
Scegliete una bella rotazione di 180°, e date l'OK. Da quel momento, tutto nel computer 

apparirà a testa ingiù; anche 
: ima ■ ■ ■ i» riavviare il computer non 

cambierà le cose. Il bello è che, 
anche se la vittima dovesse 
sapere come rimettere le cose a 
posto, non le sarà facile riuscirci 
senza capovolgere il monitor! 



A Lo scherzo del mondo a 
testa in giù è possibile grazie 
alle impostazioni avanzate 
della scheda grafica 




Correzione 
automatica 

Word, il più diffuso programma di videoscrittura, ha una 
funzione di correzione automatica che sostituisce 
determinate grafie considerate errate con altre 
considerate giuste. Già questa funzione è capace di 
giocare da sola notevoli scherzi agli utenti (come sa 
chiunque si ritrovi costantemente il cognome storpiato 
perché appare negli elenchi del correttore ortografico di 
Word). Possiamo aiutarla a fare di meglio. Aprite Word, 
accedete al menu della correzione ortografica (Opzioni 
di Word/Strumenti di correzione/Opzioni correzione 
automatica), e suggerite alcune correzioni più 
interessanti. Per esempio, fate in modo che il nome del 
proprietario del computer venga ogni volta sostituito con 
"Tarzan", e che alcune delle parole che usa 
maggiormente vengano sostituite con termini come 
"banana", "giungla", "scimmia", "liana" e così via. 
Divertitevi a vedere la faccia del vostro amico che vedrà 
tutti i suoi testi trasformati come se provenissero dalla 
scrivania del Signore delle Scimmie. 
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▲ Anche Word può rivelarsi un ottimo complice 
per i vostri scherzi 



Il computer di Babele 



Google 
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Uno scherzo innocuo, ma divertente: alterare le impostazioni 
relative alla lingua dei vari programmi. La vostra vittima si troverà 
all'improvviso le parole a monitor tradotte in modo 
incomprensibile. Le opportunità sono tantissime, ma forse la 
migliore è quella offerta da Google: facendo clic sul link 
Preferenze, avrete la possibilità di tradurre automaticamente le 
parole sullo schermo nelle lingue più astruse, comprese alcune di 
fantasia come il Klingon (la lingua degli alieni cattivi di StarTrek) o 
la lingua dei pirati. Purtroppo Google offre sempre un link che 
permette di tornare rapidamente alla lingua nazionale. 

4 Che idea, tradurre le parole sul video 
della vittima in lingua Klingon! 
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Tastiera capricciosa 

Altro settore in cui potete instaurare una confusione "babelica" è 
quello della tastiera. Sulla barra delle applicazioni, in basso a destra, 
solitamente esiste la possibilità di passare dalla disposizione dei tasti 
italiana a una delle altre memorizzate sul vostro computer, per esempio 
quella statunitense. Il "danno" che si può fare in questo modo è però 
limitato: solo le lettere accentate e alcuni simboli saranno diversi 
rispetto a quelli attesi. Potete fare di molto peggio installando un 
programma come Key Extender (scaricabile da www.softpedia. 
com/get/Others/Miscellaneous/Key-Extender.shtml), 

che permette di modificare 
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completamente la 
funzione di ogni tasto. 
Potrete quindi inventare 
modifiche subdole (per 
esempio che inducano la 
vittima a storpiare il 
proprio nome), o puntare 
sul caos estremo. 

A Key-Extender 
permette di modificare 
la funzione di ogni 
tasto 



Suoni beffardi 

Un'altra fantastica opportunità di divertimento è quella di modificare i 

suoni associati alle varie funzioni del computer. Per farlo, aprite il 

Pannello di controllo e andate alla voce Suoni (in Windows Vista 

occorre prima scegliere "Personalizzazione"). Qui troverete l'elenco di 

tutti i suoni emessi da Windows. Facendo clic su ognuno, e poi sul 

pulsante Sfoglia, potrete scegliere un suono diverso da associare a 

quel tipo di evento. Ovviamente lo scherzo riuscirà meglio se, invece di 

limitarvi a sfruttare i suoni preesistenti, introdurrete nel computer dei file 

(MP3 o WAV) creati ad hoc. Pensate che divertimento se la vostra 

vittima sarà costretta ad ascoltare l'inno della squadra di calcio 

avversaria ogni volta che 

accende il computer, o una 77^; — 

pernacchia ogni volta che 

apre una finestra... Vi 

supplicherà in ginocchio di 

rimettere le cose a posto 

(cosa che, per inciso, potrete 

fare rapidamente nella stessa 

finestra richiamando la 

configurazione predefinita di 

Windows). 

► Idea subdola: fare in 
modo che il PC della vittima 
emetta suoni sgradevoli 
a ogni operazione 
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Topo mutante 

Uno scherzo relativamente innocuo è quello di modificare i 
settaggi relativi al mouse. Andate al Pannello di controllo e fate 
clic alla voce Mouse: avrete libero accesso ai parametri del 
topo. Potete regolare il movimento del puntatore in modo che 
sia estremamente lento estremamente veloce, invertire il 

funzionamento 
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dei tasti, 
selezionare 
come puntatore 
una banana un 
dinosauro al 
posto della solita 
freccia. 



▲ ► Accedete 
alle impostazioni 
del Mouse dal 
Pannello di 
controllo, quindi 
modificate le 
impostazioni del 
"topo". . . 
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La maggior parte dei PC 
mostra nella barra delle 
applicazioni, in basso a 
sinistra, una serie di icone: 
queste permettono di avviare i 
programmi più usati con un 
solo clic. Voi potete cambiarne 
la destinazione in modo da 
renderli più... interessanti. Fate 
clic destro sull'icona, 
selezionate Proprietà e, alla 
voce Destinazione, sostituite 
l'indirizzo del programma con 
quello di un software diverso, di 
un file odi un sito Web. 
Ovviamente la scelta va fatta in 
modo da risultare più fastidiosa 
e imbarazzante possibile... 



▲ Cambiare l'associazione dei programmi alle icone 
dell'avvio veloce può creare dei grattacapi 
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Scherzi da ufficio 

Se manipolare un singolo computer può essere 
un'infinita fonte di divertimento, ancora maggiori sono le 
opportunità all'interno di un ufficio (o nell'aula informatica 
di una scuola), dove i computer sono numerosi, spesso 
collegati in rete, ed è possibile influire sul computer della 
vittima senza che questa se ne accorga. Meglio ancora 
se stando a una distanza sufficiente (per non essere 
sospettati), potete prendervi gioco del collega che, non 
sapendo ancora di essere stato colpito da una burla, 
precipita nel ridicolo. 



Finto riconoscimento vocale 

Una variante dello scherzo "Scambio di identità" (che trovate qui sotto) è quella del 
finto programma di riconoscimento vocale. Anche in questo caso avrete installato 
una tastiera wireless che verrà manovrata da qualcuno (possibilmente un abile e 
veloce dattilografo) a una certa distanza. Raccontate alla vittima di avere installato 
sul computer un programma di riconoscimento vocale, ed esortatela a provarlo 
porgendogli il microfono. In realtà sarà chi manovra la tastiera a trascrivere le frasi 
dettate dalla vittima, divertendosi poi a storpiarle in modo sempre più smaccato. 
Potrete accettare scommesse su quanto ci vorrà prima che il malcapitato si renda 
conto dello scherzo. 



Scambio di identità 



Questo è uno scherzo tra i più semplici da 
mettere in pratica. Ciononostante è fra quelli 
potenzialmente più devastanti: se eseguito 
correttamente, è in grado di cogliere con la 
guardia abbassata la maggior parte delle 
persone. Tutti noi, infatti, quando riceviamo una 
e-mail, diamo per scontato che il mittente sia 
colui al quale corrisponde l'indirizzo di posta 
elettronica riportato in cima al messaggio. 
Ebbene, pochi si rendono conto che in realtà 
tale indirizzo può essere cambiato a piacere! È 
possibile perciò scrivere una e-mail fingendosi 
qualcun altro. Avendo cura di scegliere la 
giusta identità e di non scrivere un testo 
inverosimile, potremo giocare delle burle 
davvero fantastiche. Il modo per mettere in 
pratica questo scherzo varia leggermente, a 
seconda del programma di posta usato. Per 
questo esempio useremo Thunderbird. 



1 All'interno di Thunderbird, andate nel 
menu Strumenti/Impostazioni account. 
Selezionate la voce principale dell'account di 
posta che usate normalmente. Alle voci Nome 
e "Indirizzo e-mail", dove normalmente sono 
indicati il vostro nome e il vostro indirizzo e- 
mail reali, scrivete il nome e l'indirizzo della 
persona per cui volete spacciarvi. 



Impostazioni account - <Fastweb; 



Nome account; | Fastweb 
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Ogni account ha la proc 
messaggi. 

Nome: 

Indirizzo email: 
Indirizzo per risposte: 
Organizzazione: 


ria identità cioè le informazioni che le 


altr 






5haron 5tone 








sharon.stone@hollwood.com 












redazione@cormputer-idea.it 

















Il Grande Fratello ti guarda 



Se sul computer è installata una Web cam, avete la possibilità di 
impadronirvene e tenere sotto controllo il proprietario a sua 
insaputa. È sufficiente istallare sul computer uno dei tanti software 
di sorveglianza per Web cam, per esempio Web cam Monitor 
(scaricabile da www.deskshare.com). Questi 
programmi permettono di trasmettere via rete, ma anche via 
Internet, le immagini della Web cam, e quindi di spiare (anche 
a grande distanza) il suo proprietario. Potrete fargli credere di 
avere poteri paranormali, "indovinando" quello che sta 
facendo. Attenzione, anche in questo caso, a non superare i 
confini dello scherzo: è illegale la sorveglianza video delle 
persone a loro insaputa. 




▲ Spiate il proprietario del PC 
tramite la sua Web cam e divertitevi 
a "indovinarne"! movimenti: crederà 
che abbiate dei poteri paranormali! 
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2 Fate clic su OK, e il gioco è fatto: potrete 
scrivere e-mail che appariranno inviate da 
un'altra persona, e potrete sbizzarrirvi a scrivere 
un testo che possa spingere il destinatario a fare 
la figura più imbarazzante possibile. Avete due 
scelte. Potete usare un indirizzo reale, nel qual 
caso la risposta del destinatario andrà al vero 
proprietario dell'indirizzo. Oppure potete usare 
un indirizzo di fantasia. In questo secondo caso 
l'eventuale risposta risulterà inviata a un 
indirizzo sconosciuto e lo scherzo verrà 
svelato; in alternativa, potete scrivere il vostro 
indirizzo personale nella casella "Indirizzo per 
risposte", nel qual caso la risposta del 
destinatario verrà indirizzata a voi; se però 
non si tratta di una persona molto distratta, 
è probabile che se ne accorga. 
Se decidete di mettere in pratica questo 
scherzo, vi raccomandiamo di fare attenzione a 
non superare i confini di una bonaria presa in 
giro. Spacciarsi per qualcun altro senza porsi 
limiti può avere conseguenze pesanti, e 
sconfinare anche nel reato di millantato credito 
o sostituzione di persona. 
Tenete conto, inoltre, che basta controllare 
alcuni parametri per identificare facilmente il 
vero autore della finta e-mail. 
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Di tutto un po' 



Ritorno alla natura 

Quella che vedete è la foto, trovata in Rete, di uno scherzo fatto da un 
impiegato americano ai danni di una collega. Durante la sua assenza, 
ha preso una tastiera (una vecchia, non funzionante) identica a quella 
delia collega, ha tolto i tasti, l'ha riempita di terriccio, e ha seminato 
dell'erba gatta (che cresce facilmente e in fretta). Lha poi avvolta nel 
cellophane e tenuta esposta alla luce del sole. Quando l'erba ha 
cominciato a spuntare, ha sostituito la tastiera "erbosa" a quella vera. 
Immaginate la faccia della vittima quando si è seduta alla scrivania. . . 



•4 E se la 
tastiera della 
vittima si 
trasformasse 
in un 
praticello? 




Non "cliccate" quell'icona! 

Ecco un altro scherzo di sicuro effetto: creare un'icona allettante che, al primo clic, 
farà spegnere il computer della vittima, lasciandola con un palmo di naso. Fate clic 
destro sul desktop e scegliete Nuovo/Collegamento. Come percorso per il 
collegamento, scrivete C:\windows\system32\shutdown.exe -s 
Fate clic su "Avanti" e su "Fine". Sul desktop appare una nuova icona. Se vi fate clic 
sopra, farà spegnere subito il computer. Ora dovrete "truccarla" perché la sua 
funzione non sia evidente. Per prima cosa cambiatele nome. Poi fateci clic sopra col 
tasto destro, scegliete "Proprietà", fate clic su "Cambia icona" e sceglietene una 
allettante e non sospetta. Lasciate l'icona in bella vista sul desktop, e attendete che 

l'ignara vittima ci clicchi 
sopra e spenga da sola 
il computer. Questo 
scherzo purtroppo non 
funziona con Windows 
Vista, dove verrà 
comunque chiesta una 
conferma prima di 
spegnere tutto. 



Spavento sul Web 

Questo scherzo esiste in moltissime varianti; ve ne proponiamo una, 
ma potete divertirvi a cercarne altre on-line. Mandate ai vostri amici il 
link alla pagina Web www.rumdesign.com/wrong, dicendo 
loro che si tratta di un gioco psicologico e che devono riuscire a 
capire cosa c'è che non va nell'immagine mostrata. Possibilmente 
fate in modo che tengano accesi anche gli altoparlanti al massimo 
del volume. Loro si concentreranno e, quando meno se lo aspettano, 
l'immagine apparentemente innocua si trasformerà nel primo piano 
di un mostro, accompagnato da un urlo agghiacciante. Il salto sulla 
sedia è assicurato. Attenzione agli infarti... 




▲ Uno scherzo inadatto ai deboli di cuore 
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Topo azzoppato 

Ecco uno scherzo da fare "al volo" ad amici e colleghi 
che usano un mouse ottico. Basta mettere un 
pezzetto di scotch sotto il mouse in moto da coprire il 
sensore. Questo dovrebbe essere sufficiente perché 
lo strumento cessi completamente di funzionare, 
oppure lo faccia in maniera erratica e imprevedibile. 
Eventualmente può essere necessario colorare di 
nero con un pennarello la faccia esterna dello 
scotch. È probabile che, prima di scoprire la causa 
del malfunzionamento, la vostra vittima passi 
mezz'ora a riavviare il computer e a controllare che il 
cavo sia ben inserito... 






'% 



■4 Un'icona può 
spegnere il PC 



4 



■4 Un bel pezzo di 
scotch sul sensore del 
mouse fa impazzire il 
povero "topo", e il suo 
padrone 



& 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



STUDIAMO IL PALLADIO 

www.liceomontanari.it/pagine_cubi/docenti/palladio/index.html 



LE PASSIONI DI ANGELO 

www.webalice.it/angelo.alabiso 



•T* Liceo Carlo Montanari 

1 • venuta 

n », .u. 
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Pallini IO 1508.2006 



Vorrei segnalare questo sito 
dedicato all'architetto Palladio. 
È stato realizzato da un gruppo 
di studenti con l'obiettivo di 
avvicinare i giovani all'arte. 

Daniela 

In queste pagine è possibile 

effettuare il download di 

schede testuali o di MP3 

contenenti le descrizioni delle celebri ville realizzate dal Palladio e leggere 

una dettagliata biografia del celebre architetto. Speciali approfondimenti 

sono dedicati alla Villa Palladiana di Verona e alle teorie elaborate da 

questa artista per la realizzazione dei giardini. 





SAPETE CHE CONCERTI CI SONO? 

www.milanoinblue.eu 



Vi presento un sito che ho realiz- 
zato in cui trovate informazioni 
sui concerti Blues e Rock previsti 
nella Provincia di Milano. 

Davide 
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Il sito permette di essere 
informati sulle esibizioni di 
musica Rock e Blues in programma a Milano e nella relativa provincia. 
Per ogni evento viene indicato il luogo, la venue, il relativo indirizzo e la 
band o l'artista solista che effettua il concerto. Il sito però non ospita altro 
oltre ad un forum. L'annuncio però di uno spazio dedicato alle recensioni 
lascia presagire un aumento dei contenuti consultabili che al momento 
sono un po' scarsi. 



VIVA LA POLICORO! 

www.asdpolicoro2000.org 

Questo è il sito dell'Associazione 
sportiva POLICORO 2000, 
squadra di calcio della città di 
Policoro (MT), che milita nel 
campionato lucano di Eccellenza. 
Roberto 

Nelle pagine di questo 

sito è possibile reperire 

informazioni sull'andamento in campionato della squadra di calcio del 

Policoro. Un'area è dedicata anche ai team del settore giovanile mentre 

un'ampia sezione è riservata a una ricca galleria fotografica nella quale 

sono raccolte immagini delle gare e dei giocatori della prima squadra. I 

contenuti non sono molti ma sono disposti in modo egregio. 




PORTALE ÙlALABISO ANGELO 



1 




Vi presento il mio sito. Vorrei 
qualche consiglio su come 
migliorarlo. 

Angelo 

Questo portale è un coacervo 

di contenuti. Trovate infatti 

mappe per Doom e Doom II, 

informazioni sul paese 

siciliano di Santa Croce Camerina situato in provincia di Ragusa, file 

scaricabili contenenti le biografie di Sting, Joe Strummer e di altri artisti 

apprezzati da Angelo e un elenco di link. La presenza di icone animate e 

l'utilizzo di grandi immagini (come collegamenti per visualizzare le 

informazioni presenti nelle diverse sezioni) non agevola però l'accesso ai 

pur numerosi contenuti. Sarebbe opportuno inserire link testuali per 

aiutare i navigatori a visitare il sito in modo più efficace. 

RIUNIONI CONDOMINIALI 
SENZA SORPRESE 

www.amministratoredicondominio.info 

Sono un amministratore di 
condominio iscritto all'UNAI e 
ho realizzato questo sito per 
rispondere ai principali dubbi 
degli utenti in materia. 

Umberto 

Il sito di Umberto è un utile 
punto di riferimento per 
risolvere problemi e beghe condominali. Per esempio attraverso una ricca 
sezione di domande e risposte è possibile avere informazioni sulle principali 
casistiche (come la ripartizione delle spese o la gestione delle proprietà 
comuni) mentre consultando le altre aree si possono trovare indicazioni sulle 
modifiche della normativa in materia, sulla giurisprudenza e sulle circolari 
amministrative. Complimenti a Umberto per la realizzazione di un sito ricco 
di contenuti e caratterizzato da buone scelte di design. 



| DA NON PERDERE | 

MARTONE: UN PAESE DA SCOPRIRE 

www.prolocomartone.it 

Sono il Presidente della Pro 
Loco di Martone e vorrei 
presentare il sito dedicato a 
questo paese. 

Antonio 



Martone è un piccolo 

paese che si trova in 

provincia di Reggio 

Calabria. Nel sito trovate 

quindi informazioni turistiche su questa località, potete visitare una 

galleria fotografica per ammirare i panorami e gli scorci offerti da 

questo paese e leggere un approfondimento sulle tradizioni calabresi 

Complimenti a Antonio per le informazioni ospitate nel portale. 

La realizzazione del sito è di livello professionale 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



^MEMORO, _-. 
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www.bancadellamemoria.it 

Questo è il portale di un progetto no-profit il cui 

obiettivo è ospitare video nei quali le persone 

nate prima del 1 940 possano raccontare come 

hanno vissuto eventi storici rilevanti (come per 

esempio la Seconda Guerra Mondiale). Tra le 

testimonianze raccolte vi sono anche quelle di 

Corrado Augias, Tinto Brass e Giorgio Bocca. 

Per garantire la finalità del progetto e 

l'omogeneità dei contenuti, gli utenti possono postare nuovi video sul portale solo dopo 

aver ottenuto il via libera da parte della redazione del sito. 




www.meebo.com 

Meebo è un servizio on-line che permette di 

accedere ai più diffusi programmi di chat 

utilizzando il browser presente in un qualsiasi 

computer. È sufficiente iscriversi al portale, 

digitare le password e nome utente dell'account 

di Messenger (o di Google Talk, Yahoo! 

Messenger, AOL Instant Messenger o ICQ) per chattare con i propri contatti senza che 

il programma di messaggeria istantanea sia installato nel PC. 







www.grandigiardini.it 

In questo sito è possibile trovare informazioni 

sui giardini di ville e dimore storiche italiane. 

Potete così ammirare le gallerie fotografiche di 

decine di parchi (catalogati in ordine alfabetico), 

dai più celebri come quello del Castello di 

Miramare di Trieste o della Reggia di Caserta o 

del Giardino di Boboli di Firenze, a quelli meno 

noti come il giardino del Castello di Vignatello situato nella provincia di Viterbo. 

www.corrieredellosport.it 

Nel portale del quotidiano sportivo romano 
sono disponibili aggiornamenti e curiosità sul 
mondo del calcio, i commenti ai risultati delle 
partite delle giornate del campionato di serie A 
e dei tornei stranieri. Speciali sezioni sono 
inoltre dedicate all'approfondimento di eventi di 
automobilismo, tennis e basket. Larea 
"Mediacenter" ospita invece video e foto atti- 
nenti agli accadimenti sportivi più rilevanti e filmati riguardanti personaggi (soubrette 
e attrici) che gravitano intorno al mondo dello sport. 

I DA NON PERDERE] 

www.museorevoltella.it 

Si tratta del sito della galleria triestina 

d'arte moderna dedicata ai pittori di 

scuola italiana del XIX e del XX secolo. La 

collezione del museo è per la qualità e la 

quantità delle opere esposte una delle più 

importanti presenti nel nostro Paese. Nel 

sito potete ammirare le foto dei quadri di 

decine di pittori tra i quali Mario Sironi, 

Giorgio De Chirico, Giovanni Fattori, Lucio Fontana, Renato Guttuso e Francesco Hayez. 

In queste pagine trovate anche informazioni sull'orario del museo, sul prezzo dei biglietti 

e sui mezzi di trasporto che permettono di raggiungere la galleria. 





SCARICATELI 



PERFECTDISK 2008 

www.raxco.com 

Alla ricerca 

del "disco" perfetto 

Si tratta di un'utility che sovrintende 
la deframmentazione del disco fisso 
ed esegue una serie di operazioni 
per migliorare il funzionamento 
dell'hard disk. 




Prezzo 39,99 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 39,5 Mb 
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Maxthon 


m 







MAXTHON 2 

www.maxthon.com 

Piccolo grande 
browser 

Maxthon è un browser che non ha 

niente da invidiare ai più noti 

Explorer, Firefox e Opera. Supporta 

infatti il blocco delle finestre pop-up, 

visualizza più tab all'interno di una finestra di navigazione, e, tramite la 

funzione Ad Hunter, protegge il PC dal malware che circola on-line. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 5,2 Mb 



Voto 
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DIGSBY BUILD 37 

www.digsby.com 

Restiamo in 
contatto! 

Questo software permette di gestire 

gli account dei programmi di chat e 

di Facebook in modo da essere 

sempre aggiornati sull'arrivo di 

messaggi inviati dai propri contatti 

inseriti nei software di messaggistica e dagli "Amici" del portale 

di social networking. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 15 N 



Voto 



FREERIP 3 

www.mgshareware.com 

Il creatore di MP3 

Il programma consente di estrarre le 
tracce da un CD audio e di salvarle 
sul disco fisso nel formato MP3, 
WMAOggVorbiseWAVE. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,8 Mb 




Voto 
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Tempo libero I Giochi PC 
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ELTODA 



Dead Space 

Non sono molti i videogiochi in cui ci si spaventa davvero. 
Questo è uno di quelli. 




Sulla piattaforma spaziale USG 
Ishimura sembra essere cessata 
qualsiasi attività: il contatto 
radio si è interrotto e non si ha 
alcuna notizia sulla sorte toccata 
all'equipaggio. Una squadra 
speciale viene inviata a bordo 
della base spaziale per indagare 
sull'accaduto, ma l'indagine si 
trasforma ben presto in un incu- 
bo: la struttura è infestata da 
terrificanti creature mutanti, 
orripilanti scherzi della natura 
che non aspettano altro che far 
scempio di carni umane sbucan- 
do a tradimento dalle pareti. 
Basta questo incipit per accor- 
gersi di quanto la trama di Dead 
Space debba molto al film 
"Alien" di Ridley Scott e ad 
altre produzioni cinematografi- 
che del medesimo filone, come 
"Punto di Non Ritorno" (di 
Paul W. S. Anderson) o "The 
Thing" (di John Carpenter). 
Per quanto riguarda invece le 
meccaniche di gioco, la fonte di 
ispirazione principale di questo 
titolo è indubbiamente la serie 
di Resident Evil. Le somiglianze 
infatti non si limitano all'atmo- 



sfera angosciante, ma si estendo- 
no all'adozione di una visuale in 
terza persona con la telecamera 
posta alle spalle protagonista 
(Isaac Clarke) e all'utilizzo di 
una serie di stratagemmi per 
aumentare la tensione: le muni- 
zioni sono sempre poche, i kit di 
sopravvivenza scarseggiano, è 
possibile salvare la partita solo 
in aree particolari e i mostri 
alieni, i Necromorph, sono vera- 
mente (ma veramente!) spaven- 
tosi. Sarebbe però un errore 
pensare che Dead Space sia il 
risultato di una semplice sco- 
piazzatura, perché, oltre ad esse- 
re molto ben realizzato sotto il 
profilo tecnico, offre anche alcu- 
ni spunti originali. Tra questi si 
fa notare il sistema di combatti- 
mento, incentrato sull'amputa- 
zione degli arti. 
Dato che i mostri alieni sono 
piuttosto resistenti alle armi da 
fuoco, l'unico modo per elimi- 
narli è infatti quello di mirare a 
braccia, gambe, chele, lame o 
tentacoli, in modo da menomar- 
li, per poi finirli quando saranno 
costretti a strisciare al suolo, in 



modo peraltro raccapricciante. 
Per l'opera di disinfestazione si 
può contare su un arsenale piut- 
tosto ricco (nel quale spicca un 
letale "spara-lame") e sull'utiliz- 
zo di due abilità speciali fornite 
dalla tuta di Isaac: la Stasi, una 
sorta di "bullet-time" che per- 
mette di rallentare lo scorrere 
del tempo, e la "Cinesi", che 
consente invece di spostare gli 
oggetti a distanza. D compito 
principale di Isaac Clarke è 
quello di portare a termine le 
missioni assegnategli dagli altri 
due membri della squadra, mis- 
sioni il cui obiettivo è spesso 
quello di aprire una determinata 
porta o attivare un particolare 
dispositivo. Così come vuole 
il genere, si tratta ovviamente 
di pretesti per far vagare il pro- 
tagonista all'interno dell'USG 
Ishimura e affrontare i Necro- 
morph che tendono agguati die- 
tro ogni angolo buio, seguendo 
una trama fortemente "scripta- 
ta", peraltro indispensabile per 
costruire le mille occasioni di 
suspance di cui il gioco è disse- 
minato. Le emozioni sono ulte- 



Genere Sparatutto 

in terza persona 

Produttore 

Electronic Arts 

Contatto Electronic Arts 

Tel. 02/8790931 

Web http://deadspace.ea.com 

Lingua Italiano 

Prezzo 54,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2,8 GHz, 2 Gb di 
RAM, scheda video con 256 Mb 
di memoria, collegamento a 
Internet (per l'attivazione). 
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riormente enfatizzate dal moto- 
re grafico, semplicemente spet- 
tacolare, che dà il meglio di sé 
nella illuminazione degli 
ambienti e nella rappresentazio- 
ne dei mostri: tuttavia, per 
godere di tanta magnificenza è 
necessario disporre di un siste- 
ma di fascia medio-alta, dal 
momento che limitando il livello 
di dettaglio il gioco perde buona 
parte del suo fascino. 
Dead Space non è certo un capo- 
lavoro di originalità, ma è realiz- 
zato in maniera esemplare: la 
sceneggiatura azzeccata e l'uso 
sapiente della grafica catapulta- 
no il giocatore al centro di 
un'atmosfera angosciante e 
claustrofobica, come raramente 
capita di sperimentare in un 
videogioco. Il salto sulla sedia è 
garantito. 

Simonetta Frigerio 
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Fallout 3 

Benvenuti a Washington DC (o a quello che ne rimane) 




Non si può certo dire che ai 
Bethesda manchi il coraggio. Dopo 
aver rivoluzionato la saga di The 
Elder Scrolls, la software house 
americana ha deciso di rifondare 
quella di Fallout, un'altra serie che 
ha fatto la storia dei videogiochi, 
pur finendo nel dimenticatoio dopo 
i primi due episodi. Bethesda ne ha 
ripreso la suggestiva ambientazione 
apocalittica, vi ha aggiunto il moto- 
re grafico di Oblivion, introdotto 
una visuale in prima persona e ha 
realizzato questo remake: un gioco 
di ruolo epico e straordinario. 
Il primo elemento che colpisce è lo 
strepitoso universo virtuale che fa 
da sfondo all'azione: la città di 
Washington (e il territorio limitro- 
fo) devastata dall'olocausto nuclea- 
re. Fin da subito è possibile esplo- 
rare queste lande desolate, punteg- 
giate da negozi, fabbriche devasta- 
te, abitazioni sventrate, grotte 
abbandonate. Chi invece si sentisse 
spaventato da tanta libertà d'azione 



può seguire strettamente la quest 
principale (e la miriade di missioni 
secondarie) portando a termine gli 
incarichi di volta in volta assegnati, 
con trasferimenti diretti da un luogo 
all'altro, senza divagazioni di sorta. 
In Fallout non solo si può perlustra- 
re senza vincoli un mondo vastissi- 
mo, ma si ha anche totale discrezio- 
ne sulle modalità di crescita del 
proprio personaggio. Ogni volta 
che si eliminano dei nemici, quan- 
do si superano conversazioni parti- 
colarmente difficili, si forzano con 
successo serrature, si superano le 
restrizioni di accesso a un terminale 
o si portano a termine le quest asse- 
gnate, si guadagnano punti espe- 
rienza che permettono di "livellare" 
il personaggio. Ad ogni passaggio 
di livello si possono potenziare le 
tredici abilità di base del proprio 
alter ego digitale e selezionare 
nuovi "talenti" speciali che conferi- 
scono nuovi poteri o rafforzano 
skill già acquisite. Azzeccata anche 



la scelta di adottare un sistema di 
combattimento a metà tra quello in 
tempo reale e quello a turni. 
Fallout 3 introduce infatti la rivolu- 
zionaria modalità VATS (Vault-Tec 
Assisted Targeting System) che, 
una volta attivata, mette in pausa il 
gioco per permettere di mirare con 
efficacia alle singole parti del corpo 
dei nemici (umani e creature): ogni 
colpo costa alcuni Punti Azione, 
che sono limitati e determinati da 
vari fattori. Il VATS indica la per- 
centuale di possibilità di colpire 
ogni singola parte del corpo dell'av- 
versario, nonché il danno già subito 
da ciascuna di esse. Una volta deci- 
so chi colpire e dove colpirlo è pos- 
sibile far ripartire l'azione e vedere 
il risultato delle scelte effettuate in 
spettacolari sequenze cinematiche. 
Quando non si dispone dei Punti 
Azione necessari per sfruttare 
la modalità VATS, il 
combattimento può 
essere affrontato solo 



in tempo reale, come in uno spara- 
tutto. Difficile trovare veri e propri 
difetti a Fallout 3. Qua e là si mani- 
festano alcuni piccoli bug nella 
struttura di alcune missioni secon- 
darie, ma, d'altronde, la complessi- 
tà dell' "albero degli eventi" è tale 
che questi piccoli errori passano 
facilmente inosservati. Per quanto 
riguarda la grafica forse si sarebbe- 
ro potute utilizzare texture a mag- 
giore risoluzione, dal momento 
che avvicinandosi troppo agli 
oggetti e ai fondali, questi perdono 
di definizione e i poligoni tendono 
ad appiattirsi. Ma sono dettagli, 
difetti marginali che non impedi- 
scono di considerare Fallout 3 uno 
dei migliori giochi di ruolo in cir- 
colazione. 

Mattia Ravanelli 
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NBA 2K9 Mortai Kombat 




a cura di Lorenzo Cavalca 



I giganti del campionato NBA tornano a esibirsi 
sulla console Xbox 360 in questa nuova versione 
della serie 2K Sports. Con NBA 2K9 Take2 
abbandona l'approccio arcade (ma non semplici- 
stico) che aveva caratterizzato il precedente NBA 
2K8 a vantaggio dell'adozione di meccaniche di 
gioco più orientate alla simulazione. I blocchi e 
gli scontri fisici tra i giocatori sono riprodotti in 




modo esemplare e basta un lieve tocco per sba- 
gliare un facile tiro "da due". Semplicemente 
spettacolare la bagarre sotto-canestro per il recu- 
pero dei rimbalzi. Il livello di difficoltà è però 
abbastanza elevato, il che rende praticamente 
obbligatorio completare il lungo tutorial: in tal 
modo è possibile acquisire un po' di dimestichez- 
za con il sistema dei comandi e familiarizzare con 
le routine di intelligenza artificiale. Grazie alle 
solide meccaniche e a un sontuoso motore grafico 
NBA 2K9 può essere considerato, al momento, il 
metro di riferimento per i giochi di basket. 

Simonetta Frigerio 




vs DC Universe 

Ritorna il celebre picchiaduro in un'edizio- 
ne che, oltre ai personaggi della serie 
Mortai Kombat, propone anche gli eroi 
dell'universo di DC Comics (quello di 
Barman, Superman e the Joker). Il sistema 
di combattimento è quello immediato (e 
semplicistico) che ha caratterizzato da 
sempre questa saga, anche se l'esecuzione 
delle "fatality" (le mosse che permettono 
di abbattere l'avversario con un solo colpo) 
avviene in modo più edulcorato, senza il 
"consueto" bagno di sangue proposto inve- 
ce nei precedenti capitoli. Vengono inoltre introdotte per la prima volta cinque abilità speciali tra le 
quali è da segnalare "Rage", una furia cieca che consente di parare anche le combo dell'avversario, e 
quella "Test Your Might", che permette di utilizzare il nemico (!) per abbattere muri, cancelli e gli altri 
elementi presenti nello scenario. Il livello di dettaglio delle texture dei combattenti è straordinario, men- 
tre gli ambienti sono realizzati in modo abbastanza approssimativo. Modesta la longevità. S.F. 

Need f or Speed 
Undercover 

Undercover rappresenta una sorta di celebrazione 
malriuscita delle caratteristiche che hanno decreta- 
to il successo della serie Need for Speed. Il gioco 
propone il consueto parco macchine, riprodotte in 
modo discreto, e offre la solita sequenza di gare 
ambientate in circuiti urbani nei quali spesso si 
dovranno seminare anche le auto della polizia. 
Il motore grafico regala ambientazioni fotorealisti- 
che (sebbene pressoché deserte) ma la fluidità delle 
immagini è alquanto instabile, rendendo Undercover a tratti quasi ingiocabile. Poco convincente 
anche il modello di guida arcade, che risulta fin troppo abbordabile. Il vero limite del gioco sta, 
tuttavia, nel fatto di essere del tutto identico ai precedenti capitoli della serie, senza introdurre 
alcuna novità. Undercover è consigliabile solo ai fan più sfegatati. S.F. 




IN PILLOLE 



Ratchet & Clank PS3 

Alla Ricerca del Tesoro 

Questo prodotto è un grazioso antipasto nell'at- 
tesa del prossimo episodio di Ratchet & Clank. 
Il gioco utilizza lo stesso motore del precedente 
"Armi di Distruzione": grafica straordinaria, orde 
di nemici da abbattere e molti enigmi da risol- 
vere. Breve ma intenso. 

Genere Azione 
Produttore Sony 

Web www.playstationplanet.it 

Lingua Italiano _ _ 

Prezzo 17,99 euro Voto 7,5 



Mechanic Master NDS 

Il gioco propone più di 100 rompicapo basati 
sull'interazione di diversi elementi meccanici. 
I vari puzzle sono sorprendentemente diverten- 
ti e stimolanti e possono essere risolti utilizzan- 
do il pennino con ingegno e creatività. 
Peccato che la grafica sia di pessimo livello. 



Genere Puzzle 
Produttore Midway Games 
Web www.dde.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 32,99 euro 



Voto 7 



Star Wars The Clone Wars Wll 
L'Era dei Duelli 

Lesordio dei personaggi di Guerre Stellari in un 
picchiaduro non è molto convincente. Calarsi 
nei panni di Anakin Skywalker e brandire il Wii 
Remote come se fosse una spada laser è 
un'esperienza deludente perché il sistema di 
combattimento è troppo approssimativo. 



Genere Picchiaduro 
Produttore Lucas Arts 
Web www.activision.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 62,99 euro 



voto 5,5 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 



DVD I Tempo libero 




Angelo 



Titolo originale Angel 

Genere Commedia 

Distributore Teodora Film 

Regia Ernst Lubitsch 

Anno 1 937 

Interpreti Marlene Dietrich 

Video 1.33:1 

Audio Dolby Digital 2.0 

Lingua Italiano e originale 

Sottotitoli Italiano (anche 

per non udenti) 

Extra Intervento di Vieri 

Razzini sul film, galleria 

fotografica, biografia del 

regista e di Marlene Dietrich 

Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico t 



Realizzazione tecnica 7 



Voto 7 



Meritoria l'opera di 

Teodora Film: riversare 

in DVD alcuni classici 

inediti nel nostro Paese, 

grazie alla collana 

"Il piacere del cinema", in versione integrale e, 

soprattutto, restaurata. Come per esempio questo 

Lubitsch d'annata: la sofisticata commedia Angelo, 

con una straordinaria Marlene Dietrich. 



La Grande Guerra 
1914-1918 

Tre dischi, più di quattro ore di filmati originali 
(molti inediti, alcuni rarissimi; tutti restaurati): 
bastano questi numeri per far capire che questo 
cofanetto sulla Prima Guerra Mondiale non può 
mancare nelle videoteche degli appassionati di storia. 
Il primo DVD (L'offensiva tedesca - Inizia la guerra 
di trincea) tratta dei primi due anni di guerra, e 
comprende 50 schede sui personaggi chiave. 
Il secondo disco (Il conflitto si allarga - Attacchi e 

contrattacchi) arriva fino 
al ' 17, sempre con 50 
schede. Il terzo (Il crollo 
degli imperi centrali) 
chiude il cerchio; qui si 
trovano ben 70 schede 
sulle battaglie. 



Genere Documentario 
Distributore 

Cinehollywood 
Regia Vari 
Anno 2008 
Interpreti - 
Video 4:3 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano 
Extra 1 70 schede 
stampabili su personaggi, 
armi e battaglie 
Prezzo 36,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 7 

Extra ■" 



Voto 75 




LA GRANDE 1914 

GUERRA 1918 





UFO - Il Mistero Infinito 

Come vi ponete di fronte al fenomeno UFO/alieni? I casi sono quattro. 

1) Siete assolutamente scettici. A vostro avviso gli esseri umani sono gli unici esseri 
intelligenti nell'universo. Alcuni includono il cane, altri escludono la suocera. 

2) Siete possibilisti. Del resto anche Piero Angela e il 
Papa riconoscono la possibilità che esistano forme di 
vita extraterrestri... 3) Siete appassionati. Alcuni di 
voi hanno scelto come meta della luna di miele il 
Nevada: non Las Vegas, ma l'Area 51 !; altri sospet- 
tano di essere stati rapiti dagli alieni. 4) Siete degli 
alieni. Ultimo caso a parte, dovreste vedere questo 
documentario. Perché fa il punto della situazione, 
è una sorta di "stato dell'arte" della materia. Dalla 
misteriosa costruzione delle piramidi ai cerchi nel 
grano, dai disegni degli oggetti non identificati nei 
quadri d'epoca alle "porte dimensionali", dall'au- 
topsia dell'alieno di Ray Santilli all'incidente di 
Roswell, questo doppio DVD di Exa Cinema 
(buono il rapporto qualità/prezzo) risponde ad ìenere [ 
alcune domande, smaschera le leggende metropo- Distributore Exa Cinema 

litane e instilla alcuni dubbi. Sufficiente qualità Re 9' a Marc e"° Valerio 

. , .- Anno 2008 

audio e video; contenuti speciali non identificati. Interpreti - 

Video PAL 4:3 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Nessuno 
Extra Nessuno 
Prezzo 9,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 





Titolo originale The Happening 

Genere Drammatico/Fantascienza 
Distributore 20th Century Fox 

Regia M. Night Shyamalan 
Anno 2007 

Interpreti MarkWahlberg, Zooey 

Deschanel, John Leguizamo 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese, tedesco, 

spagnolo 

Sottotitoli Italiano, inglese, 

tedesco, spagnolo, turco, danese, 

finlandese, norvegese, svedese 

Extra Scene tagliate, "Il difficile 

taglio", "Vi ho sentito bisbigliare", 

"Forze invisibili", lo stile registico, 

elementi di una scena, 

sequenza di gag 

Prezzo 22,99 euro 



Valore artistico 




Voto 6 



E Venne 
il Giorno 



Voto 7 






C'è qualcosa di strano nell'aria del nord-est degli 
Stati Uniti. Le persone, nei parchi, si fermano 
all'improvviso. All'inizio, immobili, paiono statue. 
Poi si suicidano. Cosa sta succedendo? Che fare, 
per salvarsi? Forse è meglio darsela a gambe. 
Come fa Elliot (MarkWahlberg), un insegnante di 
scienze che vive e lavora a Philadelphia. 
Con la moglie, un amico e la figlia di questo, 
scappano verso le fattorie della Pennsylvania, 
sperando di trovare un rifugio sicuro. 
Il regista indo-statunitense Shyamalan (celebre per 
Signs, Il Sesto Senso e The Village) mette in scena 
una sorta di "thriller psicologico" (con qualche 
sequenza quasi splatter), con gli immancabili 
riflessi fantascientifici. Il film ci lascia un dubbio: 
è un allegoria del terrorismo o un film ecologista? 
A voi scoprirlo. Ottima l'edizione DVD, ricca di 
contenuti speciali. 
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CONSEGNA GRATUITA: ricevi la rivista 
direttamente a casa, e in più la consegna è gratuita. 
PREZZO BLOCCATO: anche se il prezzo di copertina 
dovesse aumentare nel corso dell'abbonamento, 
per te il prezzo è bloccato 
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RITAGLIARE IL COUPON E SPEDIRE VIA FAX AL N °02 90096265 
UNITAMENTE ALLA RICEVUTA DI AVVENUTO PAGAMENTO OPPURE INVIARE A: 
ACACIA Edizioni Sri - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 
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ACACIA 

Edizioni 



□ A mezzo bollettino postale di pagamento intestato 

a ACACIA EDIZIONI SRL conto corrente nr. 000083865261 

□ A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA EDIZIONI SRL 
Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 

IBAN IT98T0690601 620000000021 323 

Consenso ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003. Letta la nota informativa, 
riportata su questa rivista, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei 
tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono le attività indicate 
nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del 
tuo consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conse-guentemente non potremo 
attivare il tuo abbonamento. □ Accetto □ Non accetto Esprimi/nega il tuo consenso alla 
comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne 
facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. 

□ Accetto □ Non accetto 



L'abbonamento a COMPUTER IDEA deve essere intestato a: 

Nome 



Cognome 

Via 

CAP 



Città 



n 

Prov. 



Tel. 



Professione 



Firma 




Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Balduccio da Pisa 7,201 39 Milano, oppure via e-mail 
agianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Anche quest'anno sono andato in vacanza in 
compagnia di Computer Idea. Dino a Ustica (PA). 




Saluti da Rufus: nella foto è con la sua rivista 
preferita! Angelo Massaro 



] 




in edicola il 4 febbraio 2009 




Nel prossimo numero. . . 

Posta a posto 

Spesso i client di posta elettronica danno problemi: le 
e-mail non partono o non arrivano, più gestori di posta vanno 
in conflitto tra loro,gli allegati non si aprono o finiscono chi 
sa dove, la Web mail non mostra gli ultimi messaggi in arrivo 
e chi più ne ha, ne metta. Ecco come porre rimedio a tutto 
guesto con il nostro aiuto. 

Provate Linux! 

Avete pensato di passare al"Pinguino"ma non avete 

il coraggio di lasciare il vecchio e caro Windows? 

Niente paurarè possibile installare Ubuntu senza complicarsi 

la vita. Vi spieghiamo come, passo a passo. 

Manca solo un timbro... 

Il più sofisticato strumento di fotoritocco di Photoshop 
Elements, ovvero il timbro"Clone"permette di creare 
"effetti speciali"davvero straordinari. Vi spieghiamo, per 
esempio, come completare un paesaggio anche se parte 
della foto.. .manca! 

La casa senza fili 

Una rete Wi-Fi non serve solo per collegare PC e portatili a 
Internet. Potete sfruttarla anche per governare a distanza 
console di gioco, riproduttori musicali, lettori DVD e Blu-ray 
e persino elettrodomestici... 



I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 
Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1 , Comma 1 , DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 





Redazione - Via Balduccio da Pisa, 7 - 20139 Milano 
Tel. 0257429001 - fax 0257429102 

Andrea Maselli Direttore Responsabile, andrea.maseili@computer-idea.it 

Redazione: 

Elena Avesani eiena.avesani@computer-idea.it 

Gianluigi Bonanomi gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 

Lorenzo Cavalca lorenzo.cavalca@computer-idea.it 

Lino Garbellini lino.garbellini@computer-idea.it 

Renzo Zonin renzo.zonin@computer-idea.it 

TinaTavalazzi Segreteria - tina.tavalazzi@acaciaedizioni.com 

Collaboratori: per la redazione Paolo Canali, Fabio Fracas, Raffaello De Masi, 
Oscar Rampasello, Mattia Ravanelli, Francesco Scherzi, Alberto Torgano 

Grafica e produzione 

Responsabile grafico Marco Passoni 

Impaginazione Essegrafika 

Collazione testi Monica Rogiani 

Agenzie fotografiche Masterfile 

Realizzazione copertina LOG024 

Stampa Grafica Editoriale Printing (BO) 

Distribuzione esclusiva Italia Parrini & C. Spa 

Via di Santa Cornelia 9 - 00060 Formeilo (RM) -Tel: 06/907781 

Viale Forianini 23 - 201 34 Milano - Tel: 02/7541 71 



ACACIA 

Edizioni 

Sede Legale - Via Copernico, 3 - 20082 Binasco (MI) 
Tel. 0290090606 - fax 0290096265 

Direzione: 

Franco Cappiello Amministratore Unico 
Pier Carlo Barberis Direttore Generale 
Riccardo Zago Publisher 

Marketing: 

Francesca Bona francesca.bona@acaciaediztoni.com 

Traffico: 

Sabrina Zordàn pubblicita@computer-idea.it 

Concessionaria di pubblicità: 

Glen srl -Via Turati, 40 - 20121 Milano 

Tel. 026592398 - Fax 026598538 






Autorizzazione alla pubblicazione del Tribunale di Milano n° 721 del 2/11/1988. 

©Tutti i diritti di riproduzione degli articoli pubblicati sono riservati. Manoscritti, 
disegni e fotografie non si restituiscono. 

Acacia Edizioni pubblica anche le seguenti testate: 

Area di confine - Carp Fishing Magazine - Dimore - Foto Idea - Freeway - Funghi 
& Tartufi - Hera - Kiss me! - Kustom - Le vie della pesca in acqua dolce - Le vie 
della pesca in mare - MegaTuning - Misteri di Hera - Notiziario Ufo - PC Magazine 
- Rock sound - Rockstar - Spinning Magazine - Surf Casting Magazine - Viaggiando 

NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 
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Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GUIDE COMPATTE HOEPLI: la qualità al giusto prezzo. 

Essenziali, complete, economiche. Tutto quello che serve sapere. 
Solo quello che serve sapere! 



/ 



Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 
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Bible 



DAL 1994: HARLeY • COSTOM • CHOPPeR • BOONe VIBRAZIONI 




Easy Rider 1969-2009: 

40 anni dì libertà e paura. 

Intervista esclusiva a Peter fonda. 

Speciale: le moto del film. 

Nuovi talenti: Chopper Dava. 



Bulli, pupe & rock'n'roll! Il numera 175 è in edicola! 



